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PARTE ECONOMICA

Il capitale straniero in Italia
In questi giorni, mentre più fervono le dispute 

intorno all’opera passata, presente e futura della 
Banca Commerciale Italiana, — le quali avranno 
almeno l’utilità di fornirci di dati di studio e di no­
tizie su certe tendenze della moderna politica ban­
caria e delle sue relazioni con la politica propria­
mente detta, appena che la polemica uscirà dall’at­
tuale soggettivismo suo, imperniato su persone vi­
venti e su avvenimenti d’attualità; — interessa rile­
vare la ragione o le ragioni per le quali vi è oggi una 
così scarsa quantità di capitali stranieri, inglesi e 
francesi specialmente, in Italia, e quelle che c ’ in­
ducono a credere in una sua molto più larga im­
migrazione in. un prossimo futuro.

La scienza economica c ’insegna che i capitali 
altro non sono che dei particolari beni e che la 
loro importazione ed esportazione avviene prin­
cipalmente in rapporto ai prezzi d’uso, cioè agli 
interessi netti, che possono lucrare nei vari merca­
ti. C’insegna pure, che l’ importazione o l’ esporta­
zióne delle altre merci in genere, favorisce o, me­
glio, si effettua normalmente di pari passo rispet­
tivamente con 1 importazione e l’esportazione dei 
capitali; perchè è appunto sotto forma di merci 
che questi emigrano. Favorir dunque, ad es., l’ e­
sportazione di merci dal paese A  al paese B, vale 
anche a favorire l’ esportazione dei capitali.

La preponderanza acquistata nell’ultimo tren­
tennio dalle importazioni tedesche in Italia sovra 
tutte le altre, fu la spinta maggiore all’acquistata 
preponderanza del capitale tedesco in Italia. E la 
preponderanza tedesca apparisce mólto più con­
siderevole in effetto di quello che non sembri no­
minalmente. Invero, secondo i dati che si riferi­
scono al 1913, le statistiche ufficiali del commercio 
estero dell’ Italia ci dònno per la Germania 612 mi­
lioni e mezzo di esportazioni in Italia contro 338 
milioni e mezzo di importazioni, di fronte ai 601 
milioni e 261 milioni rispettivi dell’ Inghilterra, ai 
505 milioni e mezzo e 257,5 milioni degli Stati U- 
niti, e ai 281 riylioni e 231 milioni circa per la Fran­
cia. Ora sembrerebbe, secondo tali cifre, che la 
Germania di poco sopravanzasse l’ Inghilterra e di 
non molto gli Stati Uniti dell’America del Nord. 
Ma ciò non è effettivamente, quando si pensi che 
1 Inghilterra, e per essa Londra, era la grande 
piazza dei pagamenti internazionali, come oggi 
principalmente" gli Stati Uniti (New York), e che 
questi sono per di più abitati da una grande colo­
nia di italiani. A  parità di condizioni dunque l’in­
dustria e il commercio tedesco possedevano una 
maggior forza di penetrazione propria, grazie ad 
un ben congegnato sistema di politica bancaria, i 
cui retroscena ci sono divenuti già in parte noti (1).

(1) V. L ’ azione del « Gruppo Nazionale di azione economica » 
nei riguardi della Banca Commerciale di G. Pr.; e « rerchè  
abbiamo discusso la Banca Comm erciale Italiana  » del Pro­
fessore Maffeo Pantaleoni, in L a Vita Italiana  del 15 no-
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Sen?a insistere su questi — pel momento — per 
ritornare alla nostra prima osservazione, dobbia­
mo rilevare che la straordinaria fortuna del com­
mercio tedesco in Italia ha valso la preponderanza 
fra noi del capitalismo tedesco di fronte agli altri 
stranieri. Basterebbe farne una statistica, come 
noi già altra volta proponemmo (I), per accertarce­
ne esaurientemente anche attraverso e nonostante 
i facili travestimenti che possono e sanno subire, 
nell’ora di un qualche pericolo, i capitali.

Orbene, si può mostrare facilmente che la for­
tuna del capitalismo tedesco in Italia, unita a 
quella commerciale, industriale e bancaria è stata 
la ragione precipua della scarsa presenza di altri 
capitali stranieri in Italia.

Si ppnsi, infatti, di quale immenso aiuto alla pe­
netrazione commerciale e industriale, e in genere 
capitalistica, riesce un grande organismo bancario 
anche quando esso sviluppi le sole forme di attività 
economica, quali, ad esempio, le informazioni che 
è in grado di fornire, le raccomandazioni che può 
fare, gli aiuti creditizi che gli è possibile concede­
re, etc. Un aiuto ancor maggiore dà un.Istituto del 
genere — sempre restando nel puro campo eco­
nomico -—- quando, per circostanze diverse, assu­
me caratteri e apparenze nazionali rispetto al pae­
se nel quale esplica la sua attività, perchè può 
svolgere la sua azione a favore del paese di ori­
gine, anche con maggiore libertà e- con minori o- 
stacoli. E qui comincia anche la possibilità di una 
azione politica quale ulteriore spinta all’invadenza 
capitalistica di un paese in un altro.

Ora senz’anche insistere sul fatto, (dicesi accer­
tato) che l’ economia nazionale tedesca abbia in 
effetto svolta un’azione politica oltreché econo­
mica in Italia, sotto tutte le possibili forme, attra­
verso un grande organismo bancario; ci sembra 
che, indubitabilmente, sarebbe puerile credere 
che « il collocamento di prodotti tedeschi si è 
svolto in Italia all’infuori dell’ambiente e tenta­
zione bancaria [e che] esso è la naturale conse­
guenza sia di una larga ed abile organizzazione 
commerciale, sia di importazioni rese necessarie 
da produzioni e inesistenti ancora all’inizio in 
Italia, sia da vittoriosa concorrenza di prezzi e di 
condizioni di Vendita ». Quel che havvi di vera­
mente vero, in questo brano, è quanto si riferisce 
alle condizioni di vendita.. Il credito era molto più 
facile ad ottenersi — talvolta poteva esclusivamen­
te aversi — quando venivano comprate merci te­
desche, e perciò queste offrivano migliori condi­
zioni di vendita.

Ma lasciamo ciò : per quel che c ’interessa al 
momento, dobbiamo rilevare che tutta questa pe­
netrazione di merci e prodotti tedeschi, si trasfor­
mava poi, in sostanza, in una preponderanza ca­
pitalistica. Fin qui, dobbiamo dire, a parità di con­
dizioni, niente di male.

In Italia, invero, abbiamo bisogno di capitali e- 
steri per potere sviluppare economicamente : che 
questi sien tedeschi piuttosto che francesi, inglesi 
e magari cinesi, poco importa : il capitale in sé 
considerato non porta marca di fabbrica e tanto 
meno di nazionalità. Ma importa e molto quando 
questo capitale viene fra noi per soli scopi econo­
mici, ma anche per scopi politici; e, peggio anco­
ra, importa se questi scopi politici ottiene a spese

vembre 1915 e, di più, le varie polemiche sui giornali La 
Tribuna, in difesa della Banca Commerciale, su L’ Idea  Na­
zionale che la combatte e sul Giornale d’Italia  che si man­
tiene relativamente neutrale. Sopratutto, però, vedasi il volu­
me del P r e z io s i , La Germania alla conquista dell’ Italia  di 
cui ora si stampa la 2a ediz. presso la Libreria della Voce, 
via Cavour 46, Firenze.

(I) V. V E con om ista  del 13 giugno 1915.

dei nostri già esigui capitali e impedendo ad altri 
capitali stranieri di venir fra noi.

Ripetiamo che si intende di tralasciare ogni ac­
cusa e ogni difesa al riguardo dell’azione poli­
tica svolta dagli organismi bancarii in Italia a fa­
vore della Germania. Lo faremo, forse, quando 
avremo altri elementi che debbono pur venire 
alla luce prima della fine della guerra attuale. Li­
mitiamoci, -per ora, a questa curiosa, per dir così, 
constatazione : che l’azione svolta dal capitalismo 
tedesco in Italia fu compiuta senza capitali tede­
schi, ma anzi, con capitali italiani! Invero la Ban­
ca Commerciale Italiana su 260.000 azioni ne ha 
144.876 in Italia; 56.972 in Francia, 50.664 in I- 
svizzera; 6.887 in Germania e 1 14 in Austria.

Per tal modo — grazie ad un complesso di cir­
costanze — si è riusciti a tener lontani dai mercati 
italiani, i capitali, le industrie e i commerci delle 
altre nazioni — come Francia, Inghilterra, Sviz­
zera, Stati Uniti — a favore del commercio e del­
l’ industria tedesca, proprio col capitale italiano! 
Non solo : ma si è anche, in tal modo, soffocata 
l’industria italiana.

Si ha un bel dire che : « La necessità di certi 
prodotti che non si fabbricano qui o si fabbricano 
solo in proporzioni ridotte è e sarà la miglior molla 
per spingere l’industria italiana su vie che finora 
o non hâ  battuto od ha appena tentato. Occorre­
ranno all uopo tempo, fatiche e denaro; ma con 
opportune protezioni doganali e col buon volere 
di tutti si potrà, se non eliminare di botto, almeno 
sensibilmente ridurre quelle importazioni tede­
sche che prima delta guerra rappresentavano non 
la conseguenza di un’azione delta Banca Commer­
ciale, ma bensì una forzata necessità. » L’aiuto 
che la protezione può dare alle industrie nazio­
nali, è molto minore di quello che può loro ve­
nire in grazia dell’abbondanza di capitali e al con­
seguente ribasso del tasso dell’ interesse e dello 
sconto.

Il sistema protezionistico italiano è in parte, 
dunque, dovuto anche alla politica bancaria del 
capitalismo tedesco in Italia,* il quale —— a mezzo 
dei vari, ingenti guadagni — poteva anche per­
mettersi di non soffrirne col sistema del dumping.

In base a queste osservazioni ci sembra dunaiife 
che la rara presenza di capitali stranieri in Italia 
— dove pure essi potrebbero trovare le migliori 
condizioni d impiego — (tarivi appunto dalle a- 
normali condizioni create in Italia da quella che 
diremo l’infiltrazione capitalistica tedesca.

Orbene questa ha, almeno nei suoi eccessi (per 
una sua azione normale non v’è nulla da eccepi­
re), i giorni contatiper fatti, forse, in gran parte 
indipendenti da noi; ed è quindi utile all’econo- 
mia nostra di stabilire o di tendere almeno a sta­
bilire, fino da oggi, le più strette relazioni verso 
le nazioni capitalistiche e specialmente con l’ In­
ghilterra, anche pel riguardo dei crediti da essa 
fattici nel presente periodo di guerra, e perchè. 
s?ra 1? forza stessa delle cose, che porterà i ca­
pitali inglesi in Italia, dopo il tramonto delta for­
tuna germanica (1).

R oberto A. M ur ray .

Note demografiche e finanziarie sul Trentino
Il Trentino, escluso l’Amp-ezzano, comprende una 

superficie di chilometri quadrati 5962 (corrisponden- 
U’«8®0 a P°co a l’estensione delle due provincie 

di Sondrio, kmq. ,3194, e di Bergamo, kmq. 2789), con 1

( 1) V . quanto nobilmente ha  scritto il Prof. Arias su  La. 
nostra guerra e la ricchezza italiana nel volume La nostra 
guerra, edito dall’Associazione tra i Professori universitari.
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una popolazione di 386.437 abitanti al 31 dicembre 
1910. '

La densità media di circa 65 abitanti per chilome­
tro quadro, corrisponde a quella della provincia di 
Siena e della provincia di Aquila, è superiore alla 
densità delle nostre provincie alpine di Sondrio (41) 
e di Belluno (59). La popolazione vi è molto sparsa 
e suddivisa in gran numero in piccoli comuni.

E’ interessante a tale proposito un confronto colle 
due provincie alpine italiane di Belluntì e di Son­
drio che, per aspetto geografico e demografico e se­
gnatamente per la mancanza di grandi centri ur­
bani, si accostano al Trentino.

Trentino
(escluso Provincie

l ’Ampez- di
zano) Belluno Sondrio
59G2 3305 3194
366 66 78
16,3 50,0 41,0

Superficie k m .1 * 3 ......................................
Num ero dei Comuni . ? . . . .
Superficie m edia per Comune k m .3

Dei Comuni del Trentino, tre soltanto, e cioè €a- 
stel Tesino, Predazzo e Danne, superano i 100 kmq.; 
la maggior parte non supera i 10 kmq., mentre ne 
esistono dei piccolissimi che non giungono neppure 
ad un chilometro quadro di superfìcie (Sarter-Mal- 
golo ett. 20, Cagno ett. 45, Dermullo ett. 49, Don* et­
tari 51).

In provincia di Belluno, soltanto i due comuni di 
Danta e di Zoppè, in provincia di Sondrio soltanto 
16 comuni, hanno meno di 10 kmq. di superficie, 
mentre tre comuni in provincia di Belluno © otto in 
provincia di Sondrio superano i 100 chilometri qua­
dri.

Per quanto riguarda la popolazione, il confronto 
delle due provincie italiane col Trentino mostra 
quanto sia maggiore in quest’ultimo la suddivisione 
amministrativa:

- Provincie
Trentino di

Belluno Sondrio
A bitanti ........................... . . . .  386437 192793 129928
Popolazione media . . . . . . , 1056 2921 1665
Comuni aventi:

1000 abitanti . . . . . . . .  278 8 28
fra 1000 e 2500 . . . . . . .  64 33 35
fra 2500 e 5000 . . . . . . .  20 19 12
fra 5000 e 10000 . . . . . . . 2- 4 3
oltre 10000 ..................... . . . .  2 2 —

I comuni superiori a 40.000 abitanti sono: nel Tren­
tino, Trento e Rovereto (città con proprio statuto), 
nella provincia di Belluno, il capoluogo è Peltre. 
Nessun comune della provincia di Sondrio ha oltre 
10 mila abitanti.

Nel riguardo della nazionalità, la popolazione del 
Trentino forma urna massa compatta italiana; le 
poche migliaia di abitanti che parlano lingua di­
versa dall’italiana si trovano soltanto in alcuni cen­
tri maggiori (tedeschi e czechi delle guarnigioni mi­
litari) e in alcuni comuni tedeschi (San Felice, Lau- 
regno, Proves e Señale nel distretto di Cles, Anterivo 
e Trodena nel distretto di Cava lese, comuni della 
Valle dei Moscheni e Luserna).

Si nota nel Trentino una prevalenza di femmine 
sui maschi (1042 su 1000 maschi): tale eccedenza, 
fenomeno, relativamente recente e dovuto all’emigra­
zione, si manifesta in special modo nei distretti più 
lontani dai centri maggiori.

Per le stesse cause il fenomeno medesimo è segna­
lato anche con maggiore intensità nelle nostre due 
provincie alpine.

Belluno 1221 femmine su mille 1000 maschi.
Sondrio 1110 femmine su mille maschi.
Per quanto il grado di coltura, la popolazione del 

Trentino presenta cifre di analfabetismo molto basse 
tanto di fronte alla maggior parte delle regioni ita­
liane quanto in paragone delle provincie non tede­
sche dell’Austria (1).

(1) S i osservi che le statistiche austriache danno le percen­
tuali di analfabetism o sulla popolazione da 10 anni in su, quelle
italiane sulla popolazione d i oltre 6 anni.

Percentuale 
di analfabetismo

T ren tino: M. F. Compì'
Città di Rovereto  ....................................  2,8 4,1 3,5
Città di T r e n t o .......................................................... 2,9 3,7 3,3
D istretto politico d i Rovereto camp, (m ass.) 4,7 6,5 5,6
D istretto politico d i Cavalese (m in .) . . . 1,2 1,7 1,5

T irolo tedesco :
K itzbiihel ( m a s s . ) ................................................  2,1 ■ 2,1 2,1
B runeck ( m i n . ) ...................................................... 0,9 0,7 0,8
Bassa A u s t r i a ...................................................... 2,1 2,7 2,4
Austria superiore - . .   1,8 1,7 1,7
S t i r i a ...........................................................................  7,4 8,4 7,9
C a r i n z i a ............................................................................ 10,5 14,0 12,3
V oralberg ............................................ .... _  . . 0,8 0,8 0,8
Carniola................................................................................ 12,8 11,7 12,2
T r i e s t e ......................................................................  6,5 10,4 8,5
Goriziano  13,5 17,6 15,5
I s t r i a ................................................................................. 33,8 46,6 39,8
Dalm azia ( 1 ) ................................................................. 52,6 72,8 62,8

L’analfabetismo nelle due provincie italiane! ri­
sulta: per Belluno del 12 % per i maschi, del 21 % 
per le femmine; del 17 % in complesso. Per Sondrio 
del 10 % per i maschi, dell’l l  %.per le femmine, del 
10 % in complesso.

Nel 1906 si avevano nel Trentino 61 fra giardini e 
asili d’infanzia e 608 scuole elementari con 1100 in­
segnanti e 58.683 alunni, con una frequenza cioè di 
160 alunni ogni 1000 abitanti. La proporzione corri­
spondente per ritalia superiore va da 113 alunni (Li­
guria) a 117 alunni in Lombardia.

Il Trentino conta 9 scuole medie e cioè 4 ginnasi, 
una scuola reale superiore, due istituti magistrali, 
un’accademia di commercio e un istituto privato gin­
nasiale. Vi sono inoltre: un liceo femminile in Ro­
vereto, l’istituto agrario provinciale di San Michele, 
la scuola d’arti e mestieri di Trento, la scuola di di­
segno in Arco, le scuole professionali di pizzo in 
Cles, Luserna, Proves e Tione, nonché vari corsi 
ambulanti di pizzo e scuole di disegno’ e di perfezio­
namento industriale in Ala, Borgo, Cavalese, Cles, 
Levico, Riva e Rovereto.

Riguardo alla confessione religiosa, la popolazio­
ne! del Trentino può considerarsi come esclusiva- 
mente cattolica: qualche centinaio di individui pro­
testanti appartengono a nazionalità diverse dalla 
italiana e si trovano soltanto a Trento, Riva e ad 
Arco, fra la popolazione non residente stabilmente 
nel paese. -

Circa due terzi della popolazione trentina trae il 
proprio sostentamento dall’agricoltura: fra le indu­
strie, quelle edilizie occupano oltre 13 mila perso­
ne (3,6 % della popolazione), quelle attinenti al ve­
stiario e -all’acconciatura della persona oltre 9600 
(2,7 %); meno numerosi sono i gruppi degli occu­
pati in industrie metallurgiche, chimiche e grafi­
che. Alle aziende commercianti è addetto un altro 
gruppo abbastanza notevole di popolazione; una 
piccola minoranza (613) è compresa nella categoria 
delle professioni liberali ed artistiche.

Naturalmente tale ripartizione non è uniforme in 
tutto il paese; così nei due centri di Trento e di Ro­
vereto i gruppi dominanti sono quelli degli addetti 
al servizio dello Stato e -agli altri servizi pubblici; 
prevalgono gli -agricoltori e allevatori del bestiame 
nel distretto di Borgo e in quello di Cles, gli addetti 
alla coltura dei boschi in quello di Cavalese. Nel 
distretto di Primiero, oltre all’agricoltura, ha im- 
norta'nza lo scavo delle minierp e Tindnriria a°irni_ 
bergatore: nel distretto di Riva sono rapnresentnte 
più che altrove l’industria della pietra., l’industria 
grafica, quella della carta, dell’albergatore: vi figu­
rano pure più numerosi gli addetti ai pubblici ser­
vizi e i professionisti. Meno importante vi è invece 
l’no-ricoltpra.

La differenza fra i sistemi finanziari e contabili 
dei comuni del Trentino e quelli seguiti in Italia 
rende impossibile un confronto esatto fra le condi­
zioni delle finanze comunali nei due paesi:' baste­
ranno alcuni cenni a mostrarne gli aspetti più ca­
ratteristici.

Nel 1906 le entrate complessive dei comuni tren­
tini, fatta esclusione delle due città di Trento e di

(1) L a  cifra più  bassa di analfabetism o è data in Dalmazia 
dalla città  di Z ara : 13 % fra i m aschi, 26.5 % fra  le femmine, 
20 % in complesso.
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Rovereto, ammontavano a corone 9.634.231, pari a 
corone 29,60 per abitante. Per le nostre provincie 
di Belluno e di Sondrio le entrate effettive somma­
vano nel 1912 a lire 8.065.414, pari a lire 25 per abi­
tante.

Le rendite patrimoniali, in corone 2.783.759, for­
mano nel Trentino il cespite più importante' di red­
dito (29 % del totale) -e fra esse il reddito dei boschi, 
con oltre 1 milione e- mezzo di corone, rappresenta 
la parte principale. Tale reddito è specialmente im­
portante nei distretti di Cavalese e di Tione, non­
ché in quello di Primiero. A Tiamo di sotto le en­
trate comunali sono costituite soltanto dal reddito 
dei boschi in modo che non vi è necessaria l’impo­
sizione di nessuna tassa addizionale.

Dopo le rendite patrimoniali, le addizionali comu­
nali alle imposte governative (imposta fondiaria, 
generale sulla industria, sulle imprese soggette a 
pubblica resa di conto, sui redditi e sugli onorari 
più elevati, sul casatico, sul dazio consumo del vi­
no) formano il reddito'più importante: cor. 2.376.312 
sempre escluso Trento e Rovereto), pari al 24 
ner cento di tutte le entrate. La loro percentuale 
è un indice della situazione finanziaria dei singoli 
comuni: così in alcuni comuni del distretto di Mori 
si percepiscono addizionali che vanno dal 650 al 750 
per cento dell’impòsta fondamentale, altrove si pas­
sa anche l’800 per cento, mentre vi sono comuni ove 
tali percentuali non giungono' al 300 e qualcuno anzi 
può far0 a. meno di. qualsiasi addizionale.

Come confronto riportiamo il Bilancio attivo, per 
le 'sole entrate effettive', dei comuni delle provincie 
di Belluno e Sondrio nell’anno 1912.

Comuni delle provincie di Belluno Sondrio

Totale delle entrate effettive . . . . L. 4.303.835 3.761.579
Kendite p a t r im o n ia l i ................................ » 1,347.250 432.432
di cui per beni amministrati ad econ. » 160.216 51.217
Proventi del d a z i o .......................... » 464.892 39.631
Sussidi g o v e r n a t iv i ..................... . » 69.404 53.068
Tasse c o m u n a li .......................................... » 329.115 272 622
Sovrim poste c o m u n a l i .......................... " • » 957.461 870.376

Notevolmente inferiore è nelle due provincie ita­
liane il reddito patrimoniale (22 % del complèsso) 
e specialmente la parte ricavata dai beni diretta- 
mente amministrati.

Per quanto riguarda le uscite, esse ammontavano 
nel 1906 e sempre con -esclusiqne di Trento e di Ro­
vereto a cor. 9.043.397. Gli interessi ri assi vi su debiti 
© mutui ammontavano a cor. 582.208 e gli ammorta­
menti a. cor. 700.693: nel copaplesso il servizio del de­
bito comprendeva il 14 % di tutte le uscite.

Le spese per istruzione pubblica con cor. 905.171 
rappresenta vado il 10 % delle uscite, le spese per 
l’amministrazione centrale con cor. 706.300 il 7,8 %, 
quelle di culto- con cor. 401.400 il 4,5 %, quelle di 
beneficenza, con cor. 1.901.000 l’i l  %.

A titolo di confronto- riassumiamo il totale dei bi­
lanci comunali di uscita delle provincie di Belluno 
e di Sondrio, facendo osservare che le spese facolta­
tive, di cui non ci è possibile dare la suddivisione 
nei vari gruppi, comprendono' per circa un terzo 
spese per la pubblica istruzione, per un quinto circa 
spese generali di amministrazione, per un decimo
spese di beneficenza.

Tìilancio di uscita —■ Auno 1912.

Comuni delle provincie di :
Su

L. 100
In coni- di

Belluno Sondrio plesso uscita
Totale spese effettive e

estinzione debiti . . L. 6.509.223 7.076.047 13.585.280 100
di cui :

Interessi passivi . . » 170.243 170.468 340.711
Amm ortamenti . . . » 145.655 775.543 921.198
Totale servizio debito. » 315.898 946.011 1.261.909 9,3
Spese generali . . . » 1.228.307 455.257 1.683.564 12,4
Spese per le scuole . . » 1.325.038 1.591.631 2.916.669 21.5
Spese per beneficenza . » 225.617 21.253 246.870 1.8
Spese per culti . . . )> 38.719 20.253 59.610 0.5
Spese facoltative . . » 662.038 196.060 858.089 6,5

Specialmente notevole è la differenza per ciò che 
riguarda le spese di culto e di beneficenza che occu­
pano dei comuni trentini una parte del bilancio di

gran lunga più cospicua di quella che le spese stes­
se comprendano nei bilanci comunali delle due pro­
vincie italiane da noi esaminate.

C i t t ì  d i  T r e n t o .

Note demografiche. — La città di Trento, che ha, 
come Rovereto un proprio statuto, contava al 31 
dicembre 1910, 30.049 abitanti compresa la guarni­
gione di 3284 uomini : la popolazione prima della 
guerra poteva calcolarsi in 32.000 abitanti.

La superficie del territorio comunale non è molto 
estesa (kmq. 18 J) e la popolazione è in gran parte 
accentrata in città: il 'fenomeno delTurbanesimo si 
fa sentire anche qui e a Trento città si segnala in­
fatti un incremento demografico- più notevole che in 
ogni altra parte del paese in vari distretti del quale 
si avverte invece una diminuzione derivante, dalla 
intensa emigrazione (distretto' di Cie-s).

Tanto la frequenza di matrimoni, in numero in­
feriore al 6 per mille. abitanti, quanto la natalità, 
che poco si discosta dal 20 per mille, risultano più 
basse che nella maggior parte delle città italiane: 
per la bassa natalità Trento si avvicina piuttosto 
alle città del Piemonte e della Liguria che non a 
quelle del Veneto che segnami tutte un’alta cifra di 
natalità.

La mortalità assai bassa, fra il 16 e il 18 per mille, 
si accosta anch’essa più alla cifra segnata dalle 
città del Piemonte che non a quella delle città lom­
barde e _ venete le quali generalmente segnano una 
mortalità più elevata. Fra le cause di morte tiene 
un posto eminente la tubercolosi (media decennale 
1901-910, 31,4 su 10 mila abitanti) che vi miete nu­
merose vittime: per tal riguardo Trento non si di­
scosta molto da parecchie città austriache, francesi 
e da qualcheduna italiana, mentre supera notevol­
mente le città inglesi e tedesche.

Istruzione pubblica. — Vi sono in Trento 4 asili in­
fantili e 3 giardini d’infanzia, di cui uno tedesco- con 
Circa 1000 inscritti in complesso di cui 800 gratuiti: 
le 'scuole popolari e civiche con 2481 inscritti (1295 
maschi e 1186 femmine) oltre a 135 inscritti n-ella 
Scuola sperimentale annessa, airi. r. istituto magi­
strale femminile, a 414 inscritti alla scuola popolare 
tedesca^ dello Stato e a, 371 iscritti in scuole private 
confessionali. In totale 3411 alunni di scuolex elemen­
tari. pari all’l l  % della popolazione.

L i. r. Accademia di commercio comprende anche 
una scuola di perfezionamento per apprendisti di 
commercio e una scuola, femminile commerciale:
1 Accademia ha 101 iscritti', la scuola di perfeziona­
mento 96, la scuola 'femminile- 73.

L'1 r\ J®***?40 magistrale femminile ha 5 classi e 
197 iscritti; 11. r. Scuola r^ale inferiore- 3 classi e 99 
iscritti; 11. r. Scuola di arti -e- mestieri con una scuo­
ia complementare per apprendisti, 615 iscritti- l’i r 
r,,™ amn -------1- —  -1Q (8 classi) conta 399 iscrit!

-ìore tedesco- (8 classi) 170 
„ „ „ • 1. ' / «  ..r Pareggiato principesco ve-
ca lj conri4Ìa*Sl) - o 9 noCnttl VÌ è P0Ì un lice0 musi- 
hhrvW 141 r!th’ 93 maschi e 48 femmine-. La bi­blioteca comunale distribuì nel 1912, 1197 opere a 
stempa e 6673 manoscritti. Il civico museo ebbe nel- 
1 anno medesimo 1259 visitatori.

Finanze e servizi municipali. — Le entrate effet­
tive del comune di Trento ammontavano nel 1914 a 
cor. 1.745.734 delle quali cor. 379.860 derivanti da 
rendite patrimoniali reali e  figurative.

I proventi principali hanno la loro fonte nelle im­
poste comunali indipendenti: la quota delle sovrim­
poste e generalmente del 300 % dell’imposta princi­
pale fatta eccezion© della sovrimposta sul casatico, 
che e del 120 %, e di quella sul vino, che è del 100 
«no Ue? t0' In comPlesso le sovrimposte dànno circa 
¡00 mila corone, di cui 250 mila per tassa sul pane
n J u  io COÌ1 s°Pratassa dell’8 1/3 % sul pane di

lusso), 12 mila per tassa sulle paste dolci (25 o/), 78
mila per tassa sulle carni (carni fini cor. 6, ordina- 
™ Ì °  m mPer ° ? niJ 100 chili)- 61 mila per tassa sulla 
inno3 3’4? 0gni 4500 per tassa sui cani,
t1 9  P.tf *“ ga SU1 cavalli, 1000 per tassa sulle au­
tomobili, 3500 per tassa sulle biciclette.
r-nre i sommano complessivamente acor. 1.14b.780; il servizio del debito ne assorbe 467.000
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pari al 27 % di tutte le spese, ammontando l’intero 
debito comunale per vecchi prestiti, fondazioni, ecc., 
a circa 7 milioni di corone, esclusi i mutui per i ser­
vizi municipalizzati, pei quali deve aggiungersi un 
debito di 6 milioni di corone.

L’amministrazione centrale richiede una spesa di 
250 mila corone, di cui 110 mila per stipendi e 33 
mila per pensioni; per (’istruzione pubblica si ha 
una spesa di 358 mila corone (20 % circa di tutte le 
spese) di cui 150 mila per stipendi agli insegnanti 
delle scuole elementari e 90 mila per concorso alle 
scuole di Stato (24 mila all’Accademia di Commer­
cio, 50 mila alla Scuola industriale, 9 mila alla Scuo­
la reale (tecnica), 12 mila per la Biblioteca comu­
nale e 3560 pel Museo civico). Fra i contributi vari 
sono da ricordarsi quello alla Lega nazionale di 1200 
corone e quello alia M^nsa accademica italiana, di 
Vienna di 200 corone.

Le spese di beneficenza assorbono cor. 190 mila 
circa, dì cui 22 mila pel ricovero dei vecchi e 61 mila 
per spedalità (deficienzja finanziaria deH’Ospedale 
civico); i servizi di polizia e d’igiene richiedono ol­
tre 225 mila corone, le opere pubbliche 149 mila.

per uso industriale e di istituti pubblici (2 cent al­
l’ettolitro), di ett. 4.300.000 per usi pubblici. Il consu­
mo tonale fu di ett. 8.730.000, pari a litri 80 giorna­
lieri per abitante (litri 45 esclusi i consumi pubbli­
ci). Le entrate per consumo di -acqua da privati era­
no nel, 1914 di 120 mila corone.

Ufficio comunale del lavoro. — L'Ufficio ha due- se­
zioni con sedi separate: una si occupa esclusiva- 
mente del collocamento e della assistenza dei, ragazzi 
e delle donne bellunesi immigranti nel Trentino e 
nel Tirolo meridionale per essere occupati nei lavori 
dei campi. L’ufficio offre al personale agricolo e ai 
proprietari o conduttori dei fondi un decoroso cen­
tro di mediazione, cura la redazione in iscritto dei 
contratti di lavoro e ne sorveglia l’ademp ¡mento, 
consiglia ed assiste gli immigranti bellunesi nelle 
più svariate contingenze, custodisce denari e libretti 
a risparmio, distribuisce le lettere che in gran nu­
mero le operaie si fanno dirigere all’ufficio, tiene 
in custodia bagagli delle operaie stesse in.tempo di 
disoccupazione. A favore degli immigranti bellunesi 
sotto la direzione di un comitato femminile è costi­
tuito un asilo notturno con annessa' cucina ec.ono-

Crediamo interessante confrontar© alcuni dei dati 
finanziari sopra ricordati con alcuni altri dati rela­
tivi alle finanze del comune di Belluno nello stesso 
anno 1914.

Bilancio Comunale di Belluno e di Trento
nell'anno 191i.

Belluno Trento
Superficie del Comune km.* . . . 147,25 18,43
A bitanti (1910) ........................... . 22.342 30.049

Lire Corone
Entrate e f f e t t i v e ........................... . 519.679 1.745.734
Entrate per abitante . . . . 23,20 58,00
R edditi p a tr im o n ia l i ..................... . 16.124 3.1 % 379.860 21.8 %
Sovrim poste com unali:

sulla f o n d i a r i a ........................... . 198.707 38.2 % 36.900 2.1 %
sui redditi delle industrie —  — 537.500 30.9 %

Sovrim poste sul dazio sul vino.
} 118.000 22.7 %

26.236 1.5 %
Tasse com unali sui consum i . 408.900 23.5 %
Tasse sul bestiame, carri, au­

tom obili, ecc............................... . 57.500 11.0 % 12.160, 0.7-%
Tasse e d iritti diversi . . . . . 19.850 3.8 % 31.260 1.8 %
Concorsi dello Stato . . . . . 61.668 11.9 % 64.500 3.7 %

Lire Corone
Spese affettive ................................. . 541.188 1.746.780
Spese per servizio debito . , . 83.924 15.5 % 467.000 26.7 %
Spese per amm inistr. centrale . . 106.368 19.7 % 250.068 14.3 %
Spese per istruzione pubblica  . . 149.085 27.0 % 358.650 29.5 %
Spese per beneficenza . . . . . 50.194 9.3 % 190.896 10.9 %
Spese per polizia  e igiene . . . 78.2S0 14.5 % 225.728 12.9 %
Spese per opere pubbliche . . . 56.712 10.2 % 149.804 8.6 % j

Caratteristica è la differenza nella font© dei red­
diti, derivanti prevalentemente dalla ricchezza fon­
diaria nel comune di Belluno, prevalentemente dalla 
ricchezza mobile nel comune di Trento.

Aziende municipali. — Il comune di Trento possie­
de un impianto idroelettrico, un acquedotto civico e 
un’officina del gas.

L’impianto elettrico ha due centrali: una sul Fel- 
sina costruita nel 1890 e rinnovata, nel 1912 e una a 
Fies sul Sarca. L’impianto serve per la illuminazio­
ne pubblica e privata e per distribuzione di forza 
motrice a Trento e a molti comuni allacciati, non­
ché per la, elettrovia Trento-Malè.

Le entrate per vendita di energia salgono a co­
rone 881.500; le spese, comprese 365.000 pel servizio 
del debito e 150.000 per fondi di rinnovamento, a 
cor. 933.100.

L’officina del gas ha prodotto nel 1912 metri cubi 
570.345 di gas, di cui 370 mila furono forniti per uso 
di riscaldamento. Le tariffe di vendita sono di cen­
tesimi 26 a metro cubo per il gas per illuminazione 
e cent. 18 a 20 al metro cubo per uso riscaldamento. 
Gli introiti nel 1914 si provvedevano in cor. 211.200, 
le spese in cor. 208.800. *

L’acquedotto civico, alimentato da diverse sor­
genti, ha una disponibilità di 43 litri al secondo; il 
consumo nel 1912 fu di ettolitri 1.743.000 per uso do­
mestico (4 cent, all’ettolitro), di ettolitri 1.943.500

mica.
Nel 1912 le ricerche di personale furono 6138 di 

cui 5687 di personale femminile; i collocamenti 5174 
di cui 4893 di personale femminile.

L’altra sezione dell’ufficio si occupa di mediazione 
del lavoro in tutte le professioni e per ogni catego­
ria di operai e di operaie: dà informazioni e presta 
assistenza ad operai e piccoli artigiani in 'vertenze, 
di diritto industriale o di assicurazione malattie o 
infortuni. Nel 1912 le domande di mano d’opera fu­
rono 1141, i collocamenti effettuati 671. Il maggior 
numero di collocamenti si verifica fra i giornalieri 
e il personale di servizio.

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE

Il nostro com m ercio serico coll’estero
dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 

I.
Non è certamente senza interesse di conoscere 

come si è 'svolto il nostro' 'Commercio Serico coll’e­
stero durante l’annata 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915, dùrante cioè quasi un intero anno di guerra 
europea; tianto più quando si. consideri come il no­
stro commercio sia per sua natura uno di quelli 
che più avrebbe dovuto .risentire d,i un posi anor- 
malle sitato dii cose.

Se n© occupa Luigi Verri in un articolo del Sole 
che riproduciamo.

Cominceremo colTeSporre qui i valori delle nostre 
importazioni e esportazioni totali (escluso i metalli 
preziosi) e quelli del commercio serico, per l’an­
nata in .discórso, nonché le medie annuali corri­
spondenti per il quinquennio 1° luglio 1909-30 giu­
gno 1914.

Le importazioni.
Le importazioni totali annuali furono le seguenti, 

in migliaia di lire :
Importaz. totali Importaz. serica

Media quinquennio. . . . 3.461.450 211'998
Annata 1914-15 . . . . .  2.882.050 111.168

Differenza in meno 579.300 100.830

Quindi, mentre, le importazioni totali diminuiro­
no nella annata in esame, solo del 16,60 %, in con­
fronto delle miedie quinquennali precedenti, le im­
portazioni seriche diminuirono invece dii ben il 
47,80 sula stessa base corrispondente di -confron­
to, vale a dire- in un rapporto più che doppio.

Divisi per .semestre i sopraccennati valori, corri­
sponde rebbero a :

Importaz. totali Importaz. seriche
1® semestre.............................  1.666.884 125.163
2» » .............................. 1.794.465 86.835

per il quinquennio di confronto, e per l’annata 1914- 
1915, sarebbero i seguenti:

Importaz. totali Importaz. seriche
1° semestre.............................  1.211.269 53.215
2» » .............................  1.670.780 57.953
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dal' che risulterebbero le seguenti differenze in meno, 
in confronto delle medie corri,pendenti :

Importaz. totali Importaz, seriche
1° semestre................... . . 455.615 71.948
2° » .............................  i35.685 28.882

Vale >a dire, .che nel primo semestre le importazioni 
diminuirono rispettivamente del 27,40 e del 57,50 q£ 
in confronto .delia media quinquennale, e nel sê  
oon.do semestre la diminuzione fu solo del 6,90 e 
35,50 % rispetti vomente.

Le importazioni seriche, rappresentarono in me­
dia, nel quinquennio di confronto, il 6,18 % delle 
importazioni totali, mentre nell’annata 1914-1915 
esse .sono isolo, il 3,92 q£ delle. importazioni totali, 
ciò che rappresenta una diminuzione del 36,80 q£ in 
confronto della corrispondente media del quin­
quennio.

Presti in esame i due semestri separatamente, ve­
diamo che le percentuali delle importazioni seriche 
in confronto alle totali, sono Ite seguenti:

• Quinquen. 1909-14 Annata 1914-15
1° semestre..................................7,54 »/„ 4,38 »/„
2° » ..................................4,82 % 3,47 %

dial ohe sii vede che. la diminuzione delle importa­
zioni seriche, che nel 1° semestre d.eirannata in esa­
me fu del 42 % in paragone alla media del quin­
quennio, nel 2° semestre essa fu solo del 28 q̂ .

Le esportazioni.
Le esportazioni totali nostre furono le seguenti, 

sempre in'migliaia di lire:
Esportaz. totali Esportaz. seriche

Media quinquennio . . . 2.274.537 530.538
Annata 1914-15 .................... 2.317.700 439/80

Differenze: in +  43.163 in 90.7 ìg

Qui si vede che mentre, le esportazioni totali au­
mentarono del 1,90 % durante l’annata 1914-1915, 
ini confronto il'ella media quinquennale, le esporta­
zioni totali seriche diminuirono invece nella stessa 
annata di ben il 17,10 q/, in paragone della mede­
sima base di .confronto.

Divisi per semestre, i sopraccennati valori, corri­
sponderebbero a:

Esportaz, totali Esportaz, seriche
1° semestre.............................  1.112.799 268.757
2® » .............................  1.161.738 261.630

per il quinquennio che ci serve di -confronto, e. peir 
l’annata 1914-1915, essi .sarebbero i seguenti :-

Esportaz. totali Esportaz. seriche
1« semestre.............................  1.053.999 162.801
2“ » .............................  1.263.901 276.657

e ne risulterebbero perciò le seguenti differenze, in 
rapporto a.lla media quinquennale corrispondente :

Esportaz. totali Esportaz. seriche 
1° semestre . . . . .  58.799 in — 105.806 in 4- 
2” » . . . . .  101.962 in -f- 15.027 in - f

Come rapporto percentuale vedlardo quindi che 
mentre nel primo semestre tanto le esportazioni to­
tali quanto- quelle seriche, diminuirono rispettiva- 
mente del 5,30 e 39,40 %, nel secondo semestre in­
vece entrambe aumentarono sensibilmente, in modo 
ohe -le esportazioni totali superarono dell’8,70 o/ le 
medie quinquennali precedenti, e le seriche ebbero 
pure esse un aumento del 6,30 %.

Ciò prova che il secondo semestre della annata in 
esame (pure 'secondo della guerra europea) fu per le 
nostre esportazioni assai più favorevole di quello 
eh© logicamente si poteva supporre.

Le esportazioni seriche rappresentarono in me­
dia, nel quinquennio di confronto, il 22,90 % delle 
esportazioni totali, mentre che nella annata 1914-1915 
esse furono solamente il 19 % dette esportazioni to­
tali (fèlla annata, il che rappresenterebbe una dimi­
nuzione del 17,50 q/ in confronto della corrispon­
dente media del quinquennio.

Presi in esame i due semestri separatamente, ve­
diamo che le percentuali delle esportazioni seriche 
in confronto alle totali, sono le seguenti :

Quinquen. 1909-14 Annata 1914-15
1 ° semestre  ........................ 24,— o/0 15,40 o/0

20 » .............................  22,55% *1,10»/,

sempre in rapporto alte esportazioni totali corri­
spondenti, con che risulta che la differenza nelle e- 
sportazioni -seriche ohe nel primo semestre era di 
ben il 35,80 %, nel secondo semestre essa si ri dude va 
a solo il 6,20 %.

IL

Le nostre importazioni e esportazioni seriche si 
possono dividere rispettivamente in due. grandi 
gruppi. Nel -primo di detti gruppi, possono figurare 
i bozzoli, le sete- greggia e le lavorate, le sete tinte, 
i cascami greggi e lavorati, le sete artificiali e le 
sete cucirine. Nel secondo grupo ,si possono mettere 
quelle che sarebbero per la massima parte, i pro­
dotti del primo gruppo, e cioè tutti i tessuti serici 
puri e misti, pizzi, e tutti i manufatti di seta.

Per brevità di enunciazione, chiameremo il primo 
gruppo col nome di Sete, e i.1 secondo gruppo col no­
me di Seterie.

Seguiremo anche per questo piccolo confronto, lo 
stesso sistema seguito precedentemente, -prendendo 
cioè per base il quinquennio 1 lùglio 1909-30 giugno

Le importazioni.
Le importazioni seriche, divise nei due gruppi, ac­

cennati, furono durante l’annata in esame, le se­
guenti, in migliaia di lire :

Sete Seterie
Media quinquennio........................ 162.119 49.485
Annata 1 9 1 4 - 1 9 1 5 . . . . . . . 87.057 24.110

Differente in meno 75.057 25.375

così che ne risulta, che tanto l,e importazioni in sete, 
quanto quelle in seterie, furono durante Tannata 
1914-1915, notevolmente inferiori a quelle delia me­
dia quinquennale, e cioè del 46,30 e 51,60 % rispetti­
vamente.

9e .dividiamo questi valori, nei du e ¡semestri co r ­
rispondenti, vediam o che per ognuno di essi, i detti 
valori sarebbero i seguenti:

Sete Seterie
lo semestre.........................................  . 98.544 26.622
2° » . . . '.............................  62.575 22.862

pe,r quanto riguarda, la media importazione quin­
quennale; e. -per quanto si riferisce, alla annata in 
esame, i valori, corrispondenti sarebbero i seguenti :

Sete Seterie
Io semestre............................................ 38.981 14.241
2° »    48.076 9.869

Ne risuitani così le seguenti differenze in meno, 
in confronto delie medie corrispondenti die! quin­
quennio:

Sete Seterie
1» semestre............................................ 59.563 12.381
2° »   15.498 12.994

Oasi si rileva che nel -primo semestre in esame, en­
trambi i .due gruppi di importazioni seriche dimi­
nuirono rispettivamente del 60,40 e 46,50 %  in con­
fronto della miedia del quinquennio corrispondente; 
e . che nel 2° semestre, la diminuzione fu meno sen­
sibile del primo semestre per le Sete (32,30 o/J, e lo 
fu invece molto più forte, in confronto del primo se­
mestre, per te ¡Seterie (55,80 o/„).

Le importazioni delle Seterie, rappresentarono in 
media, nel quinquennio 1909-1914 i-1 30,50 % del to­
tale delle nostre im.portazion-i seriche, mentre che 

annata 1914-1915 esse furono solamente il 
27,70 % delle importazioni totali seriche. Ciò rap­
presenterebbe una diminuzione del 9,20 % in con­
fronto della inedia quinquennale.

Esaminati i due semestri separatamente, vediamo 
cite le percentuali delle import azioni Seterie sareb­
bero te seguenti :

Quinq. 1909-14 Annata 1914-15 
1» semestre .  .................................. 27.20 36.70
5  * .......................................... 36.30 20.60

a n n0.^v^ e il fatto, che mentre le importazioni 
delle setene, furono nel quinquennio di confronto, 
superiori n,el 2° .semestre del 25 al 1» semestre; 
netta annata in esame, avvenne precisamente ií 
contrario e cioè il secondo semestre fu di ben il 
sire" in®,110le «He import,azioni del primo seme-
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Questa notevole diminuzione, può dipendere prin­
cipalmente da due cause importanti, e cioè:

diminuita potenzialità produttiva delle Nazioni 
dalle quali noi importiamo per la massima parte le 
seterie, in causa della guerra:

diimiifiuita richiesta da piarle dei consumatori ita­
liani, in seguito al disagio1 economico causato dalla 
guerra, anche da noi, anche prima che noi vi pren­
dessimo parte.

Le esportazioni.
Le esportazioni seriche, divise nei due gruppi ac­

cennati, furono per l’annata 1914-1915 le seguenti, 
in migliaia di lire :

Sete Seterìe
Media quinquennio.........................• 425.865 104.621
Annata 1914-1915.............................  316.030 123.349

Differenze 109.835 in — 18.928 in +
Ne risulta perciò, che, mentre. le nostre esporta­

zioni in sete diminuirono nell’annata in esame, del 
25,80 % in confronto della media del quinquennio 
corrispondente, le-- "seterie invece aumentarono del 
18,20 q/, in paragone alla corrispondente media 
1909-1914.

Se esaminiamo! i due semestri separatamente, ve­
diamo che i valori corrispóndenti, risulterebbero i 
seguenti :

Sete Seterie
1° sem estre.........................................  216.527 52.224
2» »   209.338 52.397

per quanto riguarda la media esportazione del quin­
quennio, e per l’annata in esame, i valori corrispon­
denti sarebbero i seguenti :

Sete Seterie
1° sem estre.........................................  114.407 47.814
2» »    201.622 75.735

e ne" derivano così le seguenti differenze, in con­
fronto delle rispettive medie quinquennali:

Sete Seterie
lo semestre........................  102.120 in — 4.410 in —
2 ° » ......................... 7.715 in — 22 338 in +

Nel primo semestre dell’annata 1914-1915 si ebbe 
quindi una diminuzione nelle esportazioni, tanto 
nelle sete come anche nelle, seterie : fortissima per 
la prima, raggiungendo essa il 47,20 % della media 
quinquennale corrispondente, e relativamente lieve 
per la seconda, raggiungendo essa solamente l’8,40 
per cento di diminuzione .

Nel .secondo semestre la diminuzione delle espor­
tazioni sete si riduce anche essa a poca cosa (ap­
pena il 3,70 % in meno della media 1909-1914) e la 
esportazione delle seterie aumenta in modo assai 
notevole, arrivando essa a superare d.el 44.50 % la 
media quinquennale precedente.

Le esportazioni delle seterie rappresentarono in 
media, nel quinquennio 1909-1914, il 24,50 delle 
esportazioni totali seriche, mentre nel.]’.ann,a,ta in 
esame esse furono il 39 delle totali esportazioni 
seriche dell’annata, il che- darebbe un auanenio del 
35 % sulla media esportazione del periodo 1909- 
1914.

Esaminati i due semestri separatamente, vediamo 
Ohe Ite esportazioni .seterie darebbero le seguenti 
percentuali :

Quinq, 1909-14 Annata 1914-15
1° semestre.................................................  24,10 41.90
2» » ............................................  25,— 37,90

Come si vede, le variazioni fra.i due semestri, non 
furono notevoli nè nella annata in esame, nè nel 
quinquennio di confronto; e gli aumenti delle espor­
tazioni seterie nell’annata 1914-1915, in confronto 
alla media quinquennale, furono per i' due semestri, 
rispettivamente del 42,60 e 34,20 %.

Tale aumento delle nostre esportazioni di seterie, 
dipende essenzialmente dal fatto della minore pro­
duzione in detti generis degli Stati verso i quali noi 
mandiamo normalmente le nostre seterie; e per man­
cata importazione di qualcuno in detti Stati, di detti 
genieri, direttamente da qualche altro. 'Stallo, in 
guerra attualmente.

L’azienda dei sali
Le risultanze dell’esercizio 1913-14

Il Direttore generale delle Privative ha presen­
tato a ¡S. E. il Ministro delle Finanze una relaziona 
riguardante l’Azienda dei sali per l’esercizio 1913-14: 

Nell’esercizio 1913-14 l’azienda dei sali portò al­
l’erario un prodoto lordo di lire 90.190.703,14, che 
supera di L. 126.293,12 il gettito avutosi in lire 
90.064.410,02 del precedente esercizio, ma che tut­
tavia differisce, di L. 309.296,86 in meno paragonato 
alla previsione di L. 90.500.000 approvata sul capi­
tolo 52 dell’entrata. La spesa consuntiva, ammontò 
a L, 16.368.351,60 con un supero di L. 761.358,98 su 
quella di L. 15.606.992,62 accertata nell’esercizio an­
teriore.. La differenza in più rilevata nella spesa 
suddetta comprende L. 154.833,26 di maggior quota 
addebitata al monopolio sali per il mantenimento 
della Guardia di Finanza, ed altre L. 147.490,27 per 
l’auftiento* avutosi nella restituzione della tassa 
sul sale. Quando .si tenga conto di queste dtue spe­
ciali eccedenze di oneri del tutto indi;pendenti dalla 
esplicazione delle attività '(MTazienda, l’accresci- 
mento della spesa nel campo prettamente indu­
striale si riluce a L. 459.034,75 e ha per suoi com­
ponenti: la somma 'erogata in più delFanno avanti 
(L. 239.000; nella compera del sale dai produPori 
privati della Sicilia, che ha valso ad accrescere .le 
scorte e la si ritrova nelTaumento dtelle consistenze 
patrimoniali a fine di esercizio e i miglioramenti 
arrecati al personale di ruolo delle, saline e dei 
Magazzini dii Deposito delle Privative (ramo sali,) 
dalla legge di organico 5 giugno 1913, n. 541; 
mentre la rimanente parte è conseguenza diretta 
della notevole maggiore produzione di ben 517-000 
quintali di sale marino, specie in ciò che si riferi­
sce alla mano d’opera occorsa per la raccolta del 
prodotto e nella quale si è avuto pure un incremen­
to per migliorie introdotte nelle retribuzioni del 
personale di lavoro. In effetto però la .spesa di cui 
sopra i,n lire 16.368.351,60 dovendone dedursi l’au­
ménto di L. 776.748,98, che si .è riscontrato nella 
consitenza patrimoniale alla fine deU’eisercizk), di 
scende a L. 15.591.602,70 e di tanto fa carico al pro­
dotto, lordo già indicato in L. 90.190.703,14. Da questi 
risultati attivi e, passivi' emerge .per differenza il 
beneficio netto di L. 74.599.100,44 che sarebbe infe­
riore di L. 508.769,18 a quello del precedente anno. 
Circa il movimento dei ¡sali nell’ultimo esercizio, 
l’entrata aumentò di quintali 618.840,41 e Fusicita 
di quintali 64.878,24; con un accrescimento di scorte 
di quintali 708.075,31 .che ne eleva la consistenza 
complessiva a quintali 2.522.508,29 corrispondente 
al fabbisogno di circa un anno di vendite.

La suindicata quantità di sale marino è il risul­
tato della prima misurazione, eseguita subito dopo 
la raccolta e l’accumulamento. Ma il prodotto ac­
certato con la seconda misurazione fu in definitiva 
di quintali 2.956.403,29 così ripartiti: saline di Sar­
degna quintali 2.034.101,47; saline di Margherita di 
Savoia <j. 851.160,32; saline di Cemacchio quintali 
18.158,99; salina di Cervia quintali 12.651,98; saline 
di Corneto quiñi 40.340,53.

Furono venduti quintali 2.518.897,06 di sali ed al­
tri. quintali 10.606,20 ne vennero distribuiti gratui­
tamente ai pellagrosi. Considerate nel loro insieme 
le vendite, hanno sorpassato di quint. 3774,30 quelle 
in quintali 2.515.122,76 deLl’esercizio precedente.

Dei sali a tariffa ridotta ne furono venduti quin­
tali 316.256,54 cioè q. 20.729,30 -in più dell’esercizio 
precedente. Vanno, notati fra gli aumenti impor­
tanti ' quello del sale refrigerante per quintali 
2979,13 e quello del sale industriale per quintali 
18.556,67. Si ebbe pure un- aumento del sale impie­
gato per la salagione dei pesci (quintali 955,28), 
mentre nel pastorizio vi fu una diminuzione, di quin­
tali 1761,78. Dalle diverse industide vennero ritirate 
durante l’esencizio 1913-14 le seguenti quantità di 
sale: Conservazione pelli, e budella quintali 111 
mila 652,91; fabbricazione del sapone quint, 11.284; 
fabbricazione di vetri e stoviglie quintali 2964; con­
servazione ortaggi, ciliege, noci, agrumi quintali 
1774; tintoria quintali 416; incubazione bachi da 
seta quint. 302,50; fabbricazione delle candele quin- 

I tali 500; prodotti chimici quint. 567; vini spumanti
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e  birra quint. 250,50; altre industrie comprese le 
minori 9212,19. Il totale raggiunto fu di quintali 
138.923,10.

Le risultanze in ordine al prodotto ottenuto nelle 
salline -e al suo costo' nell’esercizio 1913-14 si, presen­
tarono ancora migliori di quelle dell’esercizio pre­
cedente .malgrado il fallito raccolto delle salme del- 
I alto Adriatico (Cervia e Comacchio). In complesso 
Mandamento delle campagne salifere fu tale da por­
tare il raccolto delie saline marittime ad un quanti­
tativo che segna il massimo finora raggiunto. La 
relazione parla poi dèlia produzione delle regie sa­
line in particolare. Confrontando i trasporti marit­
timi dei due ultimi esercizi si rileva che l’aumentato 
movimento è dovuto quasi interamente alla mag­
giore quantità di sale ritirata dai produttori privati 
della Sicilia, a saldo dei contratti stipulati nell’e- 
sercizìo precedente per la ricostituzione delle scor­
te. Nel lesto il movimento si è mantenuto presso a 
poco nella misura dell’esercizio 1912-13.

Anche nei trasporti per via di terra si 'è avuto 
un aumento di tonnellate fi.733.231. Riguardo al ser­
vizio dei depositi e diegli uffici di yendita è da no­
tare che durante l’esercizio 1913-14 venne esteso 
seguendo i criterii riformativi degli anni decorsi, 
il servizio delie spedizioni dirette dei] genere, dai de­
positi di Pescara e Savona e dalla sezione di depo­
sito presso la salina di Luhgro agli aggregati uffici 
di vendita. Tale sistema di rifornimento che offre 
vantaggi pratici ed economici venne altresì esteso 
a.d altri uffici di vendita in quei depositi presso i 
quali era già da tempo in vigore.

La lavorazione dei sali

Dalla lavorazione dei sali effettuata nei depositi 
si desume che in confronto dell’esercizio precedente 
vennero sofisticati in più quintali 13.161,93, soste­
nendo una minore spesa di L. 1.176,83, ed il costo 
medio risultò inferiore di L. 0.307. Il numero esi­
guo dei contesti accertati- nel corso delTeseirciizio 
finanziario 1913-14 che rappresenta il minimo degli 
accertamenti eseguiti nel decennio, può far presu­
mere che il contrabbando a danno dell’imposta sul 
consumo siasi ridotto ad entità quasi irrilevante. 
Ma poiché non sembra logicamente supponibile un 
così notevole affievolimento .nell’opera dei frodatori, 
in quanto nessun fatto nuovo ha concorso a diminui­
re il lucro ciie essi ne traggono, si è indotti piutto­
sto a ritenere che la rilevante' decresenza nel nu­
mero dei contesti accertati nel corso dell’esercizio 
sia, almeno in parte, dovuta ad insufficiente ener­
gia net funzionamento degli organi cui è commessa 
la tutela degli interessi monopolistici. Però anche 
le migliorate condizioni economiche delle classi me­
no abbienti, cui generalmente debbonsi attribuire le 
frodi in materia di sale, hanno forse determinato 
una discreta diminuzione nel numero dei raccogli­
tori del sale di produzione spontanea. E di ciò una 
conferma .si avrebbe nel fatto che i 341 contesti ac­
certati nel corso deli’eserciziio sono dovuti per la 
maggior parte dei casi, o ad abusivo impiego di 
sale proveniente dalla Sicilia e destinato ai sodifici 
dei Continente, ovvero io smercio contrabbandiero 
di sale concesso a prezzi di eccezionale favore'per 
uso industriale.

Tanto le riscossioni delle multe quanto quelle 
de le spese di giustizia segnano di fronte a quelle 
dell esercizio precedente ima notevole diminuzione 
che indica la .poca solerzia da parte dei contabili 
cm spetta l’a.ppuramento di tali partite .e di non 
sufficiente energia da parte degli argani provinciali 
cui e deferito il riscontro delle scritture .relative al 
servizio contabile delle privative. Questo é provato 
dal fatto che di fronte ad un totale carico per multe 
e spese di giustizia inferiore di L. 44.690,15 a quello 
dell esercizio precedente si è avuta una diminuzione 
da appena L. 16.171,56 nell’ammontare complessivo 
delle multe e spese di giustizia rimaste da esigere 
nel termine dell’anno finanziario 1913-14.

I prodotti delle Ferrovie dello Stato
nel prim o trim estre del 1915-16. *

Molti elementi che attestano' l’emergia economica 
del Paese in quest’ora sfuggono alla conoscenza della 
pubblica opinione: in quanto si nascondono* spesso 
nell’interno di congerie di cifre o ignote o* mal note 
o comunque non tradotte in chiare e semplici noti­
zie di fatti e di realtà.

Così, accade di un dato singolarmente significati­
vo.: quello che riferisce i prodotti, delle Ferrovie dello 
Stato.

Chi sa, per esempio; che dal 1° luglio al 30 settem­
bre di quest’anno l ’azienda ferroviaria statale ha 
incassato oltre dodici milioni in più che non nel cor­
rispondente periodo' dell’anno passato? E cioè che 
la, rete delle ferrovie statali ha reso oltre dodici mi­
lioni-di più in quel trimestre il quale, a buon conto, 
ha subito l’effetto deirintervento italiano nel con- 
fiit'to europeo, in confronto a quelTaltro trimestre il 
quale,, in buona sostanza, ha risentito le conseguenze 
della  ̂neutralità italiana nella lotta europea?

E si noti che in questi tre mesi le maggiori entrate 
d oltre dodici milioni si sono formate non già, con 
una continua ascensione, ma attraverso* ad uno'squi­
librio; di proventi prima più bassi e poi molto più 
alti, ossia attraverso ad un mirabile progredire del 
prodotto.

Ecco pochi numeri d’un limpido significato:

Prodotti delle Ferrovie dello Stato nel primo trimestre
del 1915-16 in confronto al primo trimestre del 1914-15. 

Luglio - . . . ' . . . . . .  — 4.568.780

Ag°ato............................................-J- 6.035.034
S -  Settembre.......................................4 - 10.579.517

Per abbonamenti, richiesta di fascicoli ed inser­
zioni, rivolgersi all’A mministrazione : Via della
Pergola, 31, Firenze.

Totale +  12.055.762

Si potrebbe dare un crescendo più brillante? Una 
piu manifesta prova di rapido risollevarsi della com­
pagine* economica, della nazione dal subitaneo' con­
traccolpo della guerra nostra, in paragone al pro- 
nn1̂  V i r DUngat0 turbamento sopportato dall’eco- 
frui’  del Paese per ^percussione- della guerra al-

Ove si pensi che nel solo mese di settembre di que­
st anno la rete ferroviaria di Stato ha avuto un mag­
gior reddito di oltre dieci milioni e mèzzo in con- 
tronto col mese di settembre dell’anno scorso' facil- 
mente si disegna allo sguardo il magnifico risultato 
che può attendersi per i prossimi mesi e tutta emer­
ge 1 importanza della rinnovata’ vivacità del traffico 
ferroviario ossia della rinata attività della forza 
'economica della patria.
trih n iio ’ Pmrte n ° t*ev(?16 di questo stato di cose va at- 
riAb f iA L a« V ? P a Sn lm presso a ll’azione delle Ferro- 

?• Stato dalle necessità dei trasporti m ilitari
l’esercito S p a n t e ™  “  bÌSQffnÌ eccezionali d*p 

Ma, ciò non toglie, che le cifre indicate, non con- 
coSortevoìeaVla U® signiflcato indubbio, e altamente
) -r ,V è ! 'e !0! 11proveriti complessivi dell’azienda fer- 
mJnfna stat.ale ?  seconda che derivano dal movi- 
™e,nt°  p.er viaggiatori (bagagli e carri compresi) o
cola t0 P i'r  T rei grande velocità, a p ic­cola velocita accelerata, ,e a p iccola velocità) si nota 
una sensibile differenza nei due ordini di traffico. 
denzii-1'101110 lnfattl guasti dati di una sem plice évi-

Prodotti delle Ferrovie dello Stato per viaggiatori (ba­
gagli e cani compresi) nel primo trimestre 1915-16 
in confronto al primo trimestre 1914-15.

LugUo............................................— 5.403.238
Agosto............................................— 1.846.366
Settembre. . .....................................  e4.089

Totale — 7.343.693



14 novembre 1915 -  N. 2167 L ’ECONOMISTA 1069

Prodotti delle Ferrovie dello Stato per merci (a G. V., 
a P. V. A. e a P. V.) nel primo trimestre 1915-16 in 
confronto al primo trimestre 1914-15.

Luglio................................................4- 834.450
Agosto............................................  4- 7.881.400
Settembre........................................... +  10.683.607

Totale +  19.399.455

Dunque, tanto il reddito delle Ferrovie dello Stato 
per movimento^ viaggiatori quanto il reddito delle 
Ferrovie dello Stato per movimento-merci, vanno di 
giorno in giorno migliorando in misura notevolissi­
ma, ma il primo tende a raggiungere e il secondo 
volge a superare da lontano quello dell’anno passato 
nello stesso periodo.

E’ presumibile che la differenza derivi proprio in 
via diretta dalle condizioni militari, in quanto lo 
stato di guerra ha sottratto al traffico ferroviario ■ un 
gran numero di viaggiatori ed ha fornito al traffico 
ferroviario una grande quantità di merci.

Rallegriamoci, che l’esercizio finanziario 1915-916 
si presenti ora per le Ferrovie dello Stato meglio fa­
vorevole che non l’esercizio finanziario 1914-915; il 
primo trimestre dell’uno offre infatti risultati molto 
superiori a quelli del primo trimestre dell’altro e la­
scia attendere per l’intero cick) che va dal 1° luglio 
al 30 giugno, un esito di gran lunga più apprezza­
bile questa volta che non la volta passata.

Un interessante confronto dei prezzi
dei titoli industriali

Pure essendo chiuse le Borse e quanto ai prezzi 
non avendosi quotazioni ufficiali che pe.i valori di 
.Stato, *0 garantiti1 dallo Stato, siccome due. volte alla 
settimana comunicate dal Ministero del Commer­
cio, possono esser© indicati approssimativamente 
i prezzi cui si considerano taluni .principali titoli in­
dustriali in confronto a quelli quotati al 31 luglio 
1914 alla vigilia dello scoppio del conflitto europeo. 

Il confronto è interessante e confortante:
31 Luglio Primi di Nov.

1914 1915

Ferrovie Meridionali . . . 479 413,50
> Mediterranee . . 2 1 2 195
» Venete Secondarie 98 90

Navigazione Generale Italiana 380 420
Lanificio Rossi . . . * . 1380 1305
Cotonificio Cantoni. . . . 399 396
Tessuti Stampati . . . . 98 113
Linif. e Can. Nazionale . . 134 170
Cotonificio Veneziano . . . 43 45
Acciaierie Terni..................... 3/95 1130
Siderurgiche di Savona . . 137 170
E lb a .......................................... 2 0 1 230
Ferriere Italiane . . . . 86,50 118
Ansaldo . 2 1 0 2 2 0

Officine Mecoaniohe . . . 78 77
Miniere Montecatini . . . 1 1 0 119
Metallùrgica Italiana . . . 99 136
Automobili F iat..................... 90 337

» ’  Spa ..................... 24 t7
» Bianchi. . . . 94 1 2 0

» Isotta-Frasc . . 14 59
E d is o n .................................... 436 448
Carburo.................................... 546 400
Unione Concimi..................... 62 87
Distillerie Italiane . . . . 64 71
Raffinerie L. L ....................... 286 301
Industria Zuccheri. . . . 226 245
Zuccherifìcio Gulinelli. . . 6 6 79
Eridania.................................... 450 460
Molini Alta Italia . . . . 176 186

E’ a dire che non pochi valori si avvantaggiano 
pel lavoro, che alle aziende da essi rappresentate 
perviene per la guerra. Ma ciò attesta pure sempre 
della provvida attività delle nostre manifatture e 
dielle nostre officine, le quali,, è da credere, .potranno 
all’avvento della desiderata pace riprendere vivace­

mente, o avvivare le loro esportazioni, trovando 
insieme nel mercato interno, .sottratto il più possi­
bile alla concorrenza estera, più generoso colloca­
mento ali prodotti'nazionali.

Il prezzo delle derrate. — Nel seguente prospetto 
sono riprodotti i prezzi mensili di alcune importanti 
derrate dal’ principio della guerra ad oggi in con­
fronto alla, media del periodo gennaio-luglio 1914. 
(I prezzi sono per quintali© per il grano, il grano- 
turco e il riso; per ettolitro per il vino e l'olio).

Grano Grano Riso Vino , Olio
Media 1914 turco

Gennaio-luglio. . 27,04 16,21 36,58 ' 23,21 153,03
Agosto.................... 28,00 18,00 37,20 2 2 ,1 0 154,60
Settembre . . . 28,40 18,40 35,28 22,90 152,70
Ottobre . . . . 31,00 19,90 35,10 22,80 149,60
Novembre . . . . 33,00 21,60 36,70 23,40 146,00
Dicembre. . . . 35,20 24,00 38,40 23,70 145,10

1915
Gennaio . . . . . 38,00 25,50 39,00 26,50 142,00
Febbraio . . . . 41,50 27,50 39,50 26,00 143,00
Marzo................... . 43,00 31,00 42,00 26,50 152,00
Aprile.................... . 43,00 31,00 41,50 27,50 158,00
Maggio . . . . . 42,00 30,80 40,00 28,00 160,00
Giugno . . . . 30,50 38,50 30,00 162,00
Luglio . . . . . . 38,50 30,50 38,00 37,00 165,00
Agosto.................... . 39,50 30,00 37,00 45,50 175,00
Settembre . . . . 38,50 25,50 36,00 46,00 180,00

La crisi degli immobil in Germania — Lo stato
di guerra si ripercuote crudelmente sui proprietari 
tedeschi, che, anche prima deH’inizio delle ostilità, 
già difficilmente riuscivano a procurarsi denaro 
con una seconda ipoteca sugli immobili.

Non avendo il Governo emesso, un decreto di mo­
ratoria, ora la situazione s’è anche più aggravata.

Secondo una statistica uscita a Berlino e che ri­
guarda 10.800 proprietari, questi, nei /  primi sei 
mesi di guerra, hanno sopportato 16 milioni di per­
dite: 6 milioni per mancato affitto; 4 milioni e mez­
zo per affitto non pagato dalle famiglie dei mobili­
tati; 5 milioni e mezzo per altro affitto non pagato 
da inquilini, esenti dal servizio militare, ma rovi­
nati dalla guerra.

Non si costruisce quasi più; le concessioni edili­
zie che .nelTaprile-giugno 1914 ammontavano a 382 
sono discese — nel corrispondente periodo 1915 — 
a 46: e queste non riguardavano che semplici ripa-, 
razioni.

Questa crisi ha causato grave turbamento negli 
affari ipotecari, non eseguendosi più i pagamenti 
alle scadenze.

Certi istituti finanziari com© la Mittlrheinische 
Bank, che aveva fatto rilevanti prestiti ai proprie­
tari di beni immobili, ' si videro sull’orlo del falli­
mento.
• Per evitare che certe ban die ipotecarie e le com­
pagnie d’assicurazione non .siano indotte dalle 
circostanze a realizzare i guadagni che sono'nelle 
loro mani, .parecchi soci della « Lega tedesca per 
la protezione della proprietà fondiaria » si sono 
impegnati a non fare uno stretto uso dei loro di 
ritti in casto di mancato .pagamento nei termini do­
vuti per le ipoteche su case e terreni. Di conse­
guenza, le scadenze potranno essere protratte a tre 
mesi dopo la fine della guerra, mediante il paga­
mento di.un interesse del 4 3'4 '?<

IL PENSIERO DEGLI ALTRI

Prosegue il rincaro del prezzi. — Gino Borgatta, 
» Il Sol© », 6 novembre 1915.

La ripresa dei prezzi in settembre è sovratutto 
stata determinata dall’aumento dei prezzi: a) delle 
materie tessili, il cui indice sale da 628 in agosto a 
667 in settembre; sovratutto per l’aumento dei coto­
ni; b) delle altre derrate e bevande, principalmente 
del burro © delle bevande per ragioni fiscali; c) del 
gruppo dei minerali e metalli di poco aumentati 
(da 620 1/2 in agosto a 629 1/2 in settembre) per l’au­
mento del rame e del piombo.

Purtroppo i prezzi italiani, nella loro grande, mag­
gioranza, oltre agli aumenti .segnati dai prezzi di ori-
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gine e dai prezzi del mercato internazionale hanno 
dovuto subire lè influenze di altri notevoli elementi 
rincaranti i prezzi interni, quali l’aumento della cir­
colazione cartacea e dei cambi, la pessima annata 
agraria, la maggior lontananza dai mercati trans- 
marini che aumenta i noli.

La lotta contro il caro viveri e la guerra. — Mag­
giorino Ferraris, « Stampa », 8 novèmbre 1915.

All’azione moderatrice di imposte e tariffe sopra 
i consumi, giova eh© io Stato associ un’opera di or­
ganizzazione nazionale contro il rincaro.

Perchè non si istituisce a Roma per decreto-legge 
una Commissione centrale degli approvvigionamenti, 
collegata a tutte le Giunte degli 8000 Comuni del 
Regno? Un’organizzazione siffatta avrebbe potuto 

, — e potrebbe ancora oggi in parte — condurr© una 
lotta ferma e tenace contro l'indetta, contro le gravi 
sperequazioni dei prezzi fra la campagna *e la città, 
Contro gii intermediarli ed i bagarini che fioriscono 
in un mercato chiuso.

Facciamo pure la debita parte al rialzo dei noli, 
al cambio, alle esorbitanti tariffe Asciali, ina rico­
nosciamo altresì che v’ha un elemento artificiale 
della «perequazione, che fazione dle.i pubblici poteri 
bene organizzata può frenai©. Lo dimostra l’opera 
provvida dei Comuni di Torino, Milano e Roma 
per i carboni o per altre derrate: lo dimostrano i 
successi della lotta che Municipio e Governo hanno 
finalmente Intrapresa a Palermo contro gli .specula­
tori. Ma sono casi isolati è ristretti a. qualche merce. 
Non è, ad esempio, un’anomalia che a Roma siano 
enormemente rincarate le verdure in un anno in cui 
ne è proibita l’esportazione?

Non soltanto in Italia, ma in ogni paese d’Europa, 
anche neutro, il rincaro dei viveri si è fortemente 
rincrudito e solo potè venir alquanto infrenato là 
dove l ’azione dello Stato si è arditamente sostituita 
ai perturbati congegni del libero giuoco delle forze 
economiche. La guerra ha sconvolto i vecchi ordi­
namenti, ma non ha sempre mutata l’antica men­
talità economica. Nella lotta contro il doloroso rin­
caro dei viveri — che si attenuerà molto lentamente 
a guerra finita, sopra,tutto per le carni — lo vittoria 
sorride ai paesi dove Stato e Comuni più sanno 
coordinare razione loro alle nuove © difficili condi­
zioni dei tempi. I

Per la nostra rinascenza economica: Le industrie 
meccanico-elettriche. — u. Ancona, « Giornale d’I­
talia », 8 novembre 1915.

Le industrie meccaniche ed elettriche sono le sole 
che po.sson-o trattenere in Italia buona parte degli 
©migranti trasformandoli da muratori o terrazzieri 
in operai più colti e meglio pagati; le1 industrie chi­
miche no: esse devono essere industrie di qualità più 
che di quantità, rivolgersi cioè di preferenza al mac­
chinario leggero, che richiede mano d’opera copio­
sa ed intelligente. Non illudiamoci di potere ©spor­
tare: vediamo di soddisfare ai bisogni interni, pei. 
quali importiamo .oltre duecento milioni di macchi­
nario ogni anno, principalmente dalla Germania.

Per risolverlo è necessario tutto un complesso di 
cause e d’effetti e d’ambiente: scuole professionali 
che diano capitecnici pratici; maestranze specializ­
zate capaci ed attive, la cui produzione cresca di 
pari passo col salario; industriali che conoscano a 
fondo la tecnica e l’economia della loro industria 
e si specializzino e si completino sen'a eccessiva 
concorrenza, creando a poco a poco ambienti e tra­
dizioni; compratori che capiscano la necessità, anzi 
il dovere, di preferire sempre il macchinario nazio­
nale ajiche se più scadente e più caro dell’estero, 
perchè così soltanto migliorerà di qualità e di prez­
zo; governi e burocrazie che si liberino dell'ecces­
sivo amore pel macchinario estero; tariffe doganali 
migliori delle attuali; banche industriali che possa­
no fidare a lunga scadenza e aiutino con costanza 
e senza speculazioni le industrie serie; trasporti ra­
pidi, continui, economici. Quando tutti questi' ele­
menti saranno costituiti •“ rinforzati, allora solo l’in­
dustria delle macchiue che ne vive e li riassume, 
fiorirà feconda ed efficace.

Essa è l’indice più sicuro dell’elevazione e della 
fòrza di un popolo.

La ricchezza delle nazioni: la terra. — Mario Rat­
to, « Perseveranza », 9 novembre 1915.

La terra se non può ritenersi più, come dicevasi

in passato, l’agente naturale della produzione, è 
pur sempre la base di ogni ricchezza nazionale. La 
terra nazionale è un capitale da difendere contro le 
acque, da accrescere con l’amministrazione delle 
acque, da creare e sviluppare mediante le bonifiche, 
da valorizzare con la colonizzazione, da restaurare 
con le concimazioni per renderla più fruttifera e 
mantenerla « giovane ». L’Italia ha bisogno, più di 
ogni paese di Europa, di conservare e sviluppare 
la fertilità delle sue terre e d i . accrescere l’stensio- 
ne di quelle coltivabili perchè la. sua politica della 
popolazione, che non può fondarsi sulla emigrazio­
ne solamente, le impone di difendersi contro l’esau­
rimento delle terre coltivate e il pericolo conseguen- 
ziale dello spopolamento che- la esporrebbe a gravi 
pericoli politici. Il prezzo delle tene in Italia è enor­
memente cresciuto dal 1860 ad oggi, contrariarne 
a quanto è avvenuto in Francia óve è ribassato: 
mentre la proprietà nel 1860 era valutata a 20 mi­
liardi oggi può considerarsi di 37 miliardi; in Fran­
cia, invece, il valore venale totale delle terre è di­
sceso da 91 miliardi a 61. Lo strano è che la Fran­
cia agricola non si è affatto impoverita: anzi il be­
n-essere agrario si è diffuso in tutte le regioni fran­
cesi, il paese e riuscito a provvedere quasi total­
mente al suo bisogno di grano ed il prodotto è au­
mentato in generale; in ’ tallo al contrario il. males­
sere agrario è ancora risentito, il progresso agricolo 
e lento e se cresce la rendita netta del proprietario 
non cresce in proporzione il reddito netto del fondo.

Se si comincerà a riconóscere che aumento del 
valore della terra non significa aumento della ric­
chezza nazionale, perchè questo aumento può esse­
re fittizio e negativo quando non vi corrisponda un 
proporzionale .aumento del reddito lordo terriero, 
saremo già a metà cammino, perchè si dovrà rico­
noscere, implicitamente, che bisogna agire su que­
sto prezzo della terra per valorizzare la nostra pri­
ma grande ricchezza nazionale: la terra, coltivabile, 
e per- elevare là produzione agraria nazionale a quel 
massimo rendimento che si reputa necessario al be­
nessere del popolo.

La Banca Commerciale e la politica tedesca.
A. Loria, « Giornale d’Italia », 11 novembre 1915.

La banca in genere assume una forma diversa a 
seconda delle condizioni dtei paese in cui esplica la 
sua azione. I francesi non sono spinti a fondare in-- 
(Austrie : essi preferiscono investire i loro peculi in 
titoli di ogni specie. Perciò le banche francesi sono 
essenzialmente negoziatrici di titoli e non banche 
industriali; la Germania si trova in condizioni op­
poste alla Francia: i tedeschi sono -eminentemente 
industriali perchè so-no dotati di maggiore spirito 
d’iniziativa e di maggiore capacità organizzatrice. 
Ma in essa lo spirito d’intrapr-asa e la mano d’opera 
sopravanzano la massa di capitale vivo, pronto ad 
essere impiegato nelle industrie. Le Banche in- Ger­
mania. aspirano il capitale disponibile all’intemo e, 
occorrendo, lo richiamano -anche dall’estero per por­
tarlo alle industrie nazionali. E qui avviene il trali- 
gnamento. Finché le banche incanalano il capitale 
verso le industrie compiono opera, utile, ma quando 
si sovrappóngono alle industrie fanno opera male­
fica, In Germania la banca si è imposta all’indu- 
stria che ha sovvenzionato, e snesso ciò è stato càu­
sa di « cracks » colossali. La Banca non regge- pili 
allora all’industria con scopi esclusivamente indu­
striali, ma con lo scopo di arricchire es-sa stessa, 
medi-ante i giuochi di borsa basati sui riporti.

Questa influenza che la banca tedésca esercita 
sulle industrie nazionali l’ha trapiantata anche al­
l’estero. Per quanto- riguarda la Banca Commer­
ciale, essa ha applicati in Italia gli stessi metodi 
che in Germania diedero buoni risultati e procura­
rono dei « cracks ». Essa, ha trapiantato qui la do­
minazione- della banca n-elTindustria.

FINANZE DI STATO
Riflessi di guerra sulla finanza europea. — Du­

rante il primo anno di ostilità tutti i pae»i bellige­
ranti sono stati costretti ad accrescere, in forte mi­
sura, la propria circolazione- monetaria.

In Italia, tra il 20 luglio 1914 e il 31 luglio 1915, 
l'amm-onta-re complessivo della circolazione passò 
da 2681 a  4562 milioni.
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In .^rancia, nella stessa epoca, si andò da 5912 a 
12.692 milioni; in Russia da 4a46 a 8862 milioni; 
nella Gran Bretagna da 789 a 1990 milioni; iniine 
in Germania da 2464 a  7937 milioni di lire nostre.

Pei* noi dunque l’aumento è stato del 70 per cen­
to, quando in Trancia fu del 113 per cento, in Rus­
sia del 134 per cento, in Inghilterra del 169 per cen­
to, -e in Germania del 250 per cento.

Deli’-Austria-Ungheria non si sa nulla, poiché la 
Banca Austro-Ungarica non ha più pubblicato- le 
sue situazioni: segno- evidente di uno stato- di fatto 
molto- grave-, se non addirittura disperato.

In Italia-, nel primo anno della guerra,, il rappor­
to fra la . riserva aurea -e la circolazione- monetaria 

. diminuì dal 62 al 37 per cento.
Ma anche in questo campo, l-q situazione rimane 

per noi migliore di quella della Francia, ove tale 
rapporto è disceso dal 69 al 32 per cento; -e- La Ger­
mania, in cui si andò dal 79 al 34 per cento.

Soltanto la Russia e lTnghilterra, per motivi spe­
ciali derivanti dalle particolari condizioni dei due 
mercati, han potuto mantenere- abbastanza alta la 
percentuale fra circolazione e riserva. Questa per­
centuale, dopo un anno di guerra, era del 43 per 
cento per la Russia e del 112 per cento- per la Gran 
Bretagna.

Òggi però mentre il rapporto dell’oro alla circola­
zione è salito per tutte- le nazioni e particolarmente 
per 1-a Francia, a 36,72 per cento; per la Germania 
a 43,47 per cento; per la Russia e 1-a Gran Bretagna 
è disceso a 33,10 per cento per la prima e a 34,8 per 
la seconda.

Debito pubblico greco. — Le entrate lorde dei red­
diti destinati al Debito ellenico accusano, pei sette 
primi m'esi del 1915, una diminuzione di dramme 
1,052,181 sul periodo corrispondente del 1914.

Quantunque in diminuzione su quelli del 1914, 
i redditi del 1915 sono ancora in aumento di 4,368,283 
dramme 62 sulle valutazioni legali.

Si osserva che le entrate su menzionate- non ri­
guardano che gli antichi prestiti in oro- e non i più 
recenti i quali sono garantiti d-aireccedenza di que­
ste stessi* entrate, nonché dai redditi complementari 
sul tabacco e sulle dogane.

La nuova imposta di guerra in Sassonia. — Si an­
nunzia che la nuova imposta di guerra progettata 
in Sassonia sarà progressiva e arriverà sino al 
25 %.

Saranno imponibili i redditi a partire da 1400 
marchi.

Il movimento della valuta aurea negli Stati Uniti.
— Una statistica recentemente pubblicata fornisce 
i dati -e movimento dell’oro fra gli Stati Uniti e l’e­
stero per i primi sette m-esi dell’anno-; nel 1915 s4 è 
avuta una eccedenza delle importazioni americane 
di dollari 152 2/5 milioni contro un-a -eccedenza delle 
esportazioni di 3 1/2 milioni nei corrispondenti mesi 
del 1914.

Quest’anno furono importati, al netto, doli. 111/2 
milioni di orò dalla Francia, 2 mili-om circa 
daUTng-hi-lterra e 107 1/2 milioni dal Canada 
(questi ultimi per conto deUTnghilterra, la 
Banca centrale inglese, come è noto, avendo depo­
sitato a Ottawa parte del proprio oro); nel 1914, in­
vece, si -ebbe una esportazione di 841/2 milioni in 
Francia, di circa 27 milioni in Inghilterra, e una 
importazione di 23 milioni e mezzo dal Can-adà.

Finanze chilene. — Pei nove primi mesi dell’anno 
corrente, lo Stato ha riscosso in dazi di esportazio­
ne sul nitrato la rispettabile, somma di 31,280,157 
piastre.

Le entrate doganali chilene in settembre scorso 
sono aumentate di 904,207 piastre-oro di 18 pence, 
in rapporto a quelle del settembre 1914. L’ammon­
tare totale di queste entrate pei nove primi mesi dèi] 
1915 è di 68,809,233.52 piastre-oro.

Altro prestito tedesco. — Un nuovo prestito tede­
sco di 10 miliardi di marchi verrebbe emesso?, nel 
prossimo gennaio.

Sull’ultimo prestito più di sette miliardi sono già 
stati spesi per la guerra; la metà di queste spese 
riguarda le spese cagionate dall’entrata in campa­
gna dei Bulgari e dalla partecipazione germanica 
della Turchia.

Le riserve auree deilla Banca di Francia. — Tre
mesi or sono il Ministro delle Finanze, signor Ri- 
bot, bandì la crociata per la raccolta dell’oro alla 
Banca di Francia; invitò cioè tutti i francesi a de­
positare nella, grande Banca dello Stato tutte le mo­
nete d’oro per ricevere in cambio- biglietti di banca. 
Questa raccolta ha sinora fruttato- 942 milioni di 
franchi in oro.

Il deposito d’oro- della Banca di Francia così su­
pera già i cinque miliardi di franchi, mentre quello 
della Banca di Germania raggiunge appena i tre 
miliardi -e mezzo.

Il Dipartimento francese- che ha raccolto la mag­
gior quantità d’oro è quello della Senna che com­
prende Parigi; il versamento fu di 217 milioni.

La moratoria in Russia. — il Governo russo ha 
istituito la moratoria per 1-e cambiali-tratte in ta­
lune regioni prossime al teatro della guerra. Que­
sta misura si applica alle cambiali protestate pri­
ma del 10-23 luglio 1915 e a tutte le cambiali e-m-esse 
dal 10-23 luglio 1915 al 10-23 gennaio 1916, esten­
dendosi la moratoria per queste tratte, ad un pe­
riodo di tempo di sei mesi a partire dalla data della 
scadenza. Durante questo tempo,, le cambiali non 
potranno -esser protestate e non saranno sottoposte 
ad alcuna procedura.

L’« ukqse » in questione autorizza il Ministero 
delle Finanze- ad estendere, in caso di bisogno, la 
moratoria in altre regioni dell’Impero -ed a prolun­
garne 1-a durata.

Il prodotto delle imposte nella Spagna. — Le en­
trate ordinarie del Tesoro pei 3 primi mesi dell’an­
no in -corso sono- ascese adì 835.967.951 pesetas, cifra 
che accusa, in rapporto alle entrate del 1914, nello 
stesso periodo, una diminuzione di pesetas 94 mi­
lioni 10.606.

Aggiungendo alle entrate ordinarie derivanti dal­
le imposte, dalle contribuzioni o redditi dello Stato, 
204 milioni di pesetas ottenuti dall’emissione di ob­
bligazioni del Tesoro, le entrate totali realizzate a- 
scendono ad 1.039.967.951 pesetas, somma che sor­
passa di 39.989.394 pesetas quelle dello stesso pe? 
riodo nel 1914, durante il quale non furono emessi 
che 70 milioni di pesetas in obbligazioni del Tesoro, 
cioè 134 milioni di meno di questo anno.

Le spese decretate nei nove primi mesi del bilan­
cio in corso ascendono a pesetas 962.881.902, in au­
mento di 50.691.864 pesetas su quelle del 1914, per 
lo stesso periodo.

Il coni ponto ira Le sposiei e le entrate totali la ri- 
sultare un’eccedenza di entrate di 77.086.049 pesetas, 
ma non è un « -supe-ravit »; è che non sono- -state an­
cora decretate tutte le spese latte, è dovuto eziandio 
-alle riserve costituite per la scadenza dei cuponi 
delie rendite nazionali al 1° ottobre.

Se si fa il confronto fra i pagamenti stabiliti e le 
entrate ordinarie ottenute dalle contribuzioni, dalle 
imposte e dai redditi, i pagamenti sorpassano que­
ste entrate di 526.913.951 pesetas: qu-esta è la cifra 
del deficit reale pei nove primi m-esi dell’-esercizio 
in corso, che è stato coperto con risorse straordi­
narie, cioè con l’emissione di obbligazioni del Te­
soro.

Quanto costa il Marocco alla Spagna. — Secondo 
una statistica recentemente pubblicata, le spese 
della Spagna al Marocco sono ammontate nel mese 
di Settembre scorso, a 9,592,195 pesetas e, nei primi 
9 mesi dei 1915 a 104,338,970 pesetas.

Questa somma va ripartita così per i vari dica­
steri :

Guerra. . . . . . . .  pesetas 98.772.848
Lavori Pubblici . . . .  » 2.773.371
Affari E s t e r i ............ » 1*055.282
Marina...........................  > 1.279.032
Interno..........................  » 430.377

Queste cifre confrontate, con quelle dello stesso 
periodo del 1914 presentano, n-el totale, un aumento 
di pesetas 9,603,000 per l’anno in corso, aumento 
dovuto alle maggiori spese militari.

I crediti aperti per il Marocco nel bilancio attual­
mente in vigore- ascendono, a, pesetas 124,802,000 e 
comprendendovi i pagamenti già effettuati per ì pri­
mi nove mesi dei 1915 tali crediti saranno- larga­
mente sorpassati.
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FINANZE COMUNALI
Mutui concessi ai comuni. — Suno stati concessi 

mutui alle condizioni ordinarie all’interesse del 4 % 
ai seguenti comuni:

Galvezzano 6700 ilre — Palazzolo sull’Oglio 3400 
_  Favvezzano 8800 — Lonato 2000 — iSludriano 3800
— Gravedona 8500 — Spezia 40.000 — Bollengo 9900
— Gazano lo 18.000 — Pegograaga 3800 — cianico 
6100 — Burano 15.300 — Campolongo Maggiore 11.600
— Ceggia 12.700 — Fiesso Baltico 14.800 — Fozzo
10.400 — Ruaro 10.500 ■ Caorle 15.500 — Cinto Cao

• Maggiore 12.600 — Poianla Maggiore 13.300 — Pai­
ni ano va 4200 — Pramaggiore 15.000 — Zenarino 
12.500 — Vlllanova di Camposampiero 4900 — San 
Stao ¿ i Livenza 14.000 — Sorà 16.700 — Crocetta 
12.600 — Mirano 50.000 — Mozzane di sotto 6100 — 
Fratta Polesine 40.000 — Bologna 35.000 — Gaggio 
Montano 2800 — Porto San Giorgio 18.000 — M a c ­
inello 1400 e 13.900 — Serungherno 2600 — Castelfi- 
dardo 3900 — Podignola 45.000 — San Rossidonio 
2700 — Mirandola 28.000 — Ostra Vefcere. 5800 — Gag- ! 
gió Montano 10.000 — Monte Cassino 3850 — Monte 
Urano 16.000 — Monte Fiorito 2800 — Nomatitela
65.000 — Salsomaggiore 12.000 — San Martino in 
Rio 1000 — Campegine 36.000.- Gatta rico 14.500. — 
Toppi 8000 — Capraia e Limite 3300 — Castel Vai- 
piano 2300 e 7000 — Rio Marina 24.000 — Sara Gio­
vanni in Vald&mo 26.3000 — Calice al Cornovillo
10.000 — Massa 13.000.

LEGISLAZIONE DI GUERRA
Provvedimenti in materia dei dazii interni di con 

sumo e delle tasse locali di esercizio e rivendita e 
sui domestici, n. (1549) - Art. 1. - Salvo le variazioni di 
pendenti dall'applicazione del successivo articolo 2, 
i canoni dazia,ri governativi attualmente in corso a 
termini della legge 6 luglio 1915, sono prorogati a 
tute il 31 dicembre 1916. Sono iti pari tempo proro­
gatei fino alila detta diala le disposizioni contenute 
negli art, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 della legga succitata; 
quella .dell"art. 10 della legge 12 gennàio 1909, modi­
ficate con la legge 1° luglio 1909, salvo per i. Comuni 
di Messina a Reggio Calabria, quanto è disposto dal 
successivo art. 3. Le disposizioni delle leggi 23 giu­
gno, 1912, 8 giugno 1913, 20 di,cambre 1914 e dell’ar­
ticolo 3 del R. Decreto 21 gennaio 1915, convertito 
in legge, 1° aprile 1915. Rimangono parimenti in vi­
gore fino al 31 dicembre 1916, tutti i provvedimenti 
emanati e da emanarsi in applicazione delia legge, 
siummentovata. ,

Art. 2. — I Comuni, che nell'arino 1915 abbiano r i - ! 
scosso i dazi di consumo governativo a. rigore di ta-1 
riffe rit.raandione un provento netto inferiore al- : 
l’ammontare del canone- consolidato corrisposto ’ 
allo Stato possono, entro il 20 gennaio 1916 chiedere 
la revisione del canone stesso. Sull’i,s-tanza dei Co­
muni giudicherà la Commissione centrale di cui al­
tari. 10 del testo unico di legge 7 maggio 1908. L’am­
montare dello sgravio concesso a norma del pre­
sente articolo viene ripartito dalla detta Commis­
sione a carico dei Comuni che nel triennio 1911-13 
abbiamo ricavato dalla cessione per i dazi, gover­
nativi un guadagno medio effettivo eccedente a,l 50 
per cernito ed in proporzione del guadagno stesso ol­
tre il detto limite.

Il presente drtioolo non è applicabile ai Comuni 
considerati neill’art. 8 del R. Decreto 21 gennaio 
1915 convertito in legge 1° aprile 1915, per i quali 
sarà provveduto a termine delle disposizióni 
stesse.

A rt.'3. — La sospensione del canone daziario go­
vernativo dei Comuni di Messina e Reggio Calabria, 
disposto dall"art, 10 della legge 12 gennaio 1909, ces­
serà con il 31 dicembre1 1915. A partire dal 1° gen­
naio 1916 i Comuni predetti corrisponderanno allo 
Stato il canone daziario nella misura che sarà deter­
minata. dalla Commissione centrale di cui all’art. 2:

Art 4. _ Quando .sòia dimostrato che lo stato di
guerra e nel periodo 1915 al 30 settembre dello stesso 
anno abbia fatto diminuire 1 proventi del dazio con­
sumo in misura superiore al quarto deH’àminontare 
medio delle riscossioni verificatesi nel periodo corri­
spondente del biennio 1913-14 il ministro delle Fi­
nanze può concedere ai Comuni che tengono diretta- 
mente la gestione dei dazi, dilazione al pagamento

delie rate del canone governativo fino a raggiungere 
complessivamente il -quinto dell’ammontare dei ca­
noni stessi.

Quando la gestione dei dazi si,a tenuta in appalto 
e ,si verifichi la condizione prevista nel precedente 
comma, il ministro su proposta del pi e,tetto può con­
cedere eguale dilazione agli appaltatori ed ai Co­
muni per il pagamento dei rispettivi canoni. Sulle 
quote di canone governativo o di appalto dilazionato 
sarà dovuto alito Stato dai Comuni l’interesse, calco­
lato al 5 per cento, all’anno.
• Art. 5. — L’ammontare delle quote di canone go­
vernativo e di appalto del quale sia sospeso il pa­
gamento a termine del precedente art, 4, sarà sod­
disfatto insieme, -coi. relativi interessi in dodici e- 
g,ùaili rate mensili a partire dal mese successivo a 
quello della cessazione della, guerra.

Art. 6. — Salvo il disposto dei precedenti articoli 
4 e 5 restano fermi tutti gli obblighi dei Comuni 
verso lo Stato e degli appaltatori, verso i Comuni 
dipendenti dalla legge, dai regolamenti e dai con­
tratti di appalto. Fino a quando non isia compieta- 
mente estinto il debito dell’appaltatore costituitosi 
per le dilazioni al pagamento, consentite a norma 
dell’art. 4 resteranno vincolate le esecuzioni prestate 
a favore dei Comuni a termine d'eil’art. 50 del Testo 
unico della legge 7 maggio 1908, N. 248 sulle disposi­
zioni dei contratti d’appalto.

I Comuni, gii appaltatori che abbiano ottenuto 
dilazioni al pagamento del canone governativo e di 
appalto nella misura massima prevista dall’art. 4 
e.che non versino puntualmente le rate successive dei 
canoni stessi alla prescritta scadenza decadranno 
dal beneficio della dilazione e verranno escussi per 
il pagamento dell’ammontare complessivo dei debito 
con le norme stabilite nel Testo unioq della legge 7 
maggio 1908 e relativo regolamento 17 giugno 1909.

Art. 7. — Nulla è innovato a quanto dispongono le 
leggi vigenti per la gestione del dazio nei Comuni di' 
Roma e di Napoli in amministrazione diretta dello 
Stato.

Art. 8. — La tassa di esercizio e, di rivendita di 
cui aH’art. 1 della legge 11 agosto 1870, N. 5784, Al­
legato O, ed all’art. 13 della legge 23 giufno 1902. 
Allegato A, potranno essere applicate entro i limiti 
fissati dalla tabella seguente e per il numero delle 
classi dei contribuenti e per le aliquote della tassa :

Comuni con più di 150.000 abitanti, classi da 20 
a 40, aliquota minima lire 12, massima L. 3000 : 
Comuni da 100.001 a 150.000 abitanti, classi da 20 a 
35, aliquota minima L. 10, massima 2000; Comuni 
da 80.001 a 100.000 abitanti, classi da 15 a 30, aliquo­
ta minima L. 8, massima L. 1500; Comuni da 50.001 
a 80.000 abitanti, classi da 15 a 25, aliquota minima 
L. 6, massima L. 1000; Comuni da 25.000 a 50.000 
abitanti, classi da 12 a 24,, aliquota. minima L. 5, 
massima L. 700; Comuni da 12.000 a 25.000 abitanti, 
classi da 12 a 20, aliquota minima L. 3, massima 
L. 300; Comuni aventi fino a 5000 abitanti do 8 a 15, 
aliquota minima L. 3,massima L. 200.

Per esercizio industriale e commerciale di spe­
ciale importanza possono i Comuni, indipendente­
mente dalla popolazione, essere autorizzati a rag­
giungere un limite superiore a quello assegnato nor­
malmente al Comune, però non oltre a lire 2000. 
L’autorizzazione sarà accordata in seguito a delibe­
razione consigliare approvata dalla Giunta provin­
ciale amministrativa con Decreto reale promosso dal 
ministro delle finanze.

Art. 9. — La tassa annua sui domestici di cui al­
luri. 3 delia legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato O, 
potrà essere applicata nella seguente misura, per 
un domestico fino a L. 5, per due e così successiva­
mente per ogni domestico fino a I.. 10; per un dome­
stico L. 15, per due L. 25 e per ognuno successivo 
a questo numero fino a L. 40.

Art. 10. — Il ministro delle finanze è autorizzato 
a dare disposizioni occorrenti pér Tapplicazione del 
presente decreto. Ije disposizioni contenute neH’ar- 
ticoli 4, 5, 6 entreranno in vigore il giorno successivo 
a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno; quelle «degli arti­
coli 1, 2, 3, E, avranno applicazione a parti,re dal 
Io gennaio 1916, per tutta la durata della guerra. 
L’anno cominciato dà diritto a percepire la tassa per 
l’intera annata.

Roma, 31 ottobre 1915.
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Norme per la fissazione delle indennità nelle re­
quisizioni di qualunque natura. — La « Gazzetta 
Ufficiale » pubblica il seguente decreto' luogotenen­
ziale:

Art. 1. —• Quando nel l’interesse della difesa na­
zionale o per altra grave necessità pubblica, ali sen­
si dell’art. 7 della legge 20 marzo 1865, allegato E, 
sul contenzioso amministrativo, si debba disporre 
della proprietà privata, -provvedono rispettivamente 
Le competenti autorità militari con 1®' mo-difirazioni 
dì cui nel presente decreto e il prefetto con decreto 
motivato;" previa compilazione dello stato di consi­
stenza della proprietà di cui trattasi. Cai provvedi­
mento stesso o con altro successivo viene stabilito, 
provvisoriamente la indennità da corrispondersi al 
proprietario nei criteri seguenti •

Per le occupazioni temporanee di immobili l’in­
dennità sarà (Stabilita sulle modalità dei fìtti coa­
cervati dalfùltimo quinquennio anteriore al 24 mag­
gio 1915, purché essi abbiano data certa corrispon­
dente al rispettivo anno di locazione. Io mancanza 
di tali fitti raccertameli,to dell’ indennità sarà rag- 

uagliato ,all’interesse legale sul valore delll’imponi- 
ile determinato sul,Timpani h i le netto per l'imposta 

sui terreni e sui fabbricati.
Per le somministrazioni di oggetti mobili il gl,li­

sto prezzo sarà determinato in conformità delirar­
ti co lo 8, comma A, del decréto-legge 22 aprile 1915, 
n. 506, ina non potrà mai .superare la media dei 
prezzi praticati nell’ultimo trentennio dai corsi re­
golatori delle vendite di derrate e di altri prodotti.

Nella requisizione di macchine, . strumenti, uten­
sili d b  cui a ffar i 11 del citato decreto-legge, quan­
do il loro valore non risulti già compreso nella va­
lutazione prevista dal terzo comma, la indennità 
eia corrispondersi a titolo di locazione o noleggio 
sarà ragguagliata àH’in,tenesse, legale sul valore ve­
nale dei detti strumenti, oltre una quota, da calco­
larsi al termine della requisizione per l’eventuale 
logorilo dell’oggetto, da non superare per un anno" 
un quindicesimo del valore suddetto.

Qualora la cosa requisita sia mezzo a fine dell’è- 
serciaio di un’indlustria o di un commercio e non 
■sia prontamente e facilmente sostituibile, l’inden­
nità sarà aumentata dì una quota non superiore ad 
un decimo della somma determinata in base ai 
commi precedenti. Restano in conformità modifi­
cate le disposizioni degli articoli 8 e 11 del menzio­
nato decreto-legge aprile 1915, n. 506.

Art. 2. — Qualora l’indennità non sia accettata, 
l’autorità militare o il prefetto che ha emesso il 
provvedimento ordina il deposito della somma nel­
la Cassa Depositi e Prestiti e la determinazione de­
finitiva dell'indennità sarà fatta in ogni caso da 
un Collegio di tre arbitri: uno designato dall’Am­
ministrazione, un altro dal proprietario delle cose 
requisite ed il terzo dal presidente del Consiglio dei 
ministri. Contro la decisione del Collegio degli ar­
bitri non è ammesso alcun gravame nè in sede 
amministrativa, nè in sede giurisdizionale.

Art. 3. — La determinazione dell’indennità per le 
requisizioni di qualunque natura decretata dal 24 
maggio 1915 in poi che non sia già divenuta defi­
nitiva alla data della pubblicazione del presente 
decreto sarà fatta con le norme stabilite dagli arti­
coli precedenti.

Art. 4. -—- Nulla è innovato al decreto-legge 21 
gennaio 1915 è al decreto luogotenenziale 20 giugno 
1915. E’ abrogata qualunque altra disposizione con­
traria al presente decreto che avrà effetto dal'gior­
no della sua pubblicazione nella « Gazzetta- Uffi­
ciale ».

Istituzione di nuove marche per concessioni go­
vernative e per cinematografi. — Il n. 1547 della 
racco-lta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene il seguente decreto luogotenenziale:

Art. 1. — Le nuove marche per concessioni gover­
native di lire 5 e di lire 10 avranno in via provviso­
ria la forma © il distintivo dell’attuale marca dop­
pia per esazioni dei diritti metrici di lire 5 e di lire 
10 istituiti con regio decreto 28 ottobre 1909, e por­
teranno sopra imposta in nero su ciascuna parte 
della marca la leggenda: « Atti amministrativi ».

Art. 2. — L e m arche da centesim i tre per la r iscos­
sione della tassa dovuta dai cinem atografi avrà  la 
form a di un rettangolo alto m illim etri 18 e largo

millimetri 22, e verranno stampate con inchiostro 
color bruno.

Detta marca porterà nella parte centrale, entro 
un ovai© bianco la cifra 3, in carattere arabico, sor­
montata, dalla parola « Cinema, » in carattere stam­
patelli che segue la curva superiore dell’ovale; nel 
lato orizzontale superiore del rettangolo la leggenda 
« Segnatasse» e- nel lato orizzontale inferiore "la 
leggenda « Centesimi ».

Ai due lati verticali staranno due fregi formati 
dà perline bianche chiuse in cerchietti sovrapposti.

Gli spazi liberi fra l’ovale bianco e la cornice che 
racchiude e contorna il segnatasse, verranno occu­
pati da piccoli ornati.

Art. 3. — La vendita delle dette nuove marche 
avrà principio a misura che gli uffici del registro e 
bollo, n e . saranno provvisti.

Roma, 28 ottobre 1915.
Competenza dei tribunali militari nei reati pre­

visti dagli articoli 206 e 295 dei Codice penale. — Il
n. 1510, della t^ccolta ufficiale dell© leggi e dei de­
creti del Regno contiene il seguente decreto luogo­
tenenziale:

Art. 1. — Durante la presente guerra i reati pre­
visti dagli articoli 206 e 295 del Codice penale comu­
ne sono puniti’ a norma dell’art. 189 del Codice pe­
nale. per l’esercito e- 211 del Codice penale militare 
marittimo e la competenza a giudicare degli stessi 
spetta ai Tribunali militari dell’esercito e della ma­
rina se la, merce a, chiunque fornita sia destinata 
ai bisogni dell’esercito e dell’armata ed al colpevole 
sia nota tale destinazione.

Art. 2. —■ Il presente decreto andrà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione.

Roma, 31 ottobre 1915.
Per l’applicazione dei nuovi provvedimenti tribu­

tari: moduli bollati col punzone ed abbuoni. — Il
n. 1548 della, raccolta ufficiale delle leggi e decreti 
del Regno contiene il seguente decreto luogo,tenein- 
ziale :

Artico,Lo uniioo. — Possono esse-re sottoposte a 
bollo mediante punzonatura negli uffici del bollo 
straordinario per un importo non minore a lire 
dieci di tassa per ciascuna richiesta di bollazione 
e con gli abbuoni sotto indicati i moduli stampati o 
altrimenti impressi predisposti per-le seguenti cate­
gorie di atti :

a) lie quietanze, e ricevute ordinarie, note, cinti 
e fatture di cui ai N. 7 e 8 de,Tari. 2 della legge di 
bollo 4 luglio 1897 ed all’art. 3 N. 2 del R. decreto 
legislativo 12 ottobre 1915;

b) le ricevute e lettere di accreditamento in con­
to corrente o gli estratti di1 copie di conti e lettere 
di accreditamento e  addebitamenfo di somma per 
qualsiasi titolo di cui a.l N. 10 del farti colo 20 detta 
legge di bollo e all’art, 3, alinea A, del R. decreto 
legistat.i v o anz idet t o ;

c) i vaglia cambiari emessi da istituiti di credito 
o dia privati banchieri sotto forma ili assegni bancari 
per assegni circolari di cui a ffar i 7 ilei R. decreto 
legista!ivo anzidetto.

Per i modelli contemplati sotto le lettere A e li 
del presente decreto è concesso l’abbuono del 5 " 
sulla tassa dovuta. Per gli assegni circolari di cui 
alla lettera C del presente decreto è concesso l’ab­
buono del 3 . Sono escluse datile • disposizioni' che
precedono le bollette di quietanze rilanciate dagli 
uffici del registro e delle ipoteche.

Ordiniamo eco.
Roma, 31 ottobre 1915.

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI

Il commercio inglese nel 1914. — E’ stata pubbli­
cata la relazione annuale sul comeircio del Regno 
Unito- coi paesi esteri e coi possedimenti britannici 
nei 1914.

Le importazioni totali dai paesi esteri e dai pos­
sedimenti britannici nel Regno Unito ascesero ad 
un valore di 696.635.113 sterline di fronte a 768 mi­
lioni 734.739 stelline nel 1913 e a 744.640.631 ster­
line nel 1912.

Le esportazioni totali di merci inglesi estere e 
coloniali ascesero ad un valore di 526.195.523 ster-
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line, di fronte a 634.820.326 sterline nel 1913 e a 
598.961,130 sterline nel 1912.

Le import azioni principali vennero dai seguenti 
paesi :

1914 1913
(Lire sterline)

R u s s i a ............................
Germania . . . . .
Francia........................
Giappone................... ....
Stati Uniti d’America 
Argentina

28,09?,527 
47,049,543 
37,774,178' 
4,105,214 

138,575,284 
37,219,284

40,270,539
80,411,057
46,352,718

4,387,600
141,652,072
43,485,391

La cifra totale dai paesi esteri fu di 508.833.541 
sterline nel 1914, di fronte a 577.218.844 nel 1913.

Quella dai possedimenti e prdtettorati britannici 
fu di 187.801.572 sterline eli fronte a 191.515.895 ster­
line nel 1913.

Ecco le cifre principali:
1914 1913

(Lire sterline)
Sud Africa.................................. 10,281,429 10,820,118 ,
A ustralia .................................. 38,065,250 36,852,879
Nuova Zelanda.................. . 20,338,057 22,994,319
Canada......................................  30,488,374 31,484,638

Della cifra totale delle importazioni dai paesi e- 
steri 213.565.899 sterline riflettono bestiame, sostan­
ze alimentari e tabacco: 153.015.622 materie greggio 
e 140.367.557 oggetti manifatturatì.

Di quella dai possedimenti britannici 83.403.308 
bestiame, sostanze alimentari e tabacco, 83.515.761 
materie greggio e 20.122.659 sterline oggetti mani- 
fatturati.

Il valore totale delle esportazioni di prodotti e 
manifattore deil Regno Unito ammontò a 430.721.357 
sterline nel 1914, di fronte a 525.245.289 sterline nel 
1913.

Di queste ne addarono per un valore d.i 259 mi­
lioni 91.859 sterline ai paesi esteri e per 171.629.498 
sterline ai possedimenti inglesi di fronte rispettiva­
mente alle cifre di 329.938.481 sterline e 19;>.306.808 
nel 1913.

Nel totale del 1914, il bestiame, le sostanze ali­
mentari e il, tabacco figurano per 26.948.542 ster­
line, 1« materie greggie per 56.713.082 sterline e gli 
oggetti manifatturati per 338.633.654 sterline.

Queste esportazioni così si suddividono per :i prin­
cipali paesi:

1913 1914
(Lire sterline)

R u ssia ............................. ....  . 18,102,683
Germania.................................. 40,677,030
Francia.......................................  28,932,988
G ia p p on e  . . . . . . . .  14,845,269
Stati Uniti d’Aniarica . . . 26,294,196
Argentina..................................  22,640,921
Sud A f r i c a .............................  22,184,729
India............................................  70,273,145
Australia........................ . 34,470,452
Canadà............................................13,794,936

14,441,322 
23,080,268 
25,780,138 
13,014,'37 
: 4,033,430 
14,518,341 
18,828,718 
62,858,506 
31,641,929 
17,380,671

Il commercio di esportazione delle macchine e 
degli attrezzi agricoli dagli Stati Uniti. — L’esporta­
zione. dagli Stati Uniti delle macchine e degli at­
trezzi. agricoli durante fanno fiscale 1915 (terminato 
il 30 giugno) ammontò a circa 54.000.000 lire, con­
tro 210.500.000 lire welFannó dii esportazione ecce­
zionalmente elevata 1913; a lire 109.000.000 nel 1913 
e ad; una medito, annua di 150.000.000 lire per il de­
cennio 1905-1915. La diminuzione nel valore dell'e­
sportazione fu subita per la maggior parte dalle 
vendite in Europa; ma si ebbero anche diminuzioni 
significanti, sebbene piccole, nell’esporta zinnie per 
l'Argentina, per il Canada, per vari paesi dell’Afri­
ca, ecc. Le esportazioni per Cuba e per la Siberia 
aumentarono. L’Australia mantenne appena il suo 
commercio annuo, ina questo è un buon indizio, poi­
ché il suo raccolto d‘i frumento cadde da oltre 
27.000.000 q. nel 1913 a 7.000.000 q. nel 1914.

E’ fuori ‘di debbio che la causa principale -della 
grande diminuzione di esportazione nell’ultimo an­
no fiscale- è stata la guerra europea, poiché la.dimi­
nuzione delle vendite in Europa è . sproporzionato 
con quella delle vendite negli altri paesi. Così l ’e­
sportazione dii macchine agricole dagli Stati Uniti 
nella Russia Europea, che per solito ne è il più forte

mercato:, cessò si può dire del tutto; così pure d'e­
sportazione per la Germania; mentre enormi dimi­
nuzioni furono subite dalle vendite in Francia ed 
in altri paesi d ’Europa. Un altro fattore della di­
minuzione di esportazione fu il recente' impianto di 
grandi fabbriche di macchine agricole in Russia 
ed in Francia con capitali e direzione americani.

Importazioni ed esportazioni cotoniere. — Nei pri­
mi otto mesi del corrente anno le importazioni di 
cotoni greggi in Italia raggiunsero quintali 1.971.535 
per lire 333.189.415 oontroi quintali 1.545.535 per lire 
261.195.415 del corrispondente periodo 1914. Per cir­
ca altri 20 milioni di lire furono le importazioni di 
filati e di tessuti contro 37 milioni circa dell’anno 
precedente.

Le nostre esportazioni di filati e- tessuti .,u_ com­
prese circa 6 milioni di lire di cascami — toccarono 
alla loro volta la cospicua cifra dii. L. .259.884.779 
contro I,. 151.631.817 sempre neirindicato periodo 
dei primi 8 mesi -degli anni 1915 e 1914.

Gli aumenti più notevoli alle esportazioni furono 
dati dai filati di cotone semplici greggi che passa­
rono da lire 18.341.457 dei primi otto mesi, del 1914 
a L. 44.760.596 del Corrispondente periodo 1915; dai 
filati di cotone ritorti greggi che passarono da lire 
3.070.483 a L. 29.801.422; dal filati -dii cotone da cu­
cire da I,. 496.610 spinti a L. 5.007.970; dai tessuti di 
cotone greggi lisci passati da L. 11.230.155 a lire 
16.936.229; dai tessuti di cotone imbianchita, lisci 
passati da L. 3.918.430 a L. 5.490.396; dai tessuti di 
cotone , a poi,ori o tinti, lisci, non mercerizzati pas­
sati da L. 56.280.750 a L. 83.205.915; dai velluti co­
muni e felpe passati da L. 32.760 a L. 4.466.025; 
dai pizzi passati da L. 471.900 a L.4.393.300; dai 
passamani passati da L. 1.098.600 a L. 1.893.000; dai 
tessuti misti, con seta passati da L. 1.143.000 a lire 
4.732.500; dagli oggetti cuciti passati da L. 3.500.000 
a 12.500.000.

Risultarono attenuate, le esporta ¡Soni d-e-i tessuti di 
cotone stampati ridotte da L. 19.506.000 a L. 13.746.000 
e quelle dei tessuti misti con .lana ridotte da lire 
6.748.000 a L. 3.423.000.

Naturalmente il movimento di .esportazione toccò 
il massimo nei primi cinque mesi del 1915 -  dal gen­
naio al 24 maggio — cioè prima delia- dichiarazione 
delia nostra guerra all’Austria.

Il progetto ufficiale di calmiere delle derrate in 
Francia. — Pubblichiamo' qui appresso il progetto 
di legge presentato dal governo francese allo scopo 
di prevenire il carovivere col calmiere delie, derrate 
essenziali.

Art. 1. — Durante le ostilità tutte lé derrate- e ma- , 
torte' necessarie alla sussistenza, al riscaldamento 

-ed alla illuminazione, possono essere sottoposte 
alla tassa amministrativa.

Art, 2. — Il calmiere è stabilito dal Sindaco. In 
mancanza di questi, se te circostanze lo esigano, il 
prefetto può stabilirlo ini sua vece nelle condizioni 
previste d.ali’art. 99 della legge, del 5 aprile 1804, senti­
to il parere di una, Commissipnei consultiva di 6 mem­
bri, di cui due scelti obbligatoriamente: l’uno fra 
i membri delle Camere di commercio, e l’altro nei 
Sindacati agricoli.

La Commissione è nominata dal prefetto e da 
esso presieduta. .

Art. 3. —r I ricorsi contro il calmiere , stabilito dal 
Sindaco potranno essere portati, nello spazio di 
cinque giorni, innanzi al prefetto. Questitoieciderà 
nello .spazio di cinque giorni a datare dalla presen­
tazione del ricorso, sentito ii parere* della Commis­
sione ̂ contemplata, dall’articolo precedente.

Il ni dorso non é sospensivo.
Art, 4. — I prefetti sono autorizzati a procedere, 

nelle condizioni previste dalla legge del 3 luglio 
1877, alla requisizione delle derrate o materie con­
template nell’art. 1.

Art. 5. — Qualsiasi infrazione agli atti delle au­
torità amministrative sul calmiere delle derrate o 
materie di consumo sarà punita con un’ammenda 
da duecento a. diecimila franchi e col carcere da un 
mese ad un. anno al più. sotto riserva d!eli’a.ppli'c,a- 
zionei dell’nrt. 463 del codice penale.

Art. 6. — La presente legge non deroga in nulla 
alle disposizioni della, legge del 16 ottobre 1915 por­
tante apertura al Ministero del commercio, dell’in­
dustria, delle poste e dei telegrafi, sull’esercizio
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1915, di crediti addizionali ai crediti provvisori per 
procedere ad operazioni di compra e vendita di gra-1 
no e di farina, pel vettovagliamento civile.

L’esportazione danese durante la guerra. L’e­
sportazione dei prodotti delTindustria agricola, il 
principale fattore della vita economica danese, du­
rante la guerra, ha subito un aumento sensibilis­
simo.

L’esportazione del burro, delle uova e delle carni 
bovine e suine nel 1912 fu di circa 452 milioni di 
kg.: essa discese a 428 milioni di kg. nel 1913; nel 
1914 salì invece a 524 milioni e nell’annata 1° ago­
sto 1914-31 luglio 1915 ha raggiunto, circa 632 mi­
lioni di kg.

L’industria casearia nel Trentino. _  Nei Trenti­
no esistono 403 società di caseificio n latterie, le 
quali trasformano annualmente circa 28 milioni di 
chilogrammi di latte, in prevalenza vaccino, produ­
cendo 750 mila chilogrammi di burro, e chilogram­
mi 1.500.000 di formaggio, corrispondente ad un 

»Valore totale di oltre 3.500.Q00 corone.
Dati sul commercio boliviano. Nei primi cin­

que mesi di quest’anno il prezzo dello stagno di pro­
duzione boliviano, oscillò fra L. 148 e 189 per tonnel­
lata; quello del rame fra L. 55.15 e 86.6. '

Il prezzo del bismuto si è munite mito in 10 scellini 
piea* libbra spagruiola di 460 grammi; quello dell’ar­
gènto oscillò fra scellini 22,11/16 e scellini 23,15/16 
per -oncia spagnuola di grammi 32.15; il wo'lfran 
dalla quotizzazione di'scellini 30 nel dicembre 1914 
è passato a quella di 50 per libbra spagnuola; il 
prezzo dell’antimonio ascese da 50 a 125 .lire pel- 
unità.

L’esportazione dalla Bolivia dei Suddetti metalli 
e dei minerali d ’argènto m nei primi cinque mesi 
dell’anno scorso e di quest’anno quella che appare 
dal seguente specchietto:

1914 1915
Barre di stagno. . . . kg. 18,286,955 17,055,095

» rame . . . . » 367,711 2,036,879
» bismuto . . » 141,268 210,594
» wolfran . . . » 107,910 243,336
» antimonio . . » 120,143 1,315,243

Minerali argentiferi . . » 35,469 32,786

Totali .. . . kg. 19,059,161 20,893,933

Vi fu dunque un'eccedenza' di esportazione di 
kg. 1.834.469, e, rispetto al valore, di Bolivianos 
618.667 nei primi cinque mesi dell’annata corrente 
in confronto con lo stesso periodo dell’annata de­
corsa.

L'importazione dalTestéro nella predetta repub­
blica fu da -gennaio a maggio 1914, complèssdvam-en- 
te, per un valore di bolivianos 21. 428.971, e nei cor­
rispondenti mesi del 1915 per boliviano® 6.857.532.

Il valore delle mer.c,i esportate, nel -periodo da 
gennaio e .maggio inclusivo di quest’anno, è stato 
calcolato in b-olivianós 27.302.477.

Nel periodo dell’attuale guerra europea e -cioè da1- 
l’ago-sto 1914 fino a tutto il decorso maggio, il valore 
delle merci importate’ in Bolivia fu di 14.143.669 bo­
ti viari os, mentre durante lo stesso tempo la repub­
blica esportò prodotti pel valore di bolivianos 
40.471.543.

Il boliviano vaile al giorno d’oggi circa un franco 
e sessanta.

Il credito agricolo in Algeria. — Tre decreti in 
data 25 marzo 1915 hanno resa applicabile all’Al­
geria la legislazione francese sul credito agricolo 
personale a lunga scadenza, con le restrizioni se­
guenti:

a) Le casse locali e le casse regionali di credito 
mutuo che vorranno effettuare o facilitare le ope­
razioni di’ credito personale a lunga scadenza, do­
vranno all’atto della presentazione delle loro doman­
de di anticipazioni allo Stato, avere una durata di 
esistenza di almeno venit’anni, e i loro statuti do­
rranno autorizzarle aspressamente a praticare tali 
operazioni.

b) I prestiti sarano destinati a facilitare l’ac­
quisto, il miglioramento, la trasformazione -e la ri­
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costituzione delle piccole aziende rurali apparte­
nenti a francesi o a sudditi francesi, unicamente 
però per le loro proprietà soggette alle leggi fran­
cesi.

c) Le casse locali, di ere dito, che concederanno 
prestiti individuali a lunga scadenza, potranno ri­
chiedere ai loro debitori, oltre alle garanzie pre­
scritte (apertura di credito ipotecario »  contratto 
d’assicurazione in caso di decesso), altra garanzia 
ritenuta necessaria, specialmente se l’oggetto del 
prestito è stato convertito in un bene di famiglia 
insequestrabile.

d) Le condizioni d’ammdrtamento saranno sta­
bilite dalle casse regionali, tenendo conto del grado 
di produttività delle diverse categorie d’operazioni, 
in vista, delle quali i prèstiti stessi saranno stati 
concessi. Gli ammortamenti si effettueranno per 
annualità.

e) I rimborsi ricevuti dalle casse locali di cre­
dito agricolo verranno da esse versati alla cassa re­
gionale entro gli otto giorni dall'Incasso. Le casse 
regionali di credito mutuo agricolo, alla lo-r volta, 
verseranno al Tesoro, prima della fine di gennaio, 
l’ammontare dei rimborsi- ricevuti nell’anno prece­
dente.

Le anticipazioni speciali che tali cas-s-e avranno 
ricevute dovranno venir integralmente rimborsate 
alla fine del ventesimo anno.

f) Le anticipazioni accordate- dal Governo alle 
casse regionali non potranno superare il doppio del 
capitale sociale di dette società.

La Cassa di prestiti svizzera. In Svizzera il 9 
settembre 1914 fu costituita la Gassa ili prestiti della 
Confederazione, che incominciava a funzionare al­
cuni giorni dopo e chiuse al 30 giugno scorso il suo 
rapporto.

All’inizio le domande di prestiti furono poco nu­
merose -e si tentava di allargare la sfera di attività 
dell’ Istituto. Si domandava sopratutto che accor­
dasse crediti cauzionali -e- di far-e prestiti ipotecari 
collo scopo di favorire la nazionalizzazione del suolo 
(Cas-sa immobiliare). Ma la Cassa- si' è energica­
mente rifiutata, considerando che il suo carattere 
temporaneo non le permette di fare operazioni a 
lunga scadenza, come quelle di uria Cassa immobi­
liare. Essa però nella cerchia degli affari consenti­
tile si mostrò di molta larghezza, facendo prestiti 
sulle materie d’oro sino all’80 per cento e sulle ma­
terie d’argento sino al 70 per- cento del valore del 
metallo-, sulle polizze di assicurazione- . sulla vita 
sino a l '70 per cento del valore di riscatto, sui ti­
toli ipotecari sino al 60 per cento dell’immobile ipo­
tecato; sulle materie prim-e ed i prodotti grezzi (pie­
tre prezióse-, metalli, vini, ‘materie tessili, derrate 
alimentari) in proporzioni variabili..

La Cassa dovette decidere su 3515 domande di 
credito, ammettendone 2845. Essa aperse- crediti per 
97 milioni, dei quali 23 rimasero inutilizzati e fu­
rono rimborsati, e pagò effettivamente 69 milioni, 
dei quali 10 furono rimborsati, di modo che la pro­
porzione dei crediti utilizzati fu del 71 per cento.

In testa dei .debitori, figurano le Banche per 30 
milioni; poi vengono il commercio e l’ industria con 
19 milioni; indi i particolari con 6 milioni, i profes­
sionisti liberali con 3 milioni, ecc. T Comuni non vi 
sono iscritti che per 580 mila franchi -ed i Cantoni 
non hanno-'fatto uso della Cassa.

Il valore dei pegni depositati ammonta a 168 mi­
lioni, dei quali 38 furono ritirati. La differenza di 
130 milioni è così costituita: obbligazioni e libretti 
di risparmio 31 milioni; azioni 15 milioni; ipoteche 
8; polizze di assicurazione 0,4; niateri-e prime 2.

La relazione rileva che la Cassa di prestiti ha reso 
sino ad ora apprezzabili servigi alla nostra econo­
mia nazionale; direttamente coi suoi prestiti all’in­
dustria -ed al commercio ed indirettamente coi suoi 
anticipi alle banche.

Il risultato finanziario del 1" esercizio è confor­
tante. Le entrate'lorde ammontaro-n» a ir. 1.346.000, 
dai quali vanno dedotti 100.000 franchi per spese di 
preparazione dei buoni.

Luigi Ravera — Gerente.

Tipografia C ooperativa D iocleziana —  Roma, V ia  Mercede 28
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Società Italiana di Credito Provinciale
(Vedi le operazioni in copertina)

S i t u a z i o n e  m e n s il e

a t t i v o . 30 aprile 1915.
Diff, mese 

prec. 
in 1000 L

Cassa e s is t e n z a ............................................... L. 11.441.242,05 +  4
Fondi presso Istituti di emissione . . . )> 635.909,40 — 910
Cassa, Cedole e v a l u t e ................................ » 487.004,77 -  48
Portafoglio su Italia e su Estero . . . » 85.711.133,47 -  2.436
Valori di proprietà B a n c a ..................... » 16.732.817,86 -  1,623
Prestito Nazionale ì  1/2 % ..................... » 2.950.892,35 +  1.074
Partecipazioni ............................................... )) 1.561.470.25 +  998
Riporti . .......................................................... 5.693.551,79 +  1.033
Anticipazioni su t i t o l i ................................ » 1.897.886,55 +  226
Banche e corrispondenti debitori . . . » 37.081.169,02 — -403
Debitori per a c ce t ta z io n e .......................... 920.445,10 +  101
Beni s t a b i l i ..................................................... » 2.896.134,90 +  1
M obilio e casse f o r t i ..................................... 726.090,09 +  2Cassette a custodia......................................... »
Debitori per avalli e g i r a t e ..................... » 1,077.374,28 +  25
DebitoTi d i v e r s i .......................................... 2.202.493,18 +  373
Conto titoli - Fondo d i previdenza . . , 379.307,75 +  6

244.553,47 —
Depositi ................................................................ 60.590.889,00 +  734
Spese di Amministrazione, tasse, ecc. . 1.102.498,98 +  301

Totale . . . L 234.332.865,16 — 297
PASSIVO .

Capitale s o c i a l e ..........................................
Fondo di riserva . . . . L. 9.700.000 
Riser. oscill. Val. di propr. » 300.00( — 10.000.000 - -
Fondo di previdenza im piegati . . . )) 379.307,75 +  6
Depositi c /c . ed a rispar. » 42,410.462,37 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 5.683.247,67 48.093.710,04 -  2.352
Banche e corrispondenti creditori . . . 87,492.640,04 + 1.811
Accettazioni cam biali per el terzi . . » 920.445.10 +  101
Assegni in c ir c o la z io n ó ................................ » 3.998.291,60
Avalli e girate per c / t e r z i .......................... » 1,077.374,28 4- 82
Div. arretrati e res. a pagamento . . . ) 312.753 — +  276
Creditori d i v e r s i .......................................... , 4.352.419,41 -  338
Depositanti d i v e r s i ..................................... 60.590.889,90 +  714
Utili lordi dell’ esercizio corrente . . . > 2.115,034,04 +  525

Totale . . . L. 234.332.865,16 -  297

Banca Commerciale Italiana
( Vedi le operazioni in copertina)

S i t u a z i o n e  m e n s il e  
30 settembre 1915.A T T IV O .

Numerario in c a s s a .....................
Fondi presso Istituti d 'em issione
Cassa, cedole e v a lu te .....................
Portafoglio su Italia  ed estero e B. T
Effetti a ll’ i n c a s s o ................................
R iporti .....................................................
Effetti pubblici d i própr....................
Azioni Banca di Perugia in liquidazione 
T itoli di proprietà F ondo Prev. pers. 
Anticipazioni su effetti pubblici . 
Corrispondenti - Saldi debitori . 
Partecipazioni diverse . . . .
Partecipazione Im prese bancarie 
B eni stabili . . .  . . . . . ..
M obilio ed imp. diversi . . . .
Debitori d i v e r s i ................................
Deb. per av. dep per cauz. e cust 
Spese amm. e tasse esercizio . .

Totale . . .
PA SSIVO .

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da 1. 500
cad. e N. 8000 da 2500) .

Fondo di riserva ordinaria .
R is. Im p. A zioni - em issioni 1914 
Fondo previdenza pel personale 
D ividendi in corso ed arretrati .
Depos. in cónto corrispondenti .
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . 
Accettazioni com m erciali . . .
Assegni in circolazione . . . .
Cedenti effetti per l ’ incassi 
Corrispondenti - Saldi creditori . 
Creditori diversi
Cred. per av. dep. pel cauz e cust
Avanzo utile esercizio 1 9 1 3 ..................
E tili lord i esercizio 1914 da riportare 
U tili lord i esercizio oorrente .

Totale

52.449.
28.

1.748.
378.648,

7.496.
62.663.
42.691
2.548,

11.904.
2.913.

299.070,
19,003.
15.126.
17.264.

13.318,
893.250,

10.641

000,87;
158,21
639,67
142,20;
902,42 
.814,6p: 
767,38! 
.538,75; 
.500— ; 
559,3d 
764,11 
.257.89 
.427,42 
342,73 

l.— 
,892,11 
,580,681 
.863.66:

Diff. mese 
prec.

In 1000 L.
+  4.762 
—  221 
+  611 
4  23.053 
4- 1.278 
-  2.832 
4- 134

4- 79
+25.739 

187

+  303
+ 21.220

_______________  +  920
L. ! 1.830.769.153.15 +74.871

156.000.000 -  
31.200.000— ! 
28 270.000 — ! 
12.188.068,55 
1.252.110,— 

121.634.342,32, 
2.688.849,601

23.127.780.63 
24.486.616.63! 
21.753.205,31

466.077.892,98
30.375.331.64 

893.250.580,681

4- 44

+  5.177
— 39 
+  2.047 
4- 3.450
— 714 
+38.508 
+  3.489 
+ 21.220

397.898,19 —
18.066,485,62 +  1.722

1.830.769,153.15 +74.871

Credito Italiano
(Fedi le operazioni in copertina)

S i t u a z i o n e  m e n s il e

30 settembre 1915.A TTIVO .
G a s s a ......................................................................... »
Portafoglio Italia  ed E s t e r o ..........................»
R iporti .....................................................................»
Portafoglio  t i t o l i ...............................................»
Partecipazioni .................................................... »
S t a b i l i ..................................................... ..... . »
C o r r i s p o n d e n t i ................................................... »
D ebitori diversi .................................................... »
D ebitori per a v a l l i ...............................................»

Conti d 'ord in e :
T itoli propr. Cassa Previdenza Im p. . »
Depositi a c a u z i o n e ..........................................»
Conto t i t o l i ..........................................................»

Totale . . . L .l 1.174,

,114.587,
,611.712,
,545.709.
366.679,
.239.237,
518.200
969.902
,097.022.
017.731.

Diff. mese 
prec. 

inlOOOL. 
,451— 8-148 
,05| -f-34.115 
85 -  297
65! -f  417
,15| +  18

55! -h 12.872
70+11.411 
70 +10.618

141.010.751+ 27
347.950 -  -  2
890.047,25 +  6.698

P A SSIV O . |
C a p i t a le ................................................................»1 75#000.000 j
R i s e r v a ................................................................»j 11.500.000 —
D epositi a c. c. ed a risparm io . . . »■ 117.399.153,30 +  4.989
B uòni f r u t t i f e r i .................................................... » ! ”
A c c e t t a z i o n i ...............................  »! ^ ’ ¿7=
Assegni in c ir c o la z io n e .................................... »; 17.575.
C o r r is p o n d e n t i .....................................................» I
Creditori d i v e r s i ...............................................»
-Avalli .....................................................................»!
U tili . . ................................................................»! 3,909

Conti d ’ordine:
Cassa Previdenza I m p i e g a t i .......................... » £.141
Deposito a c a u z io n e .......................................... » '£'K£ L
Conto t i t o l i ..........................................................» 497.890,_____________ __________

Totale . . . L. 1,174.859.791.10 +  67.729

.467,05

.476,35
,261.85'
,253.55
,731,70!
i.439.30

.010,75 - 
,950 -  - 

1.047.25 -

+  7,197 
, 1.936 

'+34.131 
+  1,795 
+  10.618 
|+ 342

27
2

6.698

Società Bancaria Italiana.
Situazione generale dei Conti al 30 aprile 1915

Diff, mese 
prec.

A T T IV O . inlOOOL.
Numerario in Cassa ......................................L.l 10.249.640,34;+ 157
Cedole, T itoli estratti - valute . . . . >|
Portafoglio

10.249.640,34 +  
1.207.638,42 -  194

54.671.334,03 +  274*

17.478.157,58,+ 767
1.053 842,05 +  1

53.965,647.99 -  5.868 
3.694.142,33+ 246
6.522.713,25!- 1.377 
3.539.344.201- 339
4.850.000 —

180.000 -  ; — 
15.056.832 431— 172

Conto R i p o r t i ................................ . . . x| 6,506.245,02 +  2.082
Titoli di proprietà :

Rendite e obbligazioni. . L . 9.356.181,18 
Azioni Società diverse. . » 8.121.976,40;

T itoli del Fondo di Previdenza . . . . L.
Corrispondenti - saldi debitori . . . .  »
D ebitori per a c c e t t a z i o n i ...............................>
Conti diversi ..................................................... x
Partecipazioni .....................................................»!
Beni stabili .......................................................... x|
M obilio Cassetta di sicurezza . . . »!
Debitori per a v a l l i ..........................................x|
Conto T ito li: !

a cauzione servizio . . . L . 2.121,603,33
presso t e r z i ...........................» 8.164.330 —
in d e p o s i t o ...........................» 79.109.062.99

Tasse e spese g e n e r a l i .....................................x
Totale . . . L

Capitale soc. N. 500.000 Azioni da L . 100 L.
R iserva O r d in a r ia ............................................... *

PA SSIVO .
Fondo di previdenza per il personale L,
Azionisti conto d i v i d e n d o ............................... *
Dep. in e ie  ed a risparmio L . 32.750,207,69 
B uoni fruttiferi a scad. fissa » 5.052.312,74

. L.

88.394.996.32

I-533-644,39
269.904,178.35
50 000.000 

1.199.272.43

1.080.252,43
7.690

37.802.520,43
62.481.792,28
3.694.142,33
2.534.087.13
3.862.703,63

15.056.832,43

+  1.125 
+  246
-  4.18 

2.320
— 172

Corrispondenti saldi creditori 
A ccettazioni per conto terzi .
Assegni in circolazione 
Conti diversi . . . . . . .
Avalli per conto terzi' . . .
Conto T ito li: j

a cauzione servizio . . . L . 2.121.603,33!
presso terzi . . . . . .  8.164.330 i
in d e p o s i t o ...........................» 79.I09.Q62,99j

Avanzo utili prec. Eserc. , L. 209.644,47 c , .
U tili lordi del corr. Eserc. . » 2.580.244,47 ( 2.789.888,94■+  644 

Totale - . . . L  269,904.178,35 -  3.576

89.394,996,32

457
387

3.576

+ 6 1
3.145

+  457

,859.791.10 +  67.729

Banco di Roma
( Vedi le operazioni in copertina)

A T T IV O
Cassa ................................................................
P ortafoglio  Italia ed Estero . . . .  
E ffetti a ll’ incasso per c / Terzi . . .
E ffetti pubblici e valori industria !i 
Azioni' B anco di R om a C /o  R is. slr. lib
Riporti ......................................
P artecipazioni diverse . . .
B eni S tabili . . . • •
Conti correnti garantiti . . .  
Corrispondenti Italia  ed Estero 
D ebitori diversi e conti debitori 
D ebitori per accettazioni com m erciali. 
D ebitori per avalli e fideiussioni. . .
Sezione Comm erciale e Industr. in L ibia  
M obilio, cassette di cust. e spese imp. 
Spese e perdite corr. esercizio. . . .
D epositi e depositari t i t o l i .....................

Totale . 
PASSIVO

Capitale sociale .....................................
F ondo di R iserva ord. e speciale liberp 
D epositi in conto corr. cd a risparm iò 
Assegni in circolazione . . . .
R iporti p a s s i v i ................................
Corrispondenti Italia ed Estero . 
Creditori diversi e conti cre'ditori 
D ividendi su ni A zioni . . . .
R isconto dell’A t t i v o .....................
Cassa d i Previdenza n / Im piegati 
Accettazioni Comm erciali . . .
A valli e fideiussioni per c /  Terzi 
U tili del corrente esercizio . .
Depositanti e depositi per c / Terzi 

Totale .

Diff. mese
prec.

in 1000L.
L.l 7.955.377,13 + 1.033

» 95.976.252,52 + 74
» 7.047.422.20; — 37
y 89.046.741.10 — 96
» 3.833.550,-, —

17.601.622,95 - 45
» -3.973.704,63 —

16.625.359,68 + 570
» 12.378.456,06 + 190
» 98.762.523.36 + 14
» 33.139,768.62 - 1.821
» 4.839.924.36 ~ 609

3.380.839.87,— 72
11.027.031 .O li - 13
1.963.037,54; —

17.347.510,14;+ 1.265
» 305.856.931,02- 6.634

L. 730.756.052.19| —. 6.284

L. 150.000.000.— 1
» 3.982.336,40 __
), 79,512.606.93,4^ 966
» 2.488.085 38 _ 98
r 18.009.166,90 _ 753

115.203.647,41 4l 785
29.398.644.C44l 1.168

» 49 488,— !__ 1
» 375.810.27

. » 63.491,11; + 5
» 4.839,924.36 — 609-
»> 3.380.839,87 — 72
» 17.595.080,50 + 1.294
» 305,856 931,02 — 6.634

li. 730.756.052,19—, 6.284
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI
(Situazioni riassuntive telegrafiche).

{000  omessi).
ß . d ’ Italia B. di Napoli B. di Sicilia

31 ott. Differ. 20 ott. ! Differ. 20 ott.l Differ,

Specie metalliche L. 
Portai, su Italia , » 
Anticip. su t ito li . » 
Portai, e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C, C. »

1.232.700 — 8.900 
501.400+ 12.400 
213.9001-  21.200 
117.400 +- 7.600 

2.902.100!+ 34.300 
298.000 +  12.800 
488.4001+ 1.6.600

252 600 — 
167.900 -  4.700 
52.6001— 1.600 
46.903;- 1.700 

777.500!— 9.700 
70.400 +  700 
91,30014- 5.800

57.200!+ 100
64.200 — 2.000 
17.000+ '700
18.200 +• 400 

169.300 — 1.700 
55.000 +  600 
43.800|+ 1.600

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI.
Banca d'Inghilterra.

(000  omessi)

(Situazioni definitive).
Banca d’Italia.

I 20 ottobre |{000  omessi)

L.vOro ...........................................................
Argento ...........................’ *
Riserva e q u i p a r a t a .....................................

Totale riserva L.
Portafoglio s / I t a l i a ........................... ' L,
A nticipazioni s/ t i t o l i ..................... '

» statutarie al Tesoro . . . .  
* » supplem entari . .
» per conto dello Stato (1) . 

Som m inistrazioni allo State . .
Titoli ................................................................
C ircolazione C / c o m m e r c i o .....................

» C / S tato: A nticipazioni ordinarie
* » » supplem entari .
* . . * » straordinarie (1)

somm inistrazione biglietti ( 2 ) ..........................
Totale circolazione L.

Depositi in conto c o r r e n t e ......................
D ebiti a vista ...........................
Conto corrente del Tesoro e P rov incie  . ]

Banco di Napoli.

1.131.277 -
110.691 I — 
85.526 ; +  

1.327.494

488.906
234,148
360.000
150.000
241.935
516.000 
209.975

1.588.280
360.000
150.000
241.935
516.000

2.856.215
421.827
286.136
51.568

Differ.
8.688 

428 
33.955 
24.839

5.213 
5.533

M e t a l l o ......................................................
R iserva b i g l i e t t i ................................
C ircolazione ...........................................
P orta foglio  ................................
Depositi privati ...........................
D epositi di S t a t o ................................
T itoli di S t a t o ......................................
Proporzione della  jriserva ai depositi

1915
I 4 novem.

Diff A on  
la sit. prec.

Ls. 56.656 + 225
41.672 214» i 33.433 + 638» 98.540 + 1.975

» 95.774 3.896
» 46.537 + 5.652
» 18,895
» 29.50 % — 0.50

Banca dell’Impero Germanico.

{000  omessi) 1915
31 ottobre

Diff. con 
la sit.prec.

6.252

5.282
10.695

6.252

4.443
570

21.C82
28.790

Oro . . • « . . .  
Argento . . .
B iglietti di Stato,

M.

Riserva totale M.

(000 omessi)
Oro ..................................................................... L t
Argento . . . . . . . . " ’
R iserva equiparata ...........................................

Totale riserva L,
Portafoglio  s/ Italia  . . . ...........................
A nticipazioni s/ t i t o l i . ......................

» statutarie al Tesoro . . . .  
* » supplem entari
» per conto dello Stato (1) . -. 

Som m inistrazioni allo Stato (2).
T itoli .....................
C ircolazione CI com m ercio................................

* C / Stato: A nticipazioni ordinarie
» » supplem entari . . . .
* »  straordinarie (1)
»  somm inistrazione biglietti (2) . .

Totale circolazione L.
D epositi in Conto c o r r e n t e ......................
D ebiti a v i s t a .....................................................
C oato corrente del Tesoro e P rov incie  . .

Banco di Sicilia.

110 ottobre 1 Differ.

(000 omessi)
Oro ...........................................................................
Argento ........................................................... .....
R iserva equiparata . . . . ^  . . . .

Totale riserva L,
P orta foglio  s / I t a l i a ...........................................
Anticipazioni s / t i t o l i ......................

» statutarie al Tesoro . . . .  
» » supplem entari . .
» per conto dello Stato (1) . .

Som m inistrazioni allo Stato (2 ) .....................
T itoli ......................................................................
C ircolazione C / com m ercio................................

» C/  S tato: A nticipazioni ordinarie
* »  supplem entari
* » straordinarie (1)
»  somm inistrazione biglietti (2) . .

Totale circolazione L.
D epositi in Conto c o r r e n t e ...........................
D ebiti a vista . .....................................
Conto corrente del Tesoro e P rovincie .

235.314 + 11
17.277 105
54.180 — 3.287

306.771 — 3.332
172.585 ___ 6.974
53.200 111
94.000 — :

38.000 —

97.890 + 2.187
148.000
95.031 + 176

409.390 5.594
94.000 —

38.000
97.890 ___ 2.187

.148.000
787.230 7.781
85.483 — 1.838
69.672 3.064

ottobre Differ.
51,426 —

5.808 + 64
17.681 + 1.319
74,915 + 1.383
64.210 — 2.085
17.030 + 632
31.000
12.000 —

2.965 + 7
36.000
26.141 — 999
87.391 — 1.691
31.000 =
12.000 =

2.965 + 7
36.000 !

169.356 1.684
43.846 1 - f 1.513
55,073 + 655
12,211 282

Portafoglio 
Anticipazioni 
T itoli di Stato 
Circolazione 
D epositi . .

+ 1.800
38.000 2.000

1.146.100 + 21.100
3.612.900 + 20.900
4.206.500 + 283.500

18.900 + 3.900
35.300 700

5.946.400 - f 271.400
1.622.700 + 2.700

Banca Imperiale Russa.

(000 omessi) 1915
29 ottobre

I* Diff. con 
jla sit. prec.

Oro . . 
Argento

Portafoglio

Buoni del Tesoro . . . .
A ltri titoli ...........................
C i r c o l a z i o n e ...........................
Conti C o r r e n t i ......................
Conti Correnti del Tesoro

Rb.
»

Rb.

1,634.000
25.000

+  1,000 
+  6.000

1.659.000 +  7.000
Rb. 421.000 -  14.000

» 612.000 -  43.000
» 163.000 - 3,000
» 3.140.000 - - 337.000
• 5.010.000 - - 20.000
» 825.000 - - 42.000
> 220.000 - r 12.000

Banca di Francia.
(000  omessi) 1915

4 novem.
Diff. con 

la sit.prec.
Oro ................................................................
Argento ......................................................

Totale m etallo
Portafoglio  non s c a d u t o .....................

» prorogato ......................
P orta foglio  totale

A nticipazioni su t i t o l i ...........................f
» allo Stato . . . . . .

C i r c o l a z i o n e ................................ ! . .
Conti Correnti e D e p o s i t i .....................
Conti Correnti del Tesoro . . . .

Banca d’Olanda.

(000 ornasi) '

fr.

4.754.700
362.400

5.117.100
324.500

1.905.700
• ! 2.230.200

562.000
7.100.000

14.078.500
2.520.900

52.0CG

+  24.700 
-  800
+  23.900
+  44.200 
— 10.700

33.500
-  1.700 
+  200.000 
4  210.900
— 25.000 
-1- 13.600

Oro . . 
Argento 
Effetti s/ estero

Portafoglio 
A nticipazioni 
Titoli . . . 
C ircolazione 
Conti Correnti

1. 1915 Diff. con
1 23 ottobre la sit.prec.

393.500 +  200
» 2.400 +  200
» 4.300 =

FI. 400.200 +  400
Fi. 75.500 +  3.100)) 86.000 -  200» - 8.900
» 551.500 +  3.800• 18.800 +  100

Banca di Spagna.
{0 00  omessi)

(1) R. D. 18 agosto 1914. n. 827.
1286 R R ' D D ' 22 8ettembre 191i’ n 1028 8 23 novembre 1914,

BANCO DI NAPOLI
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915

Diminuz. mese corr. , 
Sit.31 agosto 1915

R is p a r m io
ordinario

! Lib. Depositi

126.760 
1 1,654

153.484.861 ! 
16.028.575! 

169.513.437 
10.847.702!

128,414
839

127,575! 158.665.734

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni
Lib.l Dep.

Com­
plessivamente

Libr,

4431 3.182 127.203 
21! 5871 1.675

464 j 3.769
3 3 ___499

4311 3.270

128.878
872

128.006

Depositi

153.488.043 
16.029.163 

1697517^206 
10.848.201 

158.669.005

Oro
Argento

Ps.

Portafoglio 
Prestiti . . . . . .
Prestiti allo Stato . . . .
T itoli d i S t a t o .....................
C i r c o l a z i o n e ...........................
Conti C o r r e n t i ......................
Conti Correnti del Tesoro

Totale m etallo Ps. 
...........................Ps

Banca Nazionale Svizzera.

{000  omessi)

Oro
Argento

Fr.

P ortafoglio  . .
A nticipazioni ...........................
Buoni della Cassa di prestiti
T itoli . ......................................
C i r c o l a z i o n e ................................
Depositi ......................

Totale m etallo Fr.
Fr.

1915 Diff con
30 ottobre la sit.prec.

899.500 + 16.300
739.000 + 2.200

1.638.500 + 18.400
378.400 4- 6.200
283.600 __ 900
250.000 =
390.200 — 6.100

2.074. ICO + 6.800
646 700 + 15.600

18.900 3.400

a.

1915 Diff. con
30 ottobre la sit. prec.

244.300 + 100
59.600 1.700

303.900 T ~ 1.600
151,400 + 3.100

16.900 + 400
14.300 700
8.900 + 100

443.100 + 23.000
69.800 17.500
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Banca Reale di Svezia.

(000 omessi) 1915 
30 settv

Diff. con 
la sit.prec.

Oro * * ..........................................
Altro metallo . . . . . .

Kr.
» 113.400

2.700
=

400
Fondi all’ e s te r o .......................... » 44.300 + 2.700
Crediti a v i s t a .......................... » 11.500 + 3.600
Portafoglio di sconto . . . » 158,100 + 5.800
Anticipazioni .......................... » 12,700 13.200
Titoli di S t a t o .......................... » 55.400 6.400
Circolazione ................................ » 309.500 -1- 27.400
Assegni ..................................... » 1.800 — 300
Conti C o r r e n t i ........................... » 62.900 — 17.000
Debiti all’ estero ..................... » 6.200 — 4.300

Banca Nazionale di Grecia.

(000 omessi) 1915 
30 sett.

Diff. con 
la sit.prec.

Metallo ..................................................... Fr. 53.800 + 300
Crediti all’e s t e r o ..................................... » 190.100 + 7.600
Portafoglio ................................................ » 47.200 200
Anticipazioni su t i t o l i ........................... » 59.200 + 1.100
Prestiti allo S ta t o ..................................... » 192.900 4- 7.000
Titoli di S t a t o .......................................... t 58.500 — 100
Circolazione .......................................... > 318.000 + 13.200
Depositi a v i s t a ..................................... » 98.700 4" 4.500

» v i n c o l a t i ..................................... » 176.600 + 1.000
Conti correnti del Tesoro . . . . » 5.900 — 3.100

Banca Nazionale di Romania.

(000  owiìmì) 1915
9 ottobre

Diff. con 
la sit.prec.

Oro . ..................................................... Lei 201.800 + . 2.200
Effetti sull’e s t e r o ................................ » 81.000
Argento . . . . . . » 400 *=

Riserva totale Lei 282.400 + 2.200
Portafoglio .......................................... Lei 208.000 + 2.500
Anticipazione su t i t o l i .......................... » 51.400 1.100

» allo S t a t o ..................... » 279.300 -4- 3.500
Titoli di S t a t o ..................................... 331.000
Circolazione .......................................... » 740.900 4- 7.700
Conti Correnti a v i s t a .......................... » 64.000 + 1.400
Altri debiti - ........................................... J> 609,900 + 2.600

Banche Associate di New York.-

(000  omessi) 1915
6 novemb.

Diff. con 
la sit.prec.

Portafoglio e anticipazioni . . . . Doli. 3.081.800 4* 42.100
Circolazione .......................................... > 35.400 — 300
Riserva ................................................ » 739.100 + 5.100
Eccedenza della riser., sul limite leg » 191.500. — 2.200

Banca Nazionale di Danimarca.

SITUAZIONE DEL TESORO

al 31 agost. 1915

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 . . . 
Incassi dal 30 giugno al 31 agosto 1915 : 

in conto entrata di Bilancio , , . 
» debiti di Tesoreria. . . .
» crediti » . . . .

Pagamenti dal 30 giugno al 31 agosto 1915 : 
in conto spese di Bilancio L. 1,501.020.801,03

, ,  42.503,34
» debito di Tesor. » 3.355.302.799,18
» credito di Tesor. » 525,954.812,21

Fondo di cassa al 31 agosto 1915 (a) . . .  . 
Crediti di Tesorerìa » 1915 (b) . ì ■ .

L,. I 186.402.388.29

» I 1.246,657.634,77 
» ! 4.155.084.804.55 
» ____114,490.127,93

L. I 5.702.634.956,14

Debiti di Tesoreria al 31 agosto 1915 .
Situazione del T esoro al 31 agosto 1915 

» » al 30 giugno 1915
Differenza

L.» I 
L.

L.

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE

Piazze 1915 novembre 11

Austria Ungheria 
Danim arca . . .
Francia . . .
Germ ania . . .
Inghilterra . .
Italia . . .
N orvegia . . .
Olanda , . . .
Portogallo  . .
Romania . . . .
Russia . . . .
Spagna . . .
Svezia . . . .
Svizzera . . .

5 % dal 13 aprile 1915
5 Va % » 5 gennaio 1915
5 % » 20 agosto 1914
5 % » 23 dicembre»
5 °/o » 8 agosto »
5 '/a % » 9 novemb. »
5 Va % » 20 agosto »
5 % » 19 agosto »
5 Va % » 25 giugno 1913
6 % » io agosto »
6 % » 29 luglio »
4 Va. % » 31 ottobre »
5 Va % » 20 agosto »
4 Va % » 1« gennaio 1915

1914 a 
pari data

6%6 % 
5%
5 Va 
5%
5 Va %5%
5 ”/«
5 >/a % 
7 %
6 °/„
5 Va % 
5 Va % 
5 %

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 30 giugno e al 30 settembre 1915.

(in capitale).

DEBITI

(000  omessi) 1915 
30 sett.

Diff. con 
la sit.prec,

Oro ................................................................Kr.
A r g e n t o .......................................................... »
Circolazione ..................................... »
Conti Correnti e depositi fiduciari . * 
Portafoglio
Anticipazioni sui va lori m obiliari . . »

106.700
5.100 

220.500
4.100 

43.200 
15.300

-  300
-  500 
+  17.200
-  500 
+  6.500 
+  3,000

Circolazione di Stato del Regno Unito.

(000  omessi)
1915

3 novemb.
Diff. con 

la sit. prec.

B iglietti in c i r c o la z i o n e .....................
Garanzia a fron te :

Oro .......................................................... *
Titoli di S t a t o .......................................... »

84.856

28.500
44.621

+  3.004

In scritti nel Gran L ibro
Consolidati

3.50%  netto (ex 3.75% ) netto L.......................................»
3.50%  netto 1902 ................ ... »
4 .50%  netto nomln. (op. pie) » 

Totale . . L. 
Redimibili

3.50%  netto 1908 (cat. 1). , . » 
3 %  netto 1910 (cat, 1 e 1.1)7 . »
4 .5 0 %  netto 1915 ................. »

T otale . , L. 
5 %  in nome della Santa Sede » 
Inclusi separat, nel Gran Libro
Redimibili ( 1 ) .......................... L -
Perpetui (2)............................... »

Non inclusi nel Gran Libro
Redimibili (3). . .................... E.
Perpetui (4 ) ................................. »

Totale . . L.
R ed im ib ili

anno, dalla  D. G. del Tesoro
Ann. Südbahn (scad, 1868) L. 
Buoni del Tes, ( »  1926) »
Detti quinquen. ( » 1917) »

» »  ( » 1918) »
7  » 1919) »

» 1919) »
» 1946) »
» 1947) »
Totale . L, 

Totale generale . » 
Buoni del Tesoro ordinari . » 
C ircolaz. di Stato esci, riser. » 

» bancariapèrC .dello  Stato» 
Totale . . . L.

30 giugno

8.097.950.614-1
160.070.865,67
943.406.737.14
7203)92.416,44

9.922.420.633,25

143.860.000 -
337.040.000 -  

Ì.OOIJ.OOO.OOO -  
'1.480.900.000^

64.500.000 —

30 settembre

8.097.950.614 -  
160 070.865.67 
943.409.112 -  
720.990.041,55 

9.922.420.633.22

143.860.000 —
333.560.000 — 

2 000.000.0 0 0—  
2.477.420.000 —

64.500.000 -

180,269.890 — 
465.445,70

,291,853.600-
63.714.327.27

178.929.590 — 
465.445,70

1.291.853,600 -  
63.714.327,27

13.004.123.896 22 13.999.303.596.1?

3.65%  net. ferrov.( 
3 .50% net.ferrov .(

849.065.726,34! 
22.425.000-]

1.213.945.000 -

288.722.156,30
549.436,738.42

2.923.594.621.06
15,927,718.517,28

401.210,500 — 
611.453.490 

1,613.457.478 
18.553.839.985.28

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 -

288.722.156,30
550J66.738.42

2.933.324.621,06
16,932.628.217,25

1,676,214,025.59

5.382.320.915,76
320.314.040,38

2.073.716.261.65
2.394.030.302,03
3,865.227.111,61
1.471,196.809,58 

_1.216.791.139,98
254.405.669,60

(а) Escluse L. 155.288.385 — di oro esistente presso la Cassa de­
positi e prestiti. „

(б) Comprese L. 155 288.385 -  di oro esistente presso la Cassa 
depositi e prestiti.

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866, ferrovie No 
vara, Cuneo, V ittorio Emanuele.

(2) 3 %  Modena, 1825- _  _  .. „  „
(3) Obbligaz. ferrovie Monierrato, Tre Reti, ecc.' Canali Cavour 

lavori del Tevere ; risanamento Napoli ; opere edilizie Roma.
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicilia ; creditori provinole napo­

letane; comunità Reggio e Modena.

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL’ANNO 1914-1915 
R i s c o s s i o n i  d o g a n a li

P e r  c e s p i t i  
d ’entrata

Dazi di importaz. 
Dazi di esportaz. 
Sopratasse fabbric 
Diritti di statistica 
Diritti di bollo  . 
Tassa spec.zolfi Sic 
Proventi diversi 
Diritti marittimi 

Totale . 
Per mesi 

Gennaio.
Febbraio 
Marzo .
Aprile .
Maggio .
Giugno .
Luglio .
Agosto . 
Settembre 
O ttobre . 
Novembre 
Dicembre 

Totale

IMS 
Lire

347.779.040
705.800

4-499.472
4.712.100
1.864.920

409.324
1.326.999

14.495.819
375.793.474=
33.877.629! 
31.905.576! 
6.754.420 

36.062.946l 
36.929.958 
39-320.042 j 
26.148.735 
22.408.249 
23.294.624l 
28.450.193: 
29.874.610 
31.767.912:

375.793.474

1914
Lire

Dlfl.1914-151915
dal 1° genn.! dal l°genn. 
al 31 agosto al 31 agosto

261.291.675 
692.177 

2.603.298 
3.319.070 
1.662.803' 

331.312 
1.133.413 

_  12.686964 
283.720.312

124.680.002;- 
381.416- 

1.459.021 - 
4.568.106- 

766.090!- 
273.577 - 
650.898 

8.042.925 - 
140.828.035!-

28.659 
23.115. 
34.450.' 
32,318, 
98.008. 
30.165 
26.666 
17.247 
10.452. 
15.190. 

115 932 
M 16.516. 

283.720.

156;
150!
,931
.377'
.625!
866 (a)I5.
,568:(a)15.
,239!(a)16.
.001
'.164
.140
.795
i.3f2i

.754.726 - 
367.571 - 
625.643 - 
.828.157 - 
671.133 - 
.445.594 - 
.593.036!- 
.542,175

83.993.392
123.312
720.310

1.961.293
531.277

3.220
130.526

■ LI 16.732
■ 84.657.476

■ 11.304.429 
12.147.579

- 12.734.838
- 12,024.821
■ 8.902.491
■ 15.010.422 

11.073,532
■ 1.459.631

(a) Cifra provvisoria.
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R i s c o s s i o n i  d e i  tr ib u t i 
risultati dal 1° settembre 1914 al 30 settei

(000 omessi)
Accer- | RISCOSSIONI ! Pre- ! Pre-

tamento
1914-15

a tutto 
settem. 

1915

a tutto 
settem, 

1914
Diffe­
renze

; visione 
; 1914-15- -

visione 
1 1915-16

Tasse sugli affari 
Successioni . . 
Manimorte. . . 
Registro. . . . 
Bollo . .
Surrog. reg. e boli 
Ipoteche. . 
Concessioni gover. 
Velocip. m otoc.auto 
Cinematografi .

i

50.301 
5.896 

90.926 
86.247 
29.338 

, 10.883 
1 13.883 

8 638 
2.111

13.706
2,970

15.704
20.629
10.844
2.034
3.469

397
593

! Ii
j 12.164 +  1.542 

2.5441+ 426 
18.382 — 2.678 
17.036 +  3-593 
10.784:+ 60 
2.296 j -  262 
4.269!- 800 

367 +  30 
-  +  593

i

■ 53.500 
6.300 

89.01 >0 
81.000 
29.100 
11.200 
14.700 
8 000 
7.040

66.950
6.700

Í07.500
94.490
29.860
12.775
16.425
8.920

13.000
l ’asse di consumo 298.223 70.345 67-842 !+  2.504 299.840 356.620

Fabbr. spiriti .
.  » Zuccheri, , 
Altre . . . . . .
Dog. e dir. mariti. . 
Dazio zuccheri . . 

» inter. di cons. 
(esclusi Napoli e 
Roma) . .

32.810
125.594
44.342

193.150
313

48.532

8.162
35.465
10.182
52.444

63

12.139

6.175
22.839
10.142
42.722

115

12.136

+  1-987 
+  12.626 
+  40 
+  9.722
— 52

+  3

35.500
131.500 
44.280 

193,000
1.000

48.500
13.500 
21.124

50 000 
139.300 
47.680 

262.000 
1.000

48.600
Privative 444.741 118-455 94.129 +  24.326 488.404 548.580

Tabacchi . . . 
Sali . . 
Lotto

376 355 
- 91.332 

51.055

114.053
22.868
13.961

93.051 
21 771 
8.571

+  214)02 
+  1.097
+  5.390

370.000 
88.500

109.000

375.000
■90.000
56.000

Imposte dirette 518.742 150.882 123.393 +  27.489 567.500 521.000
Fondi rustici . . 
Fabbricati . . . .  
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta .

86.092 
122.898 Í 
283.979! 
85.698

15.101
21.396
49.023
14.430

13.596 
18.882 
43.861 
10 562

+  1.505 
+  2.514 
+  5.162 
+  3.858

85.840 
121.300 
277.000 

88 000

90.325 
127.770 
290.550 
90.150 1

Servizi pubblici 578.6671 99.950 86.90! +  13.949 572.140 598.795
Poste . . . .  : 
Telegrafi . . ! 
Telefoni.....................

121.030 
33.439! 
17.0691

.34.758
9.176
3.572

23.515
7.562
4.205

+  6.243 
+  1.614 
-  633

120.060
29.000
17-500

126.500
27.000
17.300

Totale (1). . . 
Grano-daz. import,

171.538 47.506 40.282 +  7.224; 166.500 170.800
2011911 487.139 412,547 +  74.592 2 094 384 2 195 795

17.180 5| 12.422 -^127417 40,000 84.000
19 Escluso li dazio sul grano. ' \ __

ymni-iuni tu COr U1V 1 UH I
C o m m e r c io  c o i  p r in c ip a l i  s ta ti n e l 1915 .

______________________Impo rtazione

Mes i

Genn. , 
F eb b r.. 
Marzo 
Aprile . 
Magg. , 
G iugn .. 
Luglio , 
Agosto. 
Settern. 
O ttobr. 
Novem, 
Dicem.,

Genn. . 
Febbr. , 
M arzo , 
Aprile . 
Magg. . 
G iugn .. 
Luglio . 
Agosto. 
Settern. 
O ttobr. 
Novem. 
Dicem..

Austria-
jUngheria

8 908. 963! 
6. 010.131 
4. 651 *022 
6. 577.601 
4.322 415 
1 106.142 

661.305 
438.603

Francia Germa- Gran
ma Bretagna Svizzera

8.320 400 
10 00516« 
11.236 062 
13 138 830 
10.513 065 
11.453 654 
10.810.120 
13 031.507

22 700 
28 101. 
27 056. 
80 805. 
30 880. 
7. 000. 
1. 009. 
1. 770.

237 29. 
201 29. 
666 38 
557 43 
317 38. 
603 40- 
260 31. 
064 34.

997 255 4. 
054.317 4 
229.097 4 
767-462 7 
000.289 4 
112.873 5. 
669 302 4 
374.569 9

359.092 
916 600 
488.477 
287.262 
942 422 
638.835 
677.651 
679 432

Stati
Uniti

51. 645.898 
87. 566.909 

100.362 694 
125.339 546 
109. 508.454 
135. 637.950 
76. 277.121 
85 278.777

Esportazione 
18-420.864:18 856.661 39. 698.180 26 224 171 17. 
19. 734.631 28. 727.174 34 380.929 27. 879-776 16 
24 789 121 38.212 270 45 842.651 28 507.160 21 
30 536.607 39.040.997 41.978 440 31. 399.913 19. 
11 445.477 48.930.651 20.519.671 27.194 092 23. 

. . 127 745 192 952.809 29 214.897 24.
Í30.318 037 540 086 27- 538. 452 26
38 224 661 282.792 25. 925.861 28.

548 054 17. 
675.131 23. 
004.029 
349 458 26. 
586.516 26 
851.841 20 
525 318 14 
973 544 14

7H.975 
362.221 
343.841 
221.619 
466.158 
667 459 
181.972 
326.905

E s p o r t a z io n i  e d  im p o r t a z io n i  r iu n it e

Valore delie merci

Per categorie , 
{nom en .perla  sta tis i .)j 

1.Spiriti, bev., olii* J
2. Gen. co l. drog, tab.
3. Prod. chim. medie, 

resine e profumi .
-4.Col.gen. tinta conc.! 
5.Can,lin. iut veg. fil. 
Ò.Cotone . . . .
7. Lana, crino e pelo .!
8. Seta . . . . . J
9. Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . -
11. P e l l i .........
12. Miner. metalli lav.
13. V e ic o l i ....
14. Piet.ter.vas.vet. cr.
15. Gom. gut. lavori .
16. Cer.far.pas.veg.ecc 1
17. Anim.prod.spoglie, 
IS.Oggetti diversi . .

Totale 18 categ. 6 
19.Metalli preziosi 

Totale generale. . 6

1913 1914 . . .  J®15 Uiff.1914-15
definitivo provvisorio ®.a~, gen.n- dal 1° genn.

_____ai 31 agosto al 31 agosto

275.620.960j 
139.881.2991

995.542.652 
44.183.341 

179.076.652; 
645 820.079; 
259.241.223; 
752.531.901 
239.566.512 
70.935.145 

237.639.8151 
683.891.219j 
92.152.819 

584.242.701 j 
110.913.440 
.042.250.562 
436.318.236 
146.469.936 

.157.277.503 5. 
101.301.600 
.258.579.103 5.

280.047.409 
125 866.766

156.198.213' 
39.545.024 

173.735.176 
565.777.926 
191.785.294 
576.661.318 
189.034.394 
60.825.283 

180.606.979 
153.953.719 
80.544.392 

500.024.051 
118.613.031 
774.063,345 
382.012.400j 
108.642.803j 
099.950.876 3. 
46,881.500] 

146.832.376 3

180.508.244
100.335.865

152.317.288 
20.995.121 

105.320.764 
613.321.021 
233.261.127 
431.827.189 
56.605.693 
36 346.267 

125.197.392 
316.309.931 
50.928.535 

271.072.615: 
70.836.494 

666.856.746 
186.351.809 
494)02.067 

.667-394.168

— 12.291 
+  13.599

V alore delle merci 

I*er mesi
(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio.
M arzo .
Aprile .
Maggio 
Giugno .
Luglio .
Agosto .
Settembre 
O ttobre.
Novembre 
Dicembre

Totale

Valore delle merci

1913 1914
definitivo provvisorio

I 1915 Diff.l914-lS 
dal Io genn. dal Iogenn. 
al 31 agostojal 31 agosto

450.660. 
499.331, 
519.177 
553.727. 
515.330. 
584-925' 
419.130. 
435 271, 
461-144. 
536.657, 
565.218. 
626.812. 

6.157.277.

187 444. 
.428 493.

551
543,
515.
568.
445.
254.
225.
316.
349.
392,

.558.266 j 

.551.429 

.037.4011 
,410.103 
.663 323 
355.072 
269.787 
171-929 
517.951 
.485,166 
452.836, 
487.610;

349.468.291 
438.277,397 
522 093.386 
573.623.519 
527.811.932 
523.407.391 
340.989.739 
391.722.613

Í
+

90.798
46.313
29.276
16.560
8.334

48.115
17.032
10.477

.503 5.099.950.8761 —

I m p o r t a z io n i
iota

Per Categorie 
(nomen. p er la statisi.) 

l.Spiriti, bev. olii . 114.446.150
2. Gen. col. drog. tab. 111.267.816
3. Prod. chim. medie.

resine e profum i . 147.165.040
4. Col.gen, tinta conc. 36.024.041
5. Can.lin.jut. veg. fil. 69.870.250
6. Cotone . . . .  389.422.289
7. Lana, crini e pelo . 202.370.163
8.Seta 222.560 377
9. Legno e paglia. . 172.542.662

10. Carta e libri . . 48.037.076
11. Pelli ..................... 151.824.830
12. Miner. metalli lav. 578.047.617
13. Veicoli . ; . . . 48.800.102
14. Piet.ter.vas.vet. cr. 475.591.374
15. Gom. gut. lavori . 59.809.412
16. Cer.far.pas.veg.ecc 568.943.891
17. Anim .prod.spoglie. 189.867.002
18.0ggetti d ivers i. . , 5p.049.983

Totale 18 categ. . 3.645^638^75 
19.Metalli preziosi. .] 21.014.400

Totale generale. . j  3^6676^375
Per mesi -------------------

(esci, i met. preziosi)
Gennaio 
Febbraio 
M arzo .

1918 1914 L  .
definitivo provvisorio d , „ ] °  8enn. 
___L________ ____________ !_al 31 agosto

DìJfTl914-!5 
dal Pgenn. 
al31agosto

• . 269.814.572
• ■ . 301.330.742
■ -. .. 326.231.975

Aprile . . . * .  . 332 281.220
M a g g io ........................... : 308.323.581
G iugno. . . . . .  365.643.555
L u g l io .......................... 236.267.382
A g o s to . 237.338.100
Settem bre.......................I 264.408.260
Ottobre...........................  299.521.599
N ovem bre.......................j 331.861.878
Di c e mbr e . . . . .  372.616.106 

Totale . . 3.645.638-975

124.035.834
101.313.330

114.833.009 
31.828.622 
54.205.847 

363.523.261 
145.691.749 
141.843.865 
139.364.138 
43.656 937 

116.719.824 
474.918.400 

27.552.513 
414.888.713 
55.715.886 

328.769.767 
159.436.215 
43.725.240 

.882.050.150 
26.958.200 

.919.008.350

263.681.588
295.664.915
322.515.348
317.411.272
302.885.623
340.807.469
254.448.876
167.254.573
102.290.660
142.513.724
166.640.259
206.145.843

2.882.050.150

E s p o r t a z io n i

73.067.910
70.649.484

77.623.770
15.193.454
39.309.416

353.436.242
¡63.910.397
72.314.385
25.552.395
20.316.886
97.859.542

.253.510,188
7.640.306

218.504.472
35.992.104

482.211.655
77.976.716
16.354.021

.101.423.343
17.352.700

.118.776.043

169.335.579
245.868.182
269-689.204
325.424.091
315.664.189
344.799.236
198.745.624
231.897.238

— 19.536
+ 4.862
— 14.780
— 10.369
— 2.156 
+  55.163 
+  37.902
— 34.081
— 89.649
— 12.853
— 12.283
— 109.441
— 17.033
— 90.961 

5.005
183.372 
40.654 ■

— 17,272
— 194.778
— __7.025
— 201.803

91.587 
51.804 
53.318 

9 137 
9.032 
4.064 

59.407 
65.508

+

+

Valore delle merci

Per categorie 
(nom en.per la statisi.)

I . Spiriti, bev. olii .
2. Gen. col. drog. tab.
3. Prod. chim. medie, 

resine e profumi .
4. Col.gen. tinta conc-
5. Can.lin. jut. veg. fil.
6. C o to n e ..
7. Lana, crini e pelo .
8. Seta . . . . . .
9. Legno e paglia . . 

10-Carta e libr i. . .
I I . P e l l i .........
12. Miner. metalli lav.
13. V e ic o l i ....
14. Piet.ter.vas.vet. cr.
15. Gom. gut. lavori
16. Cer.far.pas.veg.ecc
17. Anim.prod.spoglie, 
18.Oggetti d iv e rs i. .

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi, . 

Totale generale. 
Per mesi

(esci, i met. p reziosi) 
Gennaio .
Febbraio .
Marzo . .
Aprile . .
Maggio . .
G iugno . ,
Luglio . .
Agosto . .
Settembre .
Ottobre. .
N ovem bre.
Dicembre .

Totale . .

1913 1014 ; . , iy in .i» iH-i ;
definitivo provvisorio- , Seni1- dal Pgenn 
___________ _____________ al 31 agosto al 31 agosti

1914 19Í5 Diíf. 1914-15

161,174,919
19,623,482

78,377,612
8,159,300

109,216,402
256,397,791
56,871,060

529,971,5241
67,023,856
22,898,069
85,814,985

105,842,612
43.352,717

108,652,327:
51,094,028

473,306,671
246,451,234
87,419,956;

2,3n,638,528;2 
80,987,200 j

2,591,925,728 2

156,011,575
24.553,436

83,378,554
7,716,40?

119,529,329 
202,254,668 
46,093,545 

434,817,453 
49,670,256 
17,168,340 
63,887,155 
79,035,319 
52,991,872 
85,135,338 
02,897,145 

445,293.578 
222,549,185 

64,917,563 
,217,900,726 

19,923,300 
,237,824,026] 1

180,845,615
197,999,681
192,845,730
221,446,399
197,006,648:
219,281,888
182,862,935
197,933*893
196,736,233
237,136,389
233,347,117
254,196,000

2,511,638,528

180,876,681
197,886,514
228,522,053
225,982,831
212,977,700
227,547,603
190,870,911
89,917,356

123,227,291
173,971,44?
182,822,577
186,341,767

107.44C.334 
29 686.381

74.693.518 
5.801.667 

66.011.348 
259.884.779 
69.350.730 

359.512.804 
31.053.298 
16.029.381 
27.337.850 
62.799.743 
43.288,229 
52.568.143 

„ 34.844.390 
184.645.091 
108.375.093 
32,648.046 

.565.970.825 
3.254.600 

.569.225.425

agosto

+  7.245
+  18,462

12 177
606

6,223
108.252
30,438
36,897
6,433
4,296

26,204
3,674

11,420
13,186
3,903

99,366
47,929
16,004

+  26,666 
-  15,331 
-I- 11,334

180.132.612 +  
192.409.215j — 
252.404.182 +  
248.199.428 4 
212.147.743: +  
178,608.155; —  
142.244.115 — 
159.825.375 +

788
5.490

24,042
25,698

197
52,180
42,374
75,985

2,237,824,029
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F E R R O V I E  D E L L O  S T A T O .  
Prodotti del traffico.

(000 omessi)

11-20 ottobre 
Viaggiatori e bagagli.

1° luglio-20 ottobre

M erci.
Totale

Rete
Stretto 

di Messina
Naviga­

zione

1914 1915 1914 1915 1914 1915

L.
»

&
9.663

Qoo
13.230

« 6
7

<a)5
10

(')
53
12

C)
40
15

L. 14.993 19.430 13 15 __65 55

L.
»

69.142
91.302

62.720 
Î 16.576

42
50

33
65

699
128

473
133

L. 160.444 179.296 92 98 827 606

(i) Dati definitivi. (2) Dati approssimativi.

quotazionT dei valo ri di s t a t o  italian i
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie.

TITOLI Nov.
5

Nov.
9

85.10
84.50

92 62 
93.59 
98.64 
97.56 
96.37 

412.— 
377.— 
95.— 

298.15 
3 0 0 -  
451.50 
470 — 
345 —

295.-

3 09 .-
308.75
520*-
5 8 2 -

450 -

85.70
85.20
5 7 -

92.64 
93.60 
98.66 
97.62 
96.42 

415 — 
377.75 

95 — 
298.90

4 5 2 -  
470 — 
346 —

440 — 
285 -

308 -
309 -  
520 —
585 —

448-

TITOI.l 1)1 STATO. -  Consolidati.
Rendita 3.50 % netto (1906) . . .

» 3.50 % netto (emiss. 1902)
» 3.—  % l o r d o ............................

R edim ib ili.
Prestito Nazionale 4 1/2 % .. . • ■

» » » (secondo)
B uoni del Tesoro quinquennali (1912)

» » » (913)
,  » » (1914)

Obbligazioni 3 1/2 % netto redim ibili 
3 % netto redim ibili . . . . . . .
5 % del prestito B lount 1866 . .
3 % SS. F F . M ed., Adr., Sicule .
3 % (com .) delle SS. F F . Romane 
5 % della F errovia  del Tirreno . .
3 % della F errovia  Maremmana . .
5 % della F errovia  V ittorio Emanuele 
5 % della F errovia  Novara . . .
3 % della F errovia  di Cuneo . .
5 % della F errovia  di Cuneo . .
5 % della F errovia  Torino-Savona-Acqui 
5 % della F errovia  Udine-Pontebba,
3 % della F errovia  Luoca-Pistoia.
3 % della F errovia  Cavali.-Alessandria 
3 % delle Ferrovie L ivornesi A . B.
3 % delle F errovie L ivornesi C. D. D
5 % della F errovia  Centrale Toscana
6 % dei Canali Cavour . . .
5 % per i lavori del Tevere . .
5 % per opere edilizie città  d i Roma 
5 % per lavori risanamento città di N apoli

Azioni privilegiate 2 %. Ferrovie Cavallerm.-Bra 
» com uni F err. Bra-Cantal.-Castag.-M ortara .

TITOLI GARANTITI DALLO STATO.
O bbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82).

» 6 % del prestito unii, città di N apoli
Cartelle di credito com . e provino. 4 % . . .
Ordinarie d i credito comunale e provinciale 3.75 .
Credito fond. B anco N apoli 3 1/2 % . . . .

CARTELLE FONDIARIE.
Cartelle di S icilia  5 %  . . . . . .  . . .

» d i S icilia  3.75%  . . .  . . . . . .
Credito fondiario monte Paschi Siena 5.—%

» » » » » 4 1 /2%
» » » » » 3 1/2 %

Credito fond. Op. P ie San P aolo Torino 3.75 %
» » » » » 3.50 %

Credito fondiario Banca d 'Ita lia  3 75 % . .
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2 %

» » » » 4. —  %
» » » » 3 1 /2 %

Cassa risparm io d i Milano 5.—  % .
» » » 4.—  %
» » » 31/2 %

Cassa risparm io Verona 3.75 % . ■
Banco d i San Spirito  4 % . . . .
Credito fondiario Sardo 4 1/2 %

» » d i B ologna 5.—  %
» » » 4 1/2 %
•» » # 4.— %
» » » 3 1 /2%
Avvertenza. — II  corso delle obbligazioni del Tesoro, delle obbliga­

zioni redimibili 3 e mezzo per cento e 3 per cento delle eartelle di ere­
dito comunale e provinciale e di tutte le eartelle fondiarie, comprese 
quelle del Banco di Napoli, si intende «  piti interessi ». Per tutte le altre 
bisogna intendere : i< compresi interessi ».

305.501 3 0 5 -  
83.75 j 84.12

415.50 414.50 
454.52 454.08

464.53
454.77
436.27
4 7 5 -
433.50 
475.33
470.50 
450 — 
430 —

4 7 9 -
453.50

465:25
467.53
434.08
475-50
433.50 
4 7 5 -  
470.25 
450 —
427.50

479.—
452.50

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Settembre 1915.

Operazioni Firenze Genova

Totale o p e r a z io n i .......................
Somme com p en sate .......................
Somme con d e n a r o .......................

93.187.184,10| 1.234 921.859,86 
. . j 83.058.976,56 1.136.099 481,90

Operazioni Roma Milano

Totale operazioni . . . . .  387.380.964,50 1.997 528.972,16
Somme com p en sa te .................................. 307 668.202,70 1 822.377.078,24
Somme con denaro . . . . . .  .1 9 .7 2 2 .4 9 1 ,8 #  175.151.893,92

BORSA DI PARIGI

NOVEMBRE

Rendita Frane. 3 %  
perpetua

» Frane. 3°/0 a m a  
» Frane. 3% %
» Italiana . .
» Portoghese.
» Russa 1891 
» » 1906
» „ 1909
»S erb a  . . 
»B u lg a ra . .
» Egiziana .
» Spagnuola .
» Argentina 1896 
» „ 1900
»T u r ca  . . .
» Ungherese 

Credito Fondiario 
Credit. Lyonnais 
Banca di Parigi.
B. Commerciale. 
Rio Piata . . . 
Nord Spagna. . 
Saragozza . , , 
A ndalou se . . .
S u e z .....................
Rio T into . . , 
Sosnovice , . . 
Metropolitain . . 
Rand Mines . . 
Debeer s . . . .  
Chartered . . . 
Ferreira. . . . 
Randfontein . . 
Goldfields . . . 
Thom son . . . 
Lombarde . . . 
Banca Ottomana 
Banca di Francia 
Tunisine . . . 
Ferrovie Ottomane 
Brasile 4 %

4 5 6 8 1 9 10

65.25 65.05 65 - 6 5 - 6 5 .- . 65 -
75.25 75.25 75.25 75 25 75,15 -  ---
90.85 90.85 90.85 90.95 90.90 90.90
— — — — -- ---

59.60 ____ __ ___ 59.70 ex ____ —
- __ — — 85.62 --- -- —
77 — — — 77 - — " * ---
— — — — — — —
_ _ ____ ____ _  -- --- — -------
87.75 87.90 87.95 8 8 - 88.50 83.15
____ 76,10 __— — — — —
— 85.25 95 50 85.75 — 85.75
____ — -  - __ ._ ---— — --- —
____ _  __ ____ _  — — —4 ---

629 ___ ____ 629 --- . —
995 — 9 9 5 - — 9 9 0 - 994 - 990 —
66 — 7 0 - __ __ 7 2 - 71.50 70 —

8 8 5 - 385 —

302 —
407 - ____ 410 — 410 - — -- --- ---
402 - 4 0 9 - 4 1 0 - 410 — — 404 —
311 - 315 — 3 1 6 - 3 1 5 - 310 —

1495 - 1510 - 1 5 1 5 - 1487 ex 1490 - 1485 —
_ _ _ __ --- -- --  — -- — ---
__ __ 405 - 405 — 405»- 404 — --- ---

114 - 1 1 6 - 118 — 120.50 120 —
315 — 319 — 319.5C 322 - 324.50 317 —

13.25 14 - 13.25 13.75 13.50 13 75
55.75 — 5475 — 50.50

16 25
— — 37 50 — 37.75 37.25

193 — 195 — — 195.- 194.50

4 5 9 5 - 4595 - 4 6 0 0 - 4600 — 4599 — 4595 —
____ 3 3 8 - ------ . — -  -- —
— . -------

- - - - - -

BORSA DI LONDRA

NOVEMBRE

Consolidato . . .
E sterna.....................
Rendita Spagnuola. 

» Egiziana unif. 
» Giapponese .

M arconi.....................
Argento fino . . . 
Rame..........................

65 Vw
60 3/i71%
1 »/» 

24 V*
74 V,

6 5 -  
6 1 %  
71 %

~ÌVs
24 Via 
75 —

6 5  - 65  - 6 5  V i .
61 V . 61 - 8 0  Va
7 2  - 7 2 - - — . ----

1 “ / » 1 » / , a 1 “ %
2 4  »/a 24  % . 2 4 % .
7 4 - 7 4  V .
— — —

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI
Ottobre 1915 Novembre 1915

Mercoledì 27 . . . » 115.75
Giovedì 28. . • . » 115.80 Venerdì 5 . » »
Venerdì 29 . . . » 116.05 Sabato 6 . . *
Sabato 30 , . » 116.20 Lunedi 8 . . »

Martedì 9 . . »
Novembre 1915 Mercoledì 10 . . •

Martedì 2 . . . L. 116.25 Giovedì 11 . . »
M ercoledì 3 . . . » 116.25
Giovedì 4 . . . » 116.35

116.45
116.60
116.60
116.60
116.70
116.70

Tasso settimanale dal 2 al 6 novembre per gli sdaziamenti inferiori 
a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 115.95.

Sconto Ufficiale della Banca d ’ Italia 5 Vi %•

Prezzi dell'Argento
Londra, 9......................................... Argento fino 24 % a
N ew -Jork,9 . ..........................Argento 5 0 V.

CAMBI
Il C o r s o  m e d io  in  Ita lia

Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini del R. D. 30 ago­
sto 1914 e dei DD. MM. 1» settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e  22 
ottobre 1915, secondo l ’ accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In­
dustria e Commercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni lo­
cali del 2 novèmbre 1915 agli effetti dell’art. 39 del Codice di com ­
m ercio per 1’ 11 novembre 1815:

Franchi . . . .  108.23— Dollari . . . .  6 .46 '/a
Lire sterline . . 30.04%  P esosca rta  . 2 -6 6 -
Franchi svizzeri . 121.19 '/a Lire oro • . . 116-70 —

CAMBI  A L L ’ ESTERO 
Media della settimana

SU
Londra

su
1 Parigi 1

SU
New-York

SU
Italia

SU
Svizzera

Parigi . . 
Londra , . 
New-York . 
Milano . . 
M adrid , . 
Rio Janeiro

27.8-27.9

4.60-50
30.02-30.7

« ■ % .

28.18
5.97

108.2-108.3
90

591.5-601.5

6.44-6.48

91.5-93.5
30.45

111-113 

121.2-121 3



14 novembre 1915 -  N. 2167 L ’ECONOMISTA 1081

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA
agli effetti dell’art. 39 codice di commercio.

Data Franchi Lire
sterline Marchi Corone D ollari Pesos

carta
giugno 8- 9 109,02 >/» 28.42 ’ /a — — 5.94 >/a 2.46* a

» 10-11 108.74 28.36 Va — — 5.92 Va 2.46 V a
» 12-14 108.80 Va 28.34 — — 5.92 >/a 2.46 */a
» 15-16 109.80 28.38 — — 5.93 2.46 »/*
» 17-18 109.33 </a 28.44 — — 5,96 2.46 '/a
» 19-21 109,37 '/a 28,49 Va — — 5,97 2,48 ‘ /a

L ’ art. 39 del Codice d i com m ercio d ice : « Se la moneta in­
dicata di un contratto non ha corso legale o com m erciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essere 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cam biò e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua­
lora ivi non sia un corso di cam bio, secondo il corso della
piazza più vicina, salvo se il contratto 
fettivo od altra equivalente *.

porti la clausola « ef-

Data Franchi Lire
sterline Svizzera D ollari Pesos

carta
Lire
oro

g i u g n o  2 3 -2 4 1 0 9 ,0 3  */a 2 8 .4 0 1 1 0 .7 3 '/a 5 .9 5 >/a 2 .4 6  Va 110.30
» 2 5  26 10 9 ,4 8 2 8 .5 4 1 1 1 .7 8 5 .9 9 Va 2 .4 7  */a 110.45
» 2 7 -2 8 1 0 9 .6 3  */a 2 8 .8 3 1 1 2 .1 0  */a 6 .0 4 ‘ /a 2 .4 7  */a 110.75
» 2 9 -3 0 1 0 9 .5 6  */a 2 9 .2 7  */a 1 1 2 ,2 9 '/a 6 .0 9 Va 2 .4 8  Va 110 .85

l u g l i o 1 -  2 1 0 9 .1 7  */a 2 9 .4 2 1 1 2 .8 0 6 .1 7 2 .4 8  »/a 111 .10
» 3 -  5 108 .72 2 9 -2 7 1 1 3 .5 6 6 .1 4 2 .4 8  */a 110.95
» 6 -  7 10 8 ,3 4 2 9 ,1 4  */a 1 1 2 .8 2 6 .1 2 Va 2 .4 8 * / , 110 ,65
» 8 -  9 1 0 8 .4 9  Va 2 9 .2 5  ‘ /a 1 1 3 .2 2 6 .1 3 Va 2 .4 8  »/a 110 .70
» 1 0 -1 2 1 0 8 .3 8  ‘ /a 2 9 .2 4  Va 1 1 3 .2 8  Va 6 .1 2 Va. 2 .4 8  ‘ /a 110 .65
» 1 3 -1 4 1 0 8 .5 9  Va 2 9 .2 5 1 1 3 .5 7  Va 6 .1 4 2 ,4 8  >/a 110 .65
» 1 5 -1 6 1 0 8 .9 8  Va 2 9 ,2 6 1 1 3 .7 6 6 ,1 4 2 ,4 8  */a 110 .65
» 1 7 -1 9 11 0 .1 4 2 9 .2 3  */a 1 1 4 ,3 3 6 .1 3 ’ /a 2 .4 8  * / , 1 1 0 .7 0
» 2 0 -2 1 1 1 1 .0 3  Vai 2 9 ,3 2  Va 1 1 4 .9 3 6 ,1 5 Va 2 .4 9  Va 110 .75
» 2 2 - 2 3 1 1 0 .8 9  */a 2 9 .6 8 1 1 5 .6 7 6 ,2 2 2 ,5 0  */a 110 .75
» 2 4 -2 6 11 0 .8 7  */a 2 8 .8 4 11 6 .0 5 6 .2 6 Va 2 .5 0  */a 1 1 0 .7 0
» 2 7 -2 8 11 1 .2 0 2 9 .9 3 1 1 6 .6 6 6 .2 9 Va 2 .5 1  */a 110 75
» 2 9 -3 0 11 2 ,5 4 3 0 2 7 1 1 8 .4 3  Va 6 .3 7 '/a 2 .6 2  */a 111 .25
.  31 -ag. 2 112.31 3 0 ,4 3  Va 1 1 8 .5 3 6 .3 9 2 .6 1  Va 111 .55

a g o s t o 3 -  4 1 1 0 ,8 0  »/a 3 0 .1 1 1 1 7 .2 9 6.31 Va 2 .5 7  */a 111 .20
5* 5 -  6 1 1 0 ,0 6 2 9 ,7 2 1 1 7 .1 2  */a 6 .2 5 Va 2 .5 4  */a 110 65
» 7 -  9 1 1 0 ,7 4  */a 2 9 .8 0 1 1 7 .7 0  Va 6 .2 7 2 .5 5  */a 1 1 1 .2 0
» 1 0 -1 1 11 0 ,4 4 2 9 .9 7 1 1 7 .9 0 6,31 Va 2 .5 4  Va 111 .40
» 1 2 -1 3 1 0 9 .5 0 3 0 .0 4  Va 11 8 ,1 4 6 .3 4 2 .5 4  */a 111 .45
» 1 4 -1 6 1 0 9 .2 8 3 0 .0 7 1 1 8 .3 9 ‘ /a 6 .3 5 2 .5 4  * /a 1 1 1 .5 0
» 1 6 -2 0 1 0 8 .9 2 3 0 .3 8 1 2 0 .8 9 6 ,5 4 2 .5 4  */a 112 .40
» 2 1 -2 3 1 0 9 ,4 6 3 0 .2 6  Va 1 2 0 .4 0 6 ,4 5 2 ,5 7  Va 113 .15
» 2 4 -2 5 1 0 9 .6 4  '/a 3 0 .0 2 1 1 9 .6 6  */a 6 ,41 2 .5 9  * / , 1 1 2 .8 0
» 2 6 -2 7 1 0 9 .5 5  */a 3 0 ,0 4 119.31 6 ,4 6 Va 2 .6 4 113 .05
« 2 8 -3 0 1 0 8 .9 7  */a 3 0 ,1 2 119 .61  Va 6 .5 0 Va 2 .6 4 1 1 3 ,2 0

ag.-se. 3 1 -  1 1 0 8 .6 4 3 0 .0 4 1 1 9 ,6 3 6 .4 9 2 .6 2 113.10
s e t t . 2 -  3 1 0 8 .5 7 ‘ /a 2 9 .8 9 11 9 .8 7 6 ,5 2 2 .6 4 1 1 3 .1 0

» 4 -  6 1 0 8 ,6 3 2 9 ,9 5 1 2 0 .3 0 6 .5 3 2 .6 4 1 1 3 .3 0  1
» 7 -  8 1 0 8 .6 1 3 0 ,0 7  '/a 1 2 0 .3 3 6 .4 8 Va 2 .6 4 1 1 3 ,7 0  I
» 9 -1 0 1 0 8 ,2 8 3 0 .0 3 1 2 0 ,3 7  */a 6 .4 7 Va- 2 .6 4 114 .—  1
» 1 1 -1 3 107.71 2 9 .9 6  */a 1 2 0 ,0 2 6 .4 5 2 .6 2 1 1 4 .4 0
» 1 4 -1 5 1 0 7 .1 8  Va 2 9 .8 7 1 1 9 .5 8 6 .3 8 Va 2 .5 8 1 1 1 4 .6 0  ;
» 1 6 -1 7 106 .61  Va 2 9 .7 0  */a 1 1 9 .2 0 6.31 2 .6 0 114 .55
» 18-21 1 0 7 .0 2 2 9 .2 9 117.21 6 .2 4 Va 2 .6 0 114.05
» 2 2 -2 3 1 0 7 .3 9 2 9 .3 7 1 1 7 .3 7  Va 6 .2 5 Va 2 .6 2  Va 113 .90
» 2 4 -2 5 1 0 7 .2 2  ‘ /a 2 9 .5 7 1 1 7 .9 7  >/a 6 .2 8 !* /» 2 .6 2 113 .65
» 2 7 -2 8 107 .12 2 9 .5 4  */a 1 1 8 .2 4  Va 6 .2 9 Va 2 ,6 2 1 1 3 .7 5
» 2 9 -3 0 1 0 7 .2 6  */a 2 9 .4 8  */a 1 1 8 .2 7  >/a 6 .2 8 2 .6 3 113.75

o t t , 1 -  2 1 0 7 .7 4 2 9 .3 3  */a 1 1 8 .0 8  >/a 6 .2 3 2 .6 3 113 .75
» 4- 5 1 0 7 .6 6 2 9 .4 6  Va 1 1 7 .6 2 6 .2 5 2 .6 3 113 .85
» 6 -  7 1 0 8 .1 8 ‘ /a 2 9 .5 1  Va 1 1 8 .4 2 6 .2 7 2 .6 3 114 .10
» 8 -  9 1 0 8 .8 5 2 9 .7 1  V , 1 1 9 .1 9  Va 6.31 ‘ /a 2 .6 3 114 .30
» 1 2 -1 2 1 0 9 .0 6  Va 2 9 .8 0 1 1 9 .3 4 6 .3 5 Va 2 .6 3 114 ,15
» 1 3 -1 4 1 0 9 .1 9  >/a 2 9 .8 8  Va- 1 1 9 .5 7 6 ,3 9 2 .6 3 1 1 4 .8 5
» 1 5 -1 6 109.51  Va 3 0 .0 0  Va 1 2 0 .4 3 6 :4 3 2 .6 6 115 .35
» 1 8 -1 9 1 0 9 .3 0  ‘ /a 3 0 .0 0  Va 1 2 0 .1 6  Va 6.41 2 .6 6 115 .35
» 2 0 -2 1 10 8 .8 0 2 9 ,8 8  Va 1 1 9 .7 6  » / 3 6 .3 7 2 .6 5 115.35
» 2 2 -2 3 1 0 8 .7 8  V , 2 9 .9 3  > /. 1 1 9 ,8 6 6 .3 0 2 ,6 6 115,60
» 2 5 -2 6 10 8 ,5 7 2 9 .8 8 1 1 9 ,7 2 6 .4 3 Va 2 .6 6 115 ,65
» 2 7 -2 8 1 0 8 .4 0  Va 2 9 .8 6 1 2 0 . -  '/a 6 .4 6 '/a 2 .6 6 115 ,80
» 2 9 -3 0 1 0 8 .3 4  */a 2 9 .8 5 1 2 0 .2 9 6 .4 6 2 .6 6  , 116 .20

novem . 2 - 3 1 0 8 .2 5 2 9 .8 1 120.22 6 ,4 4 Va 2 ,6 7  a 1 1 6 .2 5 j
» 4- 5 108 .35 2 9 .8 4  ‘ /a 1 2 0 .8 0 6.46 2 ,6 6  Va 116 .45
» 6 -  8 1 0 8 .3 0  V , 2 9 .9 8  l /a 1 2 0 .9 4 6 .4 7 ‘ /a 2.66 1 1 6 .6 0
» 9 - 1 0 1 0 8 .2 9  */a 3 0 . - 1 2 1 .0 9 6 .4 7 2 ,6 6 1 1 6 .7 0

R I V I S T A  DEI CAMBI  DI LONDRA
Cambio di Londra su: (chèque)

Parigi . , . 
N ew-York. 
S pagna .. . 
Olanda. , 
Italia. . . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav. 
Svizzera, .

Pari 16
luglio

21
sett.

5
ottobre

12
ottobre

19
ottobre

26
ottobre

25,22*/,
4,86»/,

25.22 
12.109
25.22 
94,62 
53,28 
18,25
25.22

25,18»/.
4,871

25.10
12,125
25.268
95.80
46,19
18,24
25,18

27.60 
4,71

24.40
11-58
29.60 

138 — 
35,25 
18,075 
24,90

27,275 
4,70=/. 

24,75 
11.54*/» 
29,45 

137 -  
35,12 
18,025 
24,95

27,375
4,67»/.

24,88
11,43
29.815

1 4 0 .-
35,12
17,975
24,95

27,405 
4,69»/. 
24,85 
11,44 
29,90 

140 24 
35,12 
17,925 
24,92

27,475 
4,62»/, 

24,82 
11,25 
29,91 

139 75 
35,12 
17,825 
24,90

Valori in oro a Londra d i 100 unità-carta 
d i moneta estera.
16 28 5 12 19 26

luglio sett. ottobre ottobre ottobre ottobre
Parigi . . , 100 fr. 100,14 91,38 92,47 92.14 91,83 91,80N ew-York, » dol. 99,90 103,31 103 37 104.03 103,59 105,16
Spagna . . » per. 96,64 101.70 101,90 101,38 101,50 101,62Olanda . , » fior. 99.87 104,56 104,88 105,94 105,84 107,63
Italia . . . » lire 99,82 84,92 85,65 84,59 84,35 84,23
Pietrograd. » rub. 98,77 68,56 69,06 67.58 67,46 67 71
Portogallo. »  mil. 86,69 66,16 65,91 65,91 65,91 65.91
Scandinav, »  cor. 100,85 100,98 101,25 101,53 101,81 102-38
Svizzera. . » fr. ,100,17 101,29 101,09 101,09 100,89 101,29

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI
Cambio di Parigi su (carta a breve)

Pari 16
luglio

28
sett.

‘ 5 [ .... 12
ottobre ottobre

19
ottobre

26
ottobre

Londra, . . 
New-York. 
S p a g n a .. . 
Olanda . . 
Italia. . , , 
Pietrogr. , 
Scandinav. 
Svizzera. .

25.22*7, 
518.25 
5 0 0 -  
208.30 
100 — 
266.67 
139 -  
100

25,17*/» 
516 — 
482,75 
207,56 
99,62 

2 6 3 -  
138,25 
100.03

27.50
585.50
555.50
237.50
93.50 

198 —
152.50 
110 —

27,265 
577.50 
553 — 
237 — 
93 — 

198 -  
152 — 
109 —

27.37 
5 8 6 .- 
5 5 1 ,- 
2 3 8 -  
91 50 

198 — 
153,— 
1 1 0 -

27.49
586—
553.50
240.50 
91 50 

197,—
153.50 
110 —

27,56 
598,- 
554 50 
2 4 5 ,-  
92,50 

198.— 
157 —

Valori in oro a Parigi di 100 u n ità -c a rta  
d i m oneta estera

Unità 16
luglio

28
sett.

5
ottobre

12
ottobre

19
ottobre

—
ottobre

Londra r , 
N ew -Y ork , 
Spagna . , 
Olanda .• 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandinav. 
Svizzera .

100 liv.
» dol,
»  pes,
» fior, 
» lire.
» rubi. 
» cor,
» fr.

99,82
99,56
96,55
99,b4
99.62
98.62 
99,46

100,03

109,02 
112,97 
111.10 
114,01 
93.50 
74,25 

109,71 
110 —

108,09 
111,43 
110.60 
113,77 
93 -  
74,25 

109,30 
109 —

108,51
113.07 
110,20 
114,25 
91.50 
74,25

110.07 
110 .-

108,89
113,07
110,70
115,45
91.50
73,87

110,43
1 1 0 -

109,27 
115,38 
110.90 
117,6! 
92.50 
74.25 

112,95 
111 —

INDICI ECONOMICI ITALIANI ( * )

Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 =  1000)

MESI
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1911 : giu. 1160 1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 1104*5 1223
dicem. 1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 1240

1912: gen. 1132 1125 1108 1145 1140 1153 1158 1115 1135 1245
febbr. 1133 1122 u h 1146 1148 1157 1164 1121 1139.5 1237
marzo 1143 1132 1117 1156 1151 1164 1174 1122 1147 1239
aprile
maggio
giugno

1151 1138 1067 1159 1157 1168 1187 1127 1154 1261
1152 1124 1081 1169 1163 1172 1189 1124 1157.5 1270
1179 1139 1073 1173 1167 1178 1193 1128 1170 1267

luglio 1181 1149 1061 1172 1175 1183 1204 1143 1173.5 1280
agosto 1189 1161 1Q59 1185 1180 1195 1200 1142 1182.5 1282
settem. 1196 li  70 1080 1191 1180 1207 1210 1144 1185-5 1276
ottobre 1199 1184 1107 1192 1191 1210 1215 1149 1191.5 1282
novem. 1205 1204 1126 1190 1191 1210 1224 1145 1197.5 1274
dicem. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 1269

1913: gen. 1209 1129 1139 1185 1204 1217 1231 1145 1206.5 1262
tebbr. 1209 1139 1149 1193 1105 1220 1227 1146 1207 1255
marzo 1208 1233 1161 1196 1208 1225 1235 1143 1208 1251
aprile
maggio
giugno

1212 1245 1215 1209 1214 1229 1229 1150 1214.5 1250
1225 1249 1225 1214 1217 1234 1233 1152 1225 1239
1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1150 1226 1251

luglio 1190 1248 1250 1221 1225 1241 1242 1144 1232 1253
agosto 1186 1240 1244 1219 1228 1245 1251 1152 1234 1255

1185 1241 1234 1215 1235 1250 1251 1152 1234-5 1254
1190 1237 1220 1218 1238 1256 1252 1146 12285 1257

novem. 1179 1238 1232 1219 |243 1263 1244 1142 1235 1265
dicem. 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 1236.5 1213

1174 1236 1251 1239 1246 1265 1251 1132 1242-5 1393
1173 1235 1242 1244 1250 1266 1274 1131 1243 1332

marzo 1182 1241 1235 1250 1255 1269 1269 1136 1245.5 1336
aprile
maggio
giugno

1182 1241 1240 1256 1264 1271 1276 1123 1248 1325
1172 1245 1243 1262 1268 1275 1277 1120 1252-5 1325
1188 1241 1248 1276 1280 1277 1285 1134 1262 1321
1189 1246 1235 1278 1284 1277 1283 J1129 1260.5 1342
1182 1210 1223 1286 1291 1260 1271 1115 1241.5 1465
1185 1162 1187 1258 1302 1233 1258 1107 1210 1531

ottobre 1167 1118 1166 1232 1307 1213 1244 — — 1510
1167 1075 1147 1218 1317 1205 1236 — — 1512
1160 1028 1115 1210 1327 1198 1224 — — 1523
1158 1009 1090 1202 1335 — 1228 — . — 1566

febbr. 1157 998 1066 1223 1339 — 1207 —■ —
marzo 1153 992 1062 1253 1340 — 1208 — —

aprile
maggio

1153 : 95 1048 1270 1339 1214 — — —
1145 998 1009 1 1323 1349 — 1217 — — —

(*) 1 dati stam pati in corsivo non sono definitivi.
Ogni numero indice è il rapporto (per m ille) tra il dato sta­

tistico intorno ad un sintom o econom ico per il periodo annuale 
che term ina col mese indicato nella prim a colonna, e la m edia 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 
lo  luglio 1906 al 30 giugno 1911. I sintom i considerati sono : 
l ’ ammontare delle entrate ordinarie dello S tato: il valore delle 
im portazioni e delle esportazioni — esclusi i m etalli preziosi — 
nel com m ercio speciale; l ’ im portaziohe di carbon fossile (quantità) ; 
l ’ im portazione di caffè (quantità) ; il reddito lordo della privativa 
dei tabacchi ; il reddito lordo delle ferrovie ; il reddito lordo de) 
servizio postale ; il getto delle imposte di registro, di bollo, 
in surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. Il valore 
m ediano dei num eri indici riferentisi a questi otto sintom i, è 
l ’ indice sintetico della colonna 11. L ’ultima colonna contiene 
numeri indici deH’ amm ontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 
1914 del Giornale degli Econom isti, sono riportati indici eco 
nom ici per tutti i periodi annuali che hanno term ine coi singoli 
mesi dal dicem bre 1906 in poi.

A lla  depressione econom ica, che ha avuto inizio nel 1913, 
segue un lievissim o m iglioram ento di condizioni, nella prim a 
metà del 1914. L ’ increm ento nell’ indice dei tabacchi dipende 
però, almeno in parte, da rialzo di tariffe. Nei mesi di agosto 
e settembre la brusca discesa di parecchi indici, e quindi dell’ in ­
dice sintetico, e l ’ increm ento d i quello degli sconti segnano la 
prim a ripercussione econom ica della guerra europea; nei mesi 
successivi il m ovim ento discendente si fa più rapido e generale ; 
è notevole sopratutto la riduzione del com m ercio internazionale; 
ed in particolare la  scarsa im portazione di carbone fossile. I  dati 
più recenti sembrano mostrare un rallentam ento, e poi una sosta, 
nella discesa d i a lcuni in d ic i; si noti tuttavia che qualche in­
crem ento non è sintom o di ripresa econom ica bensì di approv­
vigionam enti connessi oon la  preparazione della guerra.
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Prezzi dei generi di m aggior consum o in Italia per mesi e regioni nel 1914-1915.

Generi per regioni
0 O è

<v

<Dk. £ 0) è
cu c X2bil3 Ob£

O >
0

V 3
u .O

-J < A O Z 0 O u-
Piemonte

Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
[d. granturco » 
Riso »
Fagioli d

Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina - » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
B urro margar. » 
O lio da mang. Lit. 
Zucchero kg
Caffè non tost. » 
Latte L it
Petrolio »
Legna ardere Mrq. 
Carbone cucina » 

Liguria
Pane frumento kg 
Farina frumen. »
[d. granturco » 
Riso »
F agioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
U ova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. L it. 
Zucchero -kg. 
Caffè non tost. » 
Latte L it.
Petrolio  »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Lombardia 
Pane frum ento kg. 
Farina frum en. » 
Id. granturco » 
R iso »
Fagioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. L it. 
Zucchero ]
Caffè non tost. » 
Latte L it.
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina »
• Veneto 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id- granturco » 
R iso M
Fagioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. ^vacca » 
Formag. pècora » 
Strutto »
B urro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. L it. 
Zucchero kg 
Caffè non tost. » 
Latte L it.
Petrolio »
Legna ardere M rg. 
Carbone cucina »

1 O ___________________________

■ l i i '  i I : i  |
0,47 0.38 0.40 0.40 0.41 0.42 0.43 0.45 
0.43 0.41 0.42 0.43 0.43 0.43 0.46 0.48 
0.22 0.24 0.27 0.26 0.29 0.26 0-44 0.29 
0.40 0.41 0,41 0.42 0 40 0-41 0.43 0.43 
0.36 0.40 0.36 0.41 0.36 0,47 0 42 0,39 
0-60 0.58 0.58 0,59 0.59 0.60,0.62 0.61 
0.13 0.13 0-14 0.14 0.14 0.14.0.16 0.17 
1.82 1,62 1.47:1.75 1.39 1.53 1.44 1.37 
2.23 2 12 2,16 2.24 2.19 2.13 2.06 2.06 
2.27| . . . . | . 2 *-| . . . .
3.02 3.46 3.44 3.36 3.08 3.4113.41 
1.25 0.97|1.10 1.17 1.26 1.321.31 
0.93 0.92 1 — 1,37 1 61 1.36 1.20
2.03 2.09 2.04 2 07 2.02 2.04 2.06
2 — 2.18 2.20'2.11 2.36 2.15 2.12 
1.88 2,081.96 2.13 2.13 1.16 1.28 
1 54 1.73 1.72ll.69 1.62 1 74 1 73
319 3.06 2.99 3.27 3.02 3.03 3.20
I 70 2 — 11.801.80 1 «
211 2.07 2.06 2.03 2-09 2-06 
%iS7 1.411,48 1.53 1.45 1.42 
413 419 4.12 3.49 4.27 4.24 
0.22 0.25 0.27 0.23 0 24.0.24 
0.46 0.49 0.53 0.48 0.48 0-48 
0.34 0.29 0.32 0-29 0.29 0.25 
1.35 1.39 1.50 1.42 1.39 1.55

I I  I I0.39 0.37 0.42 0.41 0.41 0.42
0.39 0.38 0Ì42 0.44 0.41 
0 26 0.26 0.26 0.29 0.28 
0.46 0.50 0.46 0.45 0.44 
0.40 0.46 0.45 0.43 0.42 
0.57 0.54 0.60 0.57 0.60 
0.12 010 0.09 0.10 0.12
1.40 140

2 —
3.76 3.87 
1.44 1.45 
1.10 1.11 
2,15 2
2.77 2.71 
1.88 2.37 
2 — 2 
3.42 3.85

199 1.96 
1.40 1.42 
3.77 3.76 
0.26 0.22 
0.45 0.46 
0 25 0.20 
1-21 1.16

0.41 0.40 
0.40 0.40 
0.22 0.22 
0 43 0.42 
0.37 0.32 
0.55 0.52 
0.15 0.12 
1.65 1.60 
221 2.16
1.55 1.50 
3 28 3.42 
1.17 1.14 
1.07 1 08 1 
2-17 2.02
2.56 2.46
2- 26 2.09 
161 1.74
3- 12 2.89 
2.37 1.80 
2.21 2.04 
1.41 1.42 
4.14 3.79 
0-20 0.20 
0-49 0.49 
0.35 0.30 
1.11 1.24 1

0.45 0.44 
0.42 0.42 
0.30 0.23 
0.44 0.44 
0.36 0.35 
0.56 0-56 
0.12 0.09 0.10 
1.20 1.62 1.60 
1.60, . . 2.20

3.20 3.48

1.40 1.40 1.40 
1.80

3.75 3-80 3.90 
1.52 1.72 1.54 
1.1911.34 1.50 
2.02 2 — 2.06 
2.92 2.37 2.73 2 97 2 
2.31 2.63 2.54 2.71

0.40
0.35
0.45
0.48
0.57
0.12
1.40
1.80

3.90
1.38
1.57
2.08

1.90 1.90 1.93 
3 35¡3.37 3.34

■I •
1.93 1.97 1 95 
1 42 1.41 1.44 
3.62 8.67 3 69 
0.18|0.22 0.22 
0.46 0.46 0.46 
0.20 0.20 0.20 
1.22 1.21 1.24

0.42 0.42 0 41 
0.42 0-41 0 42 
0.25¡0.24 0.26 
0.43 0.41 0.42 
0.35 0 32 0.43 
0.54|0.53 0-56 
0.11 0.11 0.14 
1.57 ! 1.46 1.56 
2-13^.11 2.14 
1.50 1-62 1.93
3.37
1.14

3.25 3.19 
131 1 32 
1461.50 

2.02 2.01 1.98 
2.5lj2-51 2.59 
2.01 212 2.19
1.73 1.65)1.64
2.74 2.81:2.91
2.40
2.06
1.45
391
0.20

2.50,2.52 
2.13 2.25 
1.44 1.44 
3.904-18 
0 .220.21 

0.50 0.4910.48 
0.32 0.29,0.33 

.32 1.43 1.28

0.44
0.41
0.26
0.43
0.33
0.55

0.45 0.46 
0.42 0.43 
0.25J0.26 
0 39,0.45 
0.3510.33 
0 54 0.57 0.10 0.11

1.77 1.801.84 
1.70

3.64 3 46 3.33 
1.55 1.45 1.54 1.62:1 72 
0.92 0.98 0*.95 1.19 1.41 1 30 
2.05 2.01 2.06 2.14:2.10 1.99

1-80
3.44

1.50 
2,05 
1.43 
4.34 
0.23 
0.52 
0.27
1.50

3.67
1.32
1.47
2.05
2.28
1.71
1.39
3.10

2 04 
1.42
4.28
0.22
0.48

A  <  LI A

0.49 0.50 0̂.5 l|o.51 
0.52 0.53'0 53 0-56 
0.32 0.34 0-37 
0.42 0.44 0.47 
0.41 0.430,48 
0.66 0.60 0,67 
0.23 0.24 0.24 
1.65 1.63 2.
2.07 3.03 2,25
2.— 1.65 
&49 3.28 
1,32,1.26 
0.98 0.95 
2-07 2-07 
2.13 2.14 
1.72 2.07 
1.74¡1.70 
2-99 3.13 
2 —  1 . . 
2. 03 3.08 
1.44 1.45 
4.49Ì4.08 
0.23 0.22 
0.50 0-50 

0.30 0.03 0.27 
1.50 0.10 1.57

0.45 0.46 
0.44 0 47
0.29
0.46
0.50
0.60
0.14
1.40
1.80

3,27
133
1.80
2.05

41
2.80
1.90
3.40

1.95 
1.43 1.40 

4.10 
0.24 0.21 
0.47 0.46 
0.22 
1.28 1.21

0.44
0.44
0.26
0.42
0.36
0.56
0.15
1.63
2.08
1.62
3.03
1.42 
1.57 
2.01 
2.49 
2.19 
1.66 
3 — 
2.75 
2.00
1.43 
4.09 
0.20 
0.49 
0.35 
1.37

0.49 
0.45 
0.26 
0.43 
0.39 
0.56 
0,12 

1.65 1.60

3.36
1.76

1.89 ],89 1 
1.43 1
3.84 
0-22 0 
0-47
0. 25
1.

0.46 
046 
0.27 
0.43 
0.33 
0.54 
014 
1-47 
2.07 
2 —

2 -

1.63
3.20 
1.80 
2.07 2 
1.43 1. 
4.24 4. 
0.21 0 . 
0.51 0 
0:35 0.:
1.20 1

0.32 
0.46 
0.49 
0.60 
0.15 
1.40 1 
2.—

3.90
1.32 
1.16 
2.05 
2.78
2 67 2
1.90
3.33 3.

2 17 
2.74 

.51

.15 0

.79

.45
3.91

24
0.46
0.03

.10

0.49 
0.49 
0.29 
0.46 
0.44 
0.58 
0.17 0
1.58 
2.12 
1.60 
3 27 

1.21 1.38 
1.82 1.43

2.
2.49 2.35 
1.92 1.96 2, 

1.72 1 
3.12 3 
2.67 2 

10 2. 
44 1 
18 4 
20 0 
51 0, 
34 0 
25 0

0.48 0.54 0.55 
0.48 0 50 0.53 
0.29 0.30 0 32 
0.44 0.48 0 48 
0.43 0.44 0.44 
0,57 0.51 
0.13 0.14 0.19 
1.70 1.15 1 
1.77 1.82 1.

3.41 
1-83 
1.30 
2 — 
2.18 
2.76

1.92 2.05 2 ¡2.29 2 — 2.23
2.85 3 — 2.84 3.84 2,89 2.71 
1.71 1.81 1.83 1.82 1.73 1.80 1.85 
2.79 2.83 2.82 2.83 3.06 2.99 3.06 

. . | . . | . . |2 -  . . ]  . . . .
1.95 1 98 1.8911.83; 1.90 1.90,1.90 
1.40 1.39 1.44 1.45|l.43 1.42 1.43 
3.42 3.49 3.55 3.61 3.59 4.80 3.92 
0.25 0.22 0.201 . . 0.20 0.20 0.20 
0.49 >».50 0.48 0.49,0.51 0.46 0.48 
0.31 0.32 0.35 0.3410.35,0.35 0.34 _
1.30 1.10 1.311.30 1.30 1.38'l.31 1.58 0.15

165 
3.45 
1.31 
0.86 
2-05 
2,29 
2.04 
1.76 
3.16 
2 
2
1-46
4.37
022
0-49
0-62
1.59

0.48 0.49 0.50 
0.53.0-53 0.54 
0.33 0.34 0.35 
049 0.48 
0.50U51 
0.65.0.66 
0.18 0.20 

.40 140 
1 80 2.—

4.— 3.80 
1.65 1.31 
1.34 1.11

2.08 
2.49 
2.44 
1.87 

43 3.46

0.52 
0.52 
0,32 
0.42 
0.40 
0.61 

21 
1.56 
2.20 
1.81 
3.18 
1.31 
1.10 
1.98 1.97

1.83
1.41
3,98
0.21
0.43
0.30
1.30

0.53
0.58
0.34
0.46
0. 43 
0.60 
0.22 
1.66 
2.16 
1.62 
3.07 
1.47
1,

2.51 
86 

• 77 
23 
70 

.10 

.44 

.47 
.20 

i.51 
>.04 
13

2.31 
2.08 
1.91 
3.21 
2.72 
2.07 
1.43 1 
4.
0.21 
0.49 
0.37 0. 
1.42

0.55
0.55
0.35 0.35 
0.49 0.49

58 1 
79 1

3.59 3.40 3 
1.76
1.10
2.03
2.47
3.20
2.05
3.13

1.81
1.43
3.51
0.20
0.47
0.37

1.78 
1.44 
3 67 3. 
0.22 0. 
0.46 0. 
0.04 0.

0.41
0.65

.65
82

1.80

1.80 1.81 
1.Ì5 0. 
2.03 
2.25 
2.80 
1.84 1

1*97

0.49 
0.52 
0.66 
0,21 
1.40 
1.80 
2 — 
4
1.58
1.09
2.05
2.74
2.23
2
3.47

1.90
1.43
3.78
0,24
0.47

1.15

0.52 
0.55 
0.36 
0.46 
0.42 
0.64 
0.22 
1 69 
2.18 
1.50 
3.31

0- 36 
0.45 
0.42 
0.70 
0.24 
1.54 
2.24 
1.60 
3.37 
1.22 
0.86 
2.06 
2.21
2.49 
1.76 
2-98
2.50 
2.08 
1.48 
4.41 
0.25 
0.48 
0.38 
0.77

0.50
0.55
0.38
0.48
050
0.69
0.20
1.60

2 — 
3.92 
1.68 
1.14 
2.02 
2.69 
2.16
1- 90 
373

1.85 
1.46 
3.77 
0.25 
0.46 
0.25 
1.35

0.53
0.55
0.36
0.46
0.41
0.65
0.21
1.57
2.23
1.85 
3.44

1.43 137 
0.93 0.99 
2 — 2.07 
2 40 2.43
1.44

171
3.37
3.07
2.22

.46
3.97
0.20
0.52

.55
1.60

0.53
0-58

0.48
0.67

0.24 0.21
1.73 1 
1.70 U  
175 5

43 3.42 
1.84

.91 0.84 
2.02 5.>0? 2.]

2.11 i
2-67 2.84 

.82
3.14 3.10 3.22 

2.10
1.90 
1.43 
.27
23 

.46 
38 0.49 0.

1.89 1 
1.47 1 
3.82 3 
0.22 0 - 
0.47 0.

1.30 >1.41 1.37

2.12
1.76
3.15 
2.57
2.16 
1.49 
3 98 
0.21 
0.51 
0.36 
1.69

0.54 
0.57 
0.38 
0.49 
0.46 
0-68 
0.27 
1.90 

65
2
3.53 
1.86 
0.93 

.15 
225 
3.12 

1.79 1.93
3.04
2.10

•96
•50
93

•20
.49
39

Generi per regioni

Emilia 
Pane frum ento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco »
R iso »
Fagioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
U ova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
B urro m argar. » 
Olio da mang. L it. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. 
Latte L it.
Petrolio  »
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina » 

Toscana
Pane frum ento kg. 
Farina . frumen. » 
Id. granturco » 
R iso »
F agioli »
Pasta da min. » 
Patate »

‘Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro m argar. » 
Olio da mang. L it
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 

'L atte L it
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Marche
Pane frum ento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
R iso » -
F agioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » ' 
Salame »
Stocc. o ' baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
Burro naturalè » 
Burro m argar. » 
Olio da mang. L it.

. <uc  *-
I |

éa»>
è<u0

li c  c XJX
& 0  : Z Q 1 d ' u-

O £  °

2= <5 I S

0.40 0.40 0.39 0.40 0.43 0.46 0.45 
0.27,0.31:0.32 0.31 0.34 0.35 0.39 
0.21 0.21 0.24 0.22 0.25 0.27 0.28 
0.42 0.48 0.47 0.47,0.45 0.45 0.49 
0.4P0.39 0.38 0,39 0.37 0.37,0,40
0.57 0.57 
0.16 0.13
1.51 
1.87 
1.92 
4.17 
1 — 
0.98
1.94
2.95 
2.41 
1.78 
2.60 
1.75 
2 — 
1.46 
4.65

1.52 
1.86 
2.02 
4.07 
1.05 
1
1.94
2.66 
2.57 
1.80 
2.83 
2.15 
2,02 
1.41 
4.45 

0.22 0.22 
0.50 0.51
0.41
1.24

0.33 
0.36 
0.20 
0.47 
0.38 
0.56 
0.14 
1.56 
1.80 
1.53 
4.27 
1 — 
0.97 
2.15 
2.90 
2.68 
1.97

0.42
1.30

0.59|o.59 0.61 
0.17,0.16 0.19 
1.54; 1.65 1,66 
1.94 1.86 1.95 

1.84 1.82 1.80 1.80:1.85 
4.08 4.13 3.78 3,40 3.52

0.57 0,57 
0.14 0.14 
1.601.64 
1.952.05

1.07 1.30 
1.18 1.27 
1.96 1.91

1.38
1.67
1.86
2.75
2,41
1.81
3,30

1.40,1.41 
1.51 1.67 
1.9111.85 

2.79 2.70 2.60 2.55 
2.64 2.39¡2.49 2.47 
1.82 1-77 1.7611.77 
2-62 2-59 2.71 3.05
1.30 1.60 1.70 1.70 2.40 
2,04 2.06 2.03 l ,92' l.96 
1.46 1.44 1.44 1.4611.44 
4.12 4.87 4.41 4,30 4.46 
0.22 0.23 0.23 0.23 
0.50 0.55 0-51 0.47 
0.42 0.47 0.45 0.44
1.30 1.39 1.39 1.29

0.33 0.33 0,34 0.34 0.36
0.36
0.21
0,47
0.35
0.55
0.12
1.65

1.80
4.31
1.20
1.07
2.12
2.96
2.73
1.92

3.54 3.45 
2.80 2.80
1.97
1.39
3.86
0.27
0.47
0.15
1.06

0.33 
0.29 
0.19 
0.51 
0.34 
0.58 
0,18 
1.41 
1,80 
1.57 
4 — 
1.21 
0.91 
2.09 
3 — 
2.91 
2.03 
3.81 
2.77 
2 —

Zucchero 
Caffè non tost.

kg.

Lit. 0.31

1.90
1.41
3.77
0.27
0.48
0.23
1,12

0.33
0.29
6.19 
0,47 
0.32 
0.59 
0.13 
1.50 
1.80 
1.65 
3.84
1.19

0.36 0.37 0.37 0.39 0.44

0.47 
0.61 
0.20 
1.65 
1.97 
1.83 
3.92 
1.05 
1.88 
1.90 
2.73 
2.45 
2.58 
3.25 

— 
2.03 
1.44 
4.38 

0.25 0.23 
0.48 0.50

0.49 0.49 
0.41 0.45 
0.29,0.32 
0.49 0.49

0.49
1.42

0.39

0,22 0.23 0.23 0.26 
0.48 0.48 ¡0.49 0.49 
0.37 0.38 0.36 0.39 
0.57 0.59 0.59 0.60 
0.13 0.13 0.14 0.16 
1.54 1.63ll.62 1.76 
— 1.64'l.78 1.70

1.20 1.76'1.76 1.71 
4.24 4.34¡4.34 4.46
1.21 1.35 1.36 1.47
1.03 1.35 1.49 1.53
2.04 2.01:1.99 J.83 
2.88 3.05 '3 — 3 — 
2.76 2.77'2.86 2.97 
2 — 1.98 1.91 2.01 
8,49 3.48'3.56 3.52 
2.80 — |3 — 3 — 
1.90 1.86 1.92 1.90 
1.43 1.39 1.42 1.46 
3.70 3.86 3.94 4.11 
0.28 0.27 0.26 0.30 
0.49 0.50 0.48 0.49 
0.16 0.15 0.16 0.29 
1.14 1.11J1.17 1.13

I
0.33 0.35 ¡0.35 0.36
0.29 0.3l|o-32 0.33 
0.21 0.21 ¡0.23 0.28 
0.54 0,48 0.51 0. > 
0.35 0.37'0.37 0.3 
0.61 0.59 0.62 0.64 
0.12 0,12 0.13 0.14
1.51 1.51 ¡1.61 1.65 1.49 
1,95 1.80 1.98 1.99 1.97 
1.80 1.80,1.80,1.80 1.76
4.19 4.08 4 — 4.02
1.20 1.37 1.37 1.29 1.21

1.85
2.85
2.77
1.77 
3.89 
2.75 
1.91 
1.42

3.77 3.61

0.80 0,81 1.2811.49 1.38 1.24

0.32
0.51 0.52

¡0.52
0.34
0.60
0.12

Latte
Petrolio  »
Legna ardere Mrg, 9 g  
Carbone cucina « i  1,33 

Umbria
Pane frum ento kg .,0.35 
Farina frumen. » ¡0-32 
Id. granturco » 10.20 
Riso 
F agioli
Pasta da min.
Patate
Carne bovina 
Carne suina fr 
Carne agnello
Salame » -----
Stocc. o baccalà » 1-12 1.26 
U ova Dozz. 0.80^.81
Lardo kg. 2.85|2.21
Form ag. vacca » ¡3 — ,3.03 
Form ag. pecora » ¡2-75 2 69 
Strutto » ¡2.50,2.10
Burro naturale » 4 — 3.83 
Burro m argar. » . ' . . .  
Olio da m ang. L it.; 1-78 1.86

0.32
0.22
0.51
0.34
0.58
0,12
2.25

1.65 
3 50 4.

tost.
Zucchero 
Caffè non 
Latte 
Petrolio 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina »

Lit.
3.70 4.06

2.10 2.28 2.11 2,08 1.94
2.50 2.89 3 — 3.04 
2.97 3 — 3 — 2.90
2.09 2.0911.95 2.01 1.99
4.07 3 94 3.86 3.84 

. . I . . ¡2.50 2.50 
2 — 1.89 1.99 2 —
1.47 1.46 1.48 1.48 1.48

0.28
0.50
0.43
0.61
0.15
1.65
1.68
1,74

0.51
1.30

0.37
0.45J0.46 
0.28 
0.49 
0.46 
0.63
0.16
1.73
1.67
1.75
4.54

1- 33|1.32 1.25
1.02

■**'‘' 11.93
2- 77 3.15
3 — 2.96___L93 i #83 i .9i 
3 59 3.60 3.65 
3 60|3.30 3.30 
l-91 1.82
l A l . 4 6  „  
3 83 3.77 3 95
0-29i0<30 0.30
0 57¡0.44 0.50
0 *7 0.19 0.02
1 19|1.21 0.12

0.65
0.14

0.37 o.38 0-40 
0*35 o.36 0.39 
0.29¡0 28 0.30 
0*49 o*5i 0 53 
0.38 0.37 0 41 

0.65 
0.17 
1.65 
1.83 
1 55 
4.72 
1.27 
1.05 
1.99 
2.402-85

2-97

3.84
2.50
1.99

3.88 3,95 4.01 3.89 4-06 4>04 4-12 3.96
0.38 0.3 l|0.32 0.31 0-27
0.52 0.54,0.51 0.54 
0,51 0.37 0.36,0.72 
1.25 1.24 1.25 1,28

0.35 0.33 0.32 0.34 
0.31 J.33'0.33 0.42 
0.23 0.23 0.23 0.27 
0.51 0.52 0.51 0.55 
0.34 0.34^.33 0-32 
0.59 0.60 0.68 0.61
0.11 0.12 0.1o|0.10

1.10
1.801
4.50 4.— 
1.2311.30
1.50 1.50

2.10
1.57
3.75 3.83 
1.13 1.30 
0.60;
2.15 2.25 2.25 2.25 
2.86 3.17 2.90 3.09
2.57 2.76'2.65 2.37 
2.12 2.17 2.20 2.20 
3.94 3.92 3.93 a.93

1.87,1.86,2.0 4 , .89
k g . ¡1-40 L44 1.42 1̂ 43 1.44 1.25 

‘ "  3.76 3.77 3.58 ¿.59
0.25 0.25

0.50 0.46 0 50,0.48 0.50 ^.50
¡0.25 ^25

0  p
0.19,0.12
0.80Ì0.80|

,0'

0.51
0.34
1.16

0.37
0.36
0.23
0.52
0.37
0.650.10
1.80

4.*50
1.38
1.50,
2.25
3.25 
2.55 
2.20 
3.05

1.84
1.43
3.53
0.25
0.44
0.10
0.87

0.40 
0.65 
0 21 
163 
1.99 
1.85 
3.60 
131 
1.30
1.77 
2.65 
2.55
1.78 
3.13 
1.90 
1.97 
1.45 
4 22 
0.21 
050 
0.04 
0.14

0.41

0.31 
0-50 
045 
0.60 
0.20  0. 

1.7ft1
1.76 
1 67 
4.22

0.68
0.18
1-61
1.90
1.49

0.91

2.50 
3.03 3 — 
1.94 
4.—
1.80 
2.02 
1.48

0.30 0-39 0.37 
0.53 0.55 
0.40 0-06 0.43 
1.18 0-12 1.14

0.38 0.43 
0.42 0.43 
0.30 0.30 
0-56 0.55 
0.40 0-40 
0.68 0.70 
012 0.32 
1.20

0.38 0.51 
0.44 0.47
0.31
0.52
0.39
0.65
0.23
1.55
1.85
1.94
3.73
1.36
1.18
1.88
2.76
2.53
1.83
3.27
2.33
1.98
1.44
4.04
0.24
0.47
0.45
1.43

0.40
0.48
0.33
0.50
0.48
0.60

23
1.65 
2.10 
1.55 
4.08 
1.35 
1.10 
1.99
3.14 
3.— 
1.83
3.65

1*75
1.47
3.76
0.26
0.50
0.20
1.14

0.44 
0.44
0.32 
0.54 
0.40 
0.70 
0.16 
1.67 
2.15 
1.50 
3.88 

1.35 1.40
083

1 97 1.94
2.46 
3.12

1.96 1.95
3.96 3.85 
2.50 2.50 
1-99 1.64 
1.49 1.48

1-43 1.54 
0-84|0.66 
2.18 2.15

0.35 
0.4 4 
0.45 
0.67 
0.24
1.89 
1.98 
1.92 
3.77
1.31 
093 
2.03 
2.67 
2.35 
1.81
3.29
2.30 
2.05
1.48 
4.24 
0.23 
0.53 
0.47 
1.37

0.43 
0.48 
0.34 
0.50 
0.48 
0.68 
0 22 
1.94

L70
4.90
1.30 
0.91 
2.07
3.32 
2.97 
2 —
3.79 
2.50
1.80
1.49 
3.75 
0.27 
0.60 
0,67

0.50
0.47
0.36
0.50
0.43
0.67
0.24
1.93
1.99 
2 —

3.99 
1.35 
1.28
2.03 
2.92 
2.15 
1.86
3.05
2.57 
2.14 
1,51 
4.27 
0.22 
0.51 
0-57 
1.89

0.42
0.50
0.34
0.50
0.46
0.71
0,24
2.07

1.66
4.33
1.32
1.05
2.04 
3.10
2.57 
1.96 
3.81 
2.25 
1.78 
1,48
4.05 
0.29 
0,52 
¡0.55

1.29 1.16

0,44 0.45
0.43
0.35
0.50
0.44
0.68
0.16
1.65
1.60
1.44 
3.88
1.44 
0.79 
2,02 
2.60 
3.07 
1.95 
3.82 
2.92 
1.86 
1.49 
3.94 
0.34 
0.51 
0.50 
1.20

0.41
0.46
0.37
0-50
0.41

0.43
0.34
0.49
0.41
0.71
0.22
1.65

L51
4.05 
1,38 
0.75
2.06 
3.15
3.01
1.97
4.02
2.50
1.97
1.50 
3.91 
0.39 
0.53 
0.30 
1.27

0.44
0.46
0.35
0.50
0,43

0.70 0.73 
0.17 0.15

1.95
L60 1.70 1.57|1.65 
4.25 4.30 3.98 4.10

1.38 1.40 
0.82 0.83 
2.16 2.16

3 12,2.85 3.21 3.17
2-75 2.83 
2-15 2.18 
3.96 3.92

1.76L77 
1.49 1.51 
3-86 3.71 
0 28 0.26 
0.50 0.50 
0.02 0.30 
0.09 0.80

2.79; 2.59 
2.12,2.12 
3.83|3.80 

. . ¡2 90 
1.7811.79 
1.53 1.55 
3.95 4.03 
0.27 0.25 
0.50,0.51 

0.13 
0.75
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Segue: P rezzi dei generi di n iaggior consum o in Italia per mesi e region i nel I914rl915.

Generi per regioni o
Z  | Q < S

Lazio
Pane frum ento ì 
Farina frumen. 
Id. granturco
Riso
F agioli
• Pasta da min. 
Patate
Carne bovina

Carne agnello 
Salame
Stocc. o baccalà : 
U ova Doz
Lardo ki
Form ag. vacca j 
F ormag. pecora ) 
Strutto
Burro naturale i 
Burro m argar. j 
Olio da mang. L i 
Zucchero kj
Caffè non tost. j 
L atte L i
Petrolio »
Legna ardere Mrj 
Carbone cucina » 
Abruzzi e Molise 
Pane frum ento k 
Farina frumen. 
Id. granturco 
Riso 
Fagioli
Pasta da min. 
Patate
Carne bovina 
Carne suina fr. 
Carne agnello 
Salame
Stocc. o baccalà 
U ova Doz
Lardo ki
Form ag. vacca : 
Form ag. pecora » 
Strutto
Burro naturale 
Burro margar. 
Olio da mang. L  
Zucchero k
Caffè non tost. 
Latte L:
Petrolio »
Legna ardere Mr 
Carbone cucina * 

Campania . 
Pane frum ento k 
Farina frumen. 
Id. granturco 
R iso * Fagioli 
Pasta da min. 
Patate
Carne bovina 
Carne suina fr. : 
Carne agnello 
Salame __ >
Stocc. o baccalà : 
U ova Doz
L ard o ki
Form ag. vacca i 
Form ag. pecora » 
Strutto
B urro naturale 
Burro margar.
Olio da mang. Li 
Zucchero k
Caffè non tost?". 
Latte L i
Petrolio »
Legna ardere Mr 
Carbone cucina » 

Puglie
Pane frum ento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
R iso »
F agio li »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne, bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
U ova Dozz-.
L ardo kg.
Form ag. vacca 
Form ag. pecora » * 
Strutto »
B urro naturale » 
Burro m argar. » 
O lio da mang. L it. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
L atte L it.
Petrolio  »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina »

3.— 2.62
2.50 2.50
4.50 4 50 

.1

3.34
2.30
4.30

1.61
156
3.63

1.67 1.68 
1.48 1.41 
3-78 3.80 
0.50 0.60 0.57 
0.48 0.4610.60 
0.35 0 60 0.27 
1.80 1.60,1.78

g . . . 0.40 0.3£
» . . 0.45 o i 0.3£

) . . 0.15 0.5 > . . I0.6E
) . . 0.35 0.4 • . . ,0.36
) . . 0.6C _ , 0.7 I . . 0. «

. . . , 0.15 0. li

) V . 4 3.3 . . 4. -
. . 1.30 .. . 1.35

z . . . 1.20 . . 2.1( . . 0.9C
g. . 2.40 2.2(» . . ,2.27

V t
. . 2.80 2.65

2.10 2.1 2.2C
» » 3.80 3.5( . . k . o v

t . . . 1.86 1.8C 1.82

• • 4 -
;. • •

1- * •

r. 0.40 0.30 0.40 0.40 0.37 0.36 0.45 0.45 0 46 0.45 0.46 0.51
0.29 0.45 0.40 0.43 0.45 0.4; 0.52 o .4e 0.45 0.60 0 5( 0.57

. . 0.40 0.31 . . 0.40 0.4( 0.40
0.50 0.50 0.52 0.50 0.51 0.47 0.50 0.5C 0.53 0.52 0.5( 0.52
0.51 0.47 0.4£ 0.60 0.50 0.42 0.50 0.52 0.60 0.50 0.47 0.50
0.47 0.47 0.47 0.49 0.5 i 0.5i 0.55 0.57 0.61 0.67 0 68 0.68

0.15 0.15 0,15 0.17 0 15 0.15

1.5( l.SC 1.50 . .
1.40 1.55 1.40 1.57 1.70
5 — 4.3C 1.30 3— 3 82 3.75

1.15 1.20 1.25 1.25 1.20 1.32 1.25 1.45 1.12 1 39 1.41
. . . 0.96 1.50 2.35 075 0 87 0.70
. • • 3 — 2.60 2.65 2.40 2.35 2.35 3.15 2.23 2.35 2-52 2.55

. . 2M 2.83 2.62 2.50 2.60 2.50 2.7C 3 —
2.70 2.97 2.83 2.92 2.53 2.7C 2.83 2.60 2.77 2.87 2 69 2.82

2.50 2.80 2.60 3 — 2.50 2.50 2.50 2.42 2.75 2.60
3 — 3.25 4 — . . 13 35 8.60

. 1.87 1.88 1.82 1.70 1.75 1.64 1.50 1.67 1.62 1.55 1.62 1.66

. 1.42 1.43 1.47 1.53 1.53 1.52 1.54,1.55 1.48 1.55 1 59 1.58
3.70 3.83 3.75 3.65 3.77 3.58 3.68,3.77 3.68 3.70 3.75 3.72

.1 ..1 0.40 0.40 . . p.40. . . 0.43 0,45
0.50 0.53 0.53 0.50 0.56 0.56 0.52 0.52 0.54 0.47 0.55 0.54

0.50 0.43 . . 0.52
1.10 1.15 0.16 1 13 1.22

1
. 0.36 3.36 0.37 0.37 0.39 0.39 0.42 0.43 0.45 3.46 0.46 0.46

0.38 0.39 0.33 0.37 0 38 0.36 0.46 0.48 0 50 0.47 0.47 0.53
0.20 0.24 0.24 0.24 0.24 0,25 0.29 0.30 0-32 0.37 0.36 0.40
0.52 0.53 0.60 0.47 0.48 0.47 0.50 0.50 0.54 0.52 0.50 0.52
0.36 0.34 044 0.44 0.41 0.46 0.44 0.41 0.50 0,54 0.47 0.48
0.53 0.53 0.53 0.63 0-55 0.59 0.59,0 61 0.62 0.64 0.68 0.69
0.09 0.08 0.10 0.08 0.10 O li 0.11,0.16 0.14 0.17 0.13 0.15
1.60 1.70 1.80 1.60 2 — 2 — 2 - ; 2.40 1.90 2.20 2 — 2.20
. . j 2 — 2.20 2.20 2.20 2.20 2 22 2.25 1.70

1.40 1.50 1.60 1.60 2 — 2 — 2 — 1.80 1.73 1.80 1.7C 1.50
3.95 4.25 4.25 4.25 4.56 4.75 3.45 4.50 3.87 4.25 4.25 3.87
1.15 1.15 1.10 1.15 1.30 1.30 1.25 1.30 L.25 1.32 1.27 1.25
1.20 1.15 1.50 1.44 1.53 2.04 2.04 0.90 1.63 1.50 0.72 0.80
2.45 2.40 2.45 2.45 2.30 2.45 235 2,35 2.56 2.45 2.40 2.40
1.60 2 — 2.90 2.80 2.— 2 — 2 . . 2.43 2.—,2.75 2 — 2 -
2.50 2.65 2.60 2.60 i .53 2.50 2.55 2.35 2.55 2.55 2.53 2.50
2.50 2.50 2.55 2.50 2.33 250 2.60,2.50 2.37 . . 2.40 2.40
3.90 3.85 3-90 3.90 3.90 3.90 3.90,3.90 3 90 3.90 3.90 3.15
3.75 — . .
1.81 1.83 1.82 L-72 1.76 1.82 1.77 1.82 L.68 1,65 1.72 1.75
1.43 1 41 L.45 1.43 1.41 L.43 1.50,1.43 .49 1.46 1.49 1.53

¡2.95 4.30 3.40 3.40 3.43 3.50 4,20 4.20 3.72 4.20 4.07 4.20
0.46 0.46 0.32 0.32 0.32 0.32 0.46 0.46 3.45 0.48 0.33 0.46
0.45 0.45 0.45 0.47 0.45 ).45 0.42,3.45 3.46 0.49 0.49 0-50

. . 0.13
1.22 1.17

|
1.30 1.30 1.32 1.32 1.32:1.32 3.13 1.40 1.50

1
1.41

0.36 0.35 3.38 3,37 0.39 0 42 3-42 3-44 I 1
3.52 0.45 0.47 3.44

0.40 0.40 3.42 3.41 0-44 3.47 3.48 0.49 1.54 0.55 0.55 3.54
3 40 0.28 3.40

0.48 0.50 3.47 3.47 0.50 3.48 3.510.46 3.49 0.48.0.47 3.49
0.36 0.37 3.37 3.37 0.39 3 42 3.45 0.45 3.45 0.45 0.50 3.50
0.52 0 55 3 .5 2 3.56 0 58 3.61 3.64 0.65 t.65 0.67 0.67 3.68
0.10 0.12 3.15 3.12 0.13 3.13 3.14 0.12 ».17 0.15 0.14 3.13
1.95 1-50 2.10 2. - 1.73 .90 2.03 1.70 1.88 3.20 2 — 2.30

. . 1.80 .83 2.02 1.87 .89 2.— 1.40
1.50 1-40 1.60 .55 1.63 L.60 1.60,1.63 73 1.50 1.47 1.60
4.20 4.62 .37 .38 4.50 .61 t.48 4.61 ,— 3.50 4.17 575
1-20 1.20 : .20 .20 1 37 1.50 .48 1.45 .40 1.43 1.54 1.30
1.02 1.05 .27 .10 1.50 .60 1.65 1.50 .40 1.59 1.05 1.06
2.50 2 66 ..83 5.67 2.40 Ì.53 2.53 2 44 5..48 2.10 2.61 2.59
2.83 2.75 5 16 5.31 2 98 Ì.20 2.16 3.09 .08 3.17 3.30 5.33

3 07 
43 2.44
,50 4 50

47
45
40
,60,1,

12
92

4-25

Generi per regioni g3 ^
B E

Calabria\ -
Pane frum ento kg 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
R iso »
F agio li »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
U ova Dozz
L ardo kg
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
B urro naturale » 
Burro m a ^ a r . » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
Latte Lit.
Petrolio  »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Sicilia
Pane frum ento kg 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
R iso »
F agio li »
Pasta da m in. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame v »
Stocc. o baccalà » 
U ova Dozz.
Lardi? kg;
Formag,
Form ag 
Strutto »
B urro naturale » 
B urro m argar. » 
Olio da m ang. Lit. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
L atte Lit.
Petrolio »
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina » 

Sardegna
Pane frumento kg 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
R iso x »
F agio li »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame __ »
Stocc. o baccalà » 
U ova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca » 
Form ag. pecora » 
Strutto »
B urro naturale » 
B urro m argar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
Latte Lit.
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina »

vacca 
pecora :

O, ! -J t <

0.37^0 35'O.4J 
0.42 0.41 0.43 0.

. 0.30 0.30 , 
0 54 0.53 0,56 0. 
0.45 . . | . 0.
0.54 0.57 0.61 0. 
0.10 0.10,0.12 . 
2,20 1.55 2.80 .

. .  . .  . . |  . 
1.30 1.30 1.35 . 
6 — I . . ¡5 — . 
0.801 . . 0.80 . 
1.10 0.85 0.92 0., 
2.50 . . 3 — 
2.78 2.75'3.02 
2.80 2.87 2.92 3. 
2.65:2.30 3.25

Z  ; Q | o  :

!n o*J a ifJn toi. . 0.37,0.45 0. 
45 0.44 0.48,0. 
. 0.40 0.35 0. 

55 0.56 0.56 0. 
40 0.20 0.47 0. 
62 0.63 0.62 0. 

0.16 0.12 0. 
3 
1 1, 
5 
1, 
1. 
2 
2. 2.

80

o_k _
1.70 1.90 
1.33 1.40 
5 — 5 
1.13 1.37 
1.08 1.12 
. . |2.50 
Ì.70 3.30 

10 3.10|3.06 
3 —

1.38 1.38 1.74 1.55 1.35 1.50 
1.49 1.47 1.51 1.57 1.60 1.58 
3.23 3.50 3.33 3.50 3.4 l’3.60

42 0.4 l|0.48 
47 0.48 0.53 
,30| . . |0.30 
.56 0.67|0.59 
,43 0.38ÌO.40 
.63 0.6 l|0.66 
,13,0.10.0.14_'3 _ 3
90|1.75 l !s0 
35 1.35 1.37 
- 4. - 5. -  
39 1,54 1.37 
20 1.20 1-05 
75 2.50 2.25

2.60 3 50 
3.13 3.23 
8. 3.—

0.40 0.40 0.60 0.60
0.49 0.48 0.47 0.50 0.50,0.48 

0.20, . . . . I . . 0.40
0.90 0 85 0.95 . : 0.95 1.20

) 0.40 0.35 
r 0.43 0.37

.45 0.35 0.40 
'.50 0.38 0.37 
401
55 0.45 0.50 0.50 0.50 0. 
45 0.40 0.42 0.40 0.40 
53 0.52 0.55 
10 0.15 0.13 
50 . . 1.10

1.47 1.43 1.40 
1.57 1.53 1.55 
3.49 3 36 3.67 
0.60|0.60 0.50 
0.49 0.49 0.47 
0.40 
1.20 1.20 0.12

0.45 0.41 
0.45 0.45

. . . . 1.50

.50 4 50 

.201 Ì0.87

.20 1.20 1.12
¡3 — !

— . . :2.87 
,75 3 - | 2.75 
,25 2.20 2.25 
,70:4 — 4 —

0.55 0.57 
0.15;0.20 
1.30,1.20 

. . 1.40 
1.60,1.60Ji
1.25 1.12 
1.12 1.65
. . ¡2.50

3.25 2.65 2. 
3.22 2.40 2, 
2.30:2.50 2.

0.51
0.44
0.57
0.16
2.75
1.78
1.58

4 — 4 — 
4 — 1 . 
1.60 l.i 
1.55 1.52

,75 1.77 1.86 
40 1.60 1.55
50 3.80 4 — 3.90 3.80'3. 
60 0.60 0.50 
50 0.52 0.52 
35; . . 0.40 
60 . . 1.25

) 0.70, 
ì 0.57,0.55 
) 0.30 
» 1.35 1.30

0.42
0.46

0.50
0.50
0.60
0.25
1.62

1.50

4.83 
1.35 
1.57 
3 — 

,.80'2.87 
75 2.75 

.59 2.56 
,75 3.02 
. . 4 -  
.78 1.84 
.48 1.52 
,59 3.60 
60 0.57 
50;0.51 
42 0.42 
46! 1.88

0.45
0.47

0.47 0.49 
0.48 0.45 
0.36,0.38 
0.57 0.67 
0.55:0.55 
0 .66 :0. 
0.21 0.21
1.75 1.75
1.75 1.80

4 - 4  
1.70 1.70

2.25 2.32 2 40 
¡4 — 3.40 3.40 
,2.50 2.50 2.75 
2.25:2.42 2.22 
I . . 3.60 3.60

'1.80 1.80 1.80 
1.60 1.55 1,55 
4 — 3.80 3.80
I;

0-600.55 0.57 0.57
. .  ¡0.11

1.10 1.05 1.05 . . I .

0.50 0 55 
0.45 0.40 
°.6l 0.65 
0.20 . .

LeoJ
1.60,tì
!.20 0.90 
2.— |

. . 2.50

S .»*50
* '-f  : :■
1.70 1-50 
1.52 1.50 
3 90 4. 
0.60 . 
0.55 0.60 
0.60 
1.36 0-14

6.50 
056 
0-40 
0.58 
0.50 
0.70 
0.26 
235
1.50 
1.37 
5 — 
1
1.65

3.50 
3.17 
5 —

0.46,0.48 
0.59 0.58 
0,40,0.40 
0.50,0.60 
0.451 . . 
0.70 0.74 
0.15 0.12

T|3T
1.33 1.27
3.50 4.25 
1.30 0.90 
0.93 0.92
2.50 2.50 
2.93 3.20 
3.10 3.15

. 3 —

1.43
1.56
3.57 
0.60 
050

110
0.45

1 43 1.42 
1.52 1.63 
3.60 3.67 
0.50 0.50 
0.51 0.54 
0.66 0.40 
1.50 1.25

0.48 . . 
0.50 0.47

,0.65 
0 54

, 0.54 
, 0.60 
, 0.80 

0.18

4 —
2

2.40
2 80

2.20
3.40

1.50
3

0.53 
0.45 
0.64 
0.20 
2 60
2 25 
1.57 
450 
1.20 
1.20 
2—  
2-83
3 63 
2 50 
383

1.85
1-88
4
0.50
0.53
0.55
1.70

0.50 
0 55

0.12 
0.69 
0 71 
0-24

0.50 0.50 
0.45 0.45 
0.64 0.69 
0.24 0.15 
2.30 . . 
1.75 . . 
1.48 ..  .
4 — r ..
1.23 . . 
0.97 0.75 
2.50 . .

37 1.50 
2.20 1.83 
2.35 . . 
3.25 4 —

1.52 1.70 
1.50 1.53 
3.67 3.67 
0.42 0.30 
0.54 0.56 
0.60 . . 
1.40 1.30

. 0.52 

. ¡0.67

2.40 
2.80 
2.80 
2 20 
3 (

1 80 180
1 50 
3.20

0.60

1.10

¡0.50
0.60

,0.76
0.24

4 60

2,40
1.80

3.40

! 1.70 
1.50 
3.60

0Ì50

li.io
I prezzi qui sopra riportati sono raccolti dall’ Ufficio del Lavoro 

iu base a regolare inchiesta presso le Coperàtive di consumo.

Prezzi e numeri indici (1) dei prèzzi al minuto 
di generi di consum o popolare.

2 95 3.23 
.39 2.35 
.25 4 25

,63 1 
52 1. 
86 3. 
43 0. 
48 0. 
33 0.: 
45jl.

1.35
1.51
4.10

53 138 
49 1.52 
69 3.73 
47 0.47 0.55 
46 0.45 0.45 
35 0 40 0 05 
60 1.93 0.15

3.08 3.25 2.75,2.78 
2.32 2.35 2.41Ì2.42 
4.25,4.25 3.9 l|4.15

■  i m
1.41 1.53 1 57 
1.51 1.51 1.49 
3.61 3.95 3.67 
0.55 0.42 0 50 
0.45 0.47 0.47 
0.30 0.60 0.25 
2.— 1.37,1.50

Settembre 1915 Settembre 1914 Percen.
di aum.

Prezzi Indici Prezzi Indici odim in.

Pane di frumento . . . L. 0.487 1 »4.8 0.401 94.6 + 20.2
Farina di frumento . . 0.538 121.9 0,411 93.2 + 28.7
Pasta................................... » 0.693 124.7 1.550 98,1 ¡+ 25.6
Carne bovina . . . . » 2.25 130.8 1,48 86.0 + 44.8
Lardo » 2.68 128.8 2.10 100.9 ■+ 27,9
Olio da mangiare . . . . » 2.09 104.5 1.92 96.0- 8.5
Latte.................................... » ■0.366 106.6 0.351 102.3 ' 4.3

Indice generale L. 118,8 96.0 + 22.8

(1) 1 numeri indici sono calcolati sui prezzi medi praticati in 41 
città, forniti da Municipi, Copperative, Camere del lavoro e Camere 
di com m ercio, prendendo come base 100 i prezzi medi calcolati per 
il 1912.
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PORTO DI GENOVA
Vagoni caricati dal 22 al 28 ottobre \

Numero vagoni e peso 
Qualità della merce T u t e l o  Estero

______ ■ N° | Tonn. N° I Tonn.

Carbon f o s s i l e ..........................................
Pece ..........................................................
C o t o n e .....................................................
I u t a ...............................................................
Lane ..........................................................
Stoppa e Canapa ....................................
Tessili e F i l a t i ..........................................
T e s s u t i .....................................................
Bozzoli .....................................................
S e t a ...............................................................
Pelli ..........................................................
Ferro in r o t t a m i ................................
G h i s a ..........................................................
P iom bo, stagno, z i n c o ..........................
R a m e ..................... * ................................
Metalli lavorati e semi lavorati. . .
M acchine e loro p a r t i .....................
F o s f a t i .....................................................
S o d a ...............................................................
Z o l f o ..........................................................
Prodotto c h im i c i ....................................
Sevo e g r a s s i .......................... .... . .
P e t r o l i o ..................................... *. . .
Olii lu b r i f i c a n t i .....................................
Legnam i d ’opera . . .  . . . .

« per tinta e concia . 
Corteccia e semi per tinta e concia. 
Semi o l e o s i ...............................................
0110 di s e m i ..........................................
Grano .....................................................
Granone ..........................
Avena ...........................
R i s o .....................................................
F r u t t a .....................................................
C a f f è ..........................................................
Cacao ..........................................................
Tabacco .....................................................
Vino ..........................................................
0111 a lim e n ta r i..........................................
Legum i s e c c h i ..........................................
Derrate a l im e n t a r i ................................
S a l e ................................• ..........................
Altre m e r c i ................................................

3326 50636 — —
678 6404 _ _
113 1306 _ _
117 1135 — _

1 9 — _
2 14 — _

56 357 — _
22 35, —
9 137 —

61 479 _
320 5066 _
251 3963 . _ _
37 543 _ _
28 466 — —
34 548 * _ _
21 1 292 1171 _
28 379 _ 2013 217 2 6132 12 42
28 316 —

150 1685
58 818 2 16

90
517
135

101
62
13

97
ir

771
134

8
37
13

782
112

,2828
>1635 13 174

376 6090 1 10— — __ _
6 74 20 261

26 318
2 20 58 —-* — — 676

91 988 _
19 171 _ _
10 97 5 13128 1210 4 55

146 1756
865 6707 12 178

Indici economici dell’ « Economist ».
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Base (media 190 1 -5 ) 1913 500 3 0 0 [5 0 0 4 0 0 5 0 0 2200 100.0
1° f  rim, . • . • , 594 3 58 641 5 29 5 9 5 2713 1 2 3 .4
2° » • . . . . 580 3 4 5  Va 6 2 3  Va 5 22  Va 5 97  Va 2669 1 2 1 .3
3 "  » . *  . . . 583 3 5 9 671 5 23 5 7 8 2 714 1 2 3 .3
4 °  »  . . . . 5 63 3 55 642 491 5 7 2 2 623 1 1 9 .2
191 4  -  Aprile . . 560 3 4 6 6 3 3 '/a 48*4*/a 5 6 2 Va 2585 117 .5
M a gg io .......................... 5 70  V> 3 4 9 6 4 4 '/a 4 8 0 551 2595 1 1 8 .0
G iugno. ‘ . 5 65  Va 3 45 6 16 471 Va 551 2549 1 1 5 .9
L u g l i o .......................... 579 3 2 5 6 1 6 '/a 4 6 4  >/a 5 5 3 2565 1 1 6 .0
A g o s to .......................... 641 3 69 6 26 4 74 5 8 8 269 8 1 2 2 .6
Settem bre..................... 6 46 4 05 611 Va 4 7 2  Va 6 4 5 2780 1 2 6 .4
Ottobre . . . . . 656 4 0 0  Va 5 60 4 5 8 6 57 2 732 124.2
N ovem bre..................... 6 83 4 0 7 '/a 512 4 73 6 8 4  Va 2 760 1 2 5 5
D icem b re ..................... 714 4 1 4  Va 5 09 4 7 6 b8ol/a 2800 127 .5

1915 -  Gennaio . 7 86 4 13 5 35 521 7 4 8 3 003 136 .3
Febbraio . . . . . 845 411 5 5 2  Va 561 Va 761 3131 142 .3
Marzo . . . . . . 840 4 27 5 97 6 44 797 3305 150 .2
A p r i l e .......................... 847 4 3 9  Va 5 9 4  Va 6 30 8 1 6 3327 151 .2
M aggio.......................... 893 4 3 7 5 8 3 6 00 8 14 3327 1 5 1 .2
G iugno. . . . . . 81 8 4 2 8 601 6 24 7 79 32.50 147 .7
L u g lio .......................... 8 3 8  Va 4 4 0  Va 6 03 6 25 77 4 3281 149.1
A g o s t o ..................... 841 4 3 8  Va 6 2 8 6 1 0  Va 7 7 8 329 6 1 4 9 .8
Settem bre.................... 8 09  Va 4 7 0  Va 6 67 6 19  Va 7 6 9  Va 333 6 1 5 1 .6
O ttobre ......................... 83 4 4 4 3  Va 681 631 Va 781 3371 153 .2

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI
Reddito comparato di 100 fr . collocati in titoli di Stati esteri.

Al 6 agosto 1912 1913 1914 Al 6 agosto 1912 1913 1914

% % % ■% % °/o
Argentina . . . . 4,27[ 4.48:4.71 M essico . , • . . 4.50 5.34 5.81
A u s tr ia .................... Norvegia . .  . . 3.75 4.03 3.90
Canada ..................... — — — Olanda . , 3.03 3.80 3.84
C i n a .......................... — — — Portogallo . . t 4 02 4.80 4.09
Belgio......................... 3.47 ¡3.95 ¡3,83 Romania . 4.31 4.42 4.65
B r a s i l e ..................... 4.69 5 5.55 Russia . . — — —
Bulgaria.................... 4.85 5.15 5.12 Serbia . . 4.58 4.87 5.88
Danim arca. , . . 3.67 3.71 3.75 Spagna . . 4.29 4.56 4.18
Egitto.......................... 3.96 3.92 4.31 Stati Uniti, . « . — — —
Germania . . . . 3,75 4.04 4.11 Svezia . , • , . 3.59 3.84 3.70
Giappone . . . . 4.34 4.46 4,80 Svizzera . , , 3.80 3.90 3.69
G r e c i a .................... 3.71 3.71 3.96 T urchia . . * 4.42 4.65 5.23
Haiti . . . . . . 5.95 6.09 6.84 Ungheria . 4.34 4.44 4.97
Inghilterra. . . . 
I ta lia .........................

3.37
3,61

3.37
3.67

3.33
3.84

Uruguay . . . .
r
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1881 __ 85 1 26 .7 _ 127 130 _  ! . __ 87 98 1 21 .1
1882 — 84 1 2 7 .0 — 127 127 — 9 6 .0 9 9 .0 9 6 .8 6 9 6 .8 4 — 8 6 .9 98 86 — — — — ,. — - — ■ 92 128-9 — __
1883 — 82 125.9 — 121 122 — 9 7 .0 9 7 .0 9 3 .0 1 9 1 .9 6 — — 8 7 .7 98 86 — — — — — — 89 1 18 .3 — __
1884 — 76 1 14 .1 — 114 112 — 9 8 .0 9 4 .0 8 7 .4 2 8 8 .0 8 — — 8 4 .7 93 85 — — 1 ---- — — — 91 1 1 3 2 — __
1885 — 72 1 0 7 .0 — 108 110 __ 8 6 .5 9 1 .0 8 2 .6 8 8 4 .6 4 __ __ 8 0 .9 84 80 __ __ * ---- — — — 87 110.6 — __
1886 — 69 101 .0 — 101 106 — 8 6 .0 9 0 .0 8 1 .9 5 8 4 .1 1 — — 7 9 .6 78 77 ■ — — — — — — 89 108 .9 — 100
1887 — 68 9 8 .8 — 103 102 — 8 1 .0 8 8 .0 7 9 .5 3 7 9 .6 2 — — 7 7 .9 77 77 91 105 .5 ___ 102
1888 — 70 101 .8 — 105 107 — 8 2 .0 8 9 .0 8 1 .1 9 7 6 .7 3 — — 7 7 .3 81 77 — — — —r — — 86 107 .4 ___ 95
1889 —. 72 1 03 .4 — 113 111 — 8 5 .0 9 1 .0 8 2 .5 8 8 0 .4 9 — — 7 3 .2 84 77 — — — — — — 101 117.1 104
1890 — 72 1 03 .3 — 111 in — 8 5 .0 9 2 .0 8 3 .2 3 8 1 .7 2 101.4 1 05 .4 7 1 .9 84 77 — 9 1 .6 1 12 .9 1 0 2 .0 — 1 10 .3 100 1 05 .3 — 107
1891 — 72 1 06 .9 — 113 109 99.6 8 3 .0 9 0 .0 7 9 .2 5 7 6.31 100.9 1 04 .2 7 1 .4 87 78 — 96.1 1 11 .7 1 0 3 .6 — 1 08 .6 198 9 4 .5 — 97
1892 —- 68 1 01 .1 1 03 .9 105 106 9 4 .2 7 8 .5 8 8 .0 7 7 .4 3 7 6 .3 7 100.3 101.6 6 8 .0 78 74 ___ 9 0 .0 106 1 1 01 .7 78 1 02 .8 102 9 1 8 — 112
1893 — 68 9 9 .4 9 9 .3 103 104 9 7 .6 7 7 .0 8 8 .0 7 6 .7 3 7 6 .1 8 9 8 .8 104.6 6 5 .9 78 75 — 9 0 .6 105 6 1 0 4 .6 75 1 02 .5 105 8 5 -0 — 122
1894 — 63 9 3 .5 9 4 .9 96 96 8 9 .4 7 2 .0 8 3 .0 7 1 .8 1 7 1 .9 7 ' 9 8 .4 9 7 .0 6 1 .2 78 72 97 8 3 .3 9 6  1 9 9 .5 67 9 7 -3 102 7 4 .9 115
1895 — 62 9 0 .7  ! 9 2 .1 . 94 94 8 4 .4 6 7 .5 8 3 .0 7 1 .0 4 7 2 .8 3 9 8 .3 9 2 .0 6 3 .1 71 72 98 8 1 .5 9 3 .6 9 7 .3 64 9 5 .6 140 7 6 .0 — 125
1898 9 0 .0 61 8 8 .2 . 9 1 .7 93 91 8 2 .2 6 7 .0 8 3 .0 7 0 .9 6 6 9 .0 2 9 8 .0 9 1 .2 6 2 .3 72 71 94 7 4 .3 9 0 .4 9 4 .« 59 9 2 .5 110 9 2 .2 — 120
1897 9 1 .5 62 90.1 9 5 .5 91 92 8 3 .4 6 6 .0 8 1 .0 7 0 .4 2 6 7 .8 0 9 7 .5 9 4 .9 5 2 .6 74 72 96 7 2 .5 8 9 .7 9 6 .¿ 61 9 2 .2 113 9 2 .5 — 131
1898 8 9 .0 64 9 3 .2 9 9 .5 93 95 8 7 .6 6 7 .5 8 1 .0 7 4 .4 9 6 9 .0 9 9 8 .9 102.2 5 9 .8 77 75 97 7 7 .8 9 3 .4 99 -4 66 96  1 96 8 9 .5 — 1371899 9 3 .0 68 9 2 .2 9 5 .4 99 103 9 5 .6 Í 2 .5 8 6 .0 7 9 .7 7 7 5 .5 5 9 7 .3 1 06 .2 6 3 .2 81 76 97 8 5 .2 1 01 .7 1 00 .6 72 1 00 .1 96 8 0 .9 •—  _ 1681900 1 10 .0 75 100.0Í 1 00 .0 113 110 1 02 .4 7 7 .0 8 7 .0 8 6 .4 7 7 5 .1 0 9 8 .6 1 1 2 .4 6 4 .7 85 82 98 9 1 .4 1 10 .5 1 0 2 .9 79 1 08 .2 116 8 9 4 _ 1571901 1 08 .0 70 9 6 .7 1 0 0 .4 115 105 9 5 .8 7 1 .5 8 3 .5 7 9 .6 5 7 2 .7 3 9 8 .4 1 14 .8 64 5 82 80 09 9 1 .5 1 08  5 1 09 .5 76 107 0 110 97-4 9 1 .1 1401902 9 8 .0 69 9 6.4 ! 1 0 1 .0 103 103 9 4 .2 7 1 .0 8 4 .0 7 6 .7 5 7 4 .1 0 9 6 .8 1 10 .2 6 5 .4 84 78 99 101.9 1 12 .9 1 1 6 .8 79 1 0 9 0 106 105.1 9 3 .7 1521903 9 9 .5 69 9 6 .9 1 02 .8 103 104 9 5 .8 7 3 .5 8 5 .5 7 7 .7 3 7 6 .9 2 9 7 .1 107.1 6 2 .0 81 80 100 9 9 .5 1 1 3 .6 1 1 6 .9 79 1 10 .5 99 1 0 4 9 9 4 .1 164

70 9 8 .2 1 0 2 .4 102 103 9 5 .2 7 3 .0 8 5 .0 8 0 .0 5 7 6 .0 7 , 9 5 .3 1 11 .0 6 3 .2 83 82 101 9 7 .2 113 9 1 1 8 .3 79 1 11 .4 101 8 9 .0 89 -7 1571905 72 9 7 .6 1 0 2 .8 106 109 9 5 .8 74.5 8 7 .0 7 0 .5 2 7 7 .1 2 9 6 .7 1 15 .2 6 2 .3 85 85 99 9 8 .3 1 15 .9 1 18 .3 81 1 13 .8 130 9 1 .0 9 2  9 1731 0 9 .0 77 1 00 .8 ! 1 0 2 .0 112 116 1 05 .4 8 0 .2 9 0 .8 8 4 .2 9 7 9 .5 4 9 7 .4 1 24 .9 6 6 .2 88 91 100 1 05 .2 122 5 122 4 84 120-0 129 9 4 .8 9 4 .2 1801 1 5 .0 80 106 .0 , 1 05 .0 119 119 1 12 .2 8 2 .5 91.7 8 7 .9 6 8 3 .7 2 .00 .0 131 .5 7 0 .8 91 95 103 1 09 .9 1 29 .5 1 2 8 .0 89 1 26 .2 137 102.1 9 2 .9 1961 11 .5 . 73 1 03 .0 1 0 7 .5 112 114 1 01 .2 7 6 .4 8 7 .8 8 4 .5 5 7 7 .8 8 102.3 1 2 5 .6 6 9 .2 87 91 107 105 .5 1 2 2 .8 1 3 2 .5 80 1 20 .8 138 111 .5 9 6 .5 1 591 0 4 .0 74 1 0 4 .l| 1 0 7 .6 112 116 1 01 .8 7 9 .9 91.1 8 5 .4 5 7 9 .2 0 107.5 1 2 7 .8 6 7 .4 89 94 108 1 11 .9 1 26 .5 1 40 .3 85 121 .2 124 9 9 .3 9 9 .8 1541910 1 13 .5 78 1 08 .8 1 09 .4 117 122 1 0 9 .2 85.1 9 4 .6 8 6 .5 5 8 2 .1 2 ! .09 .8 1 2 8 .9 6 6 .2 93 — 113 1 15 .2 1 31 .6 1 48 .5 90 1 24 .2 122 100 .3 9 9 .7
1911 1 14 .0 80 1 0 9 .4 109 .4 123 127 1 13 .8 — — 8 7 .3 5 8 3 .4 4 117.2 130 .9 — — 115 109 .1 1 29 .3 1 46 .9 87 1 2 7 .4 129 1 00 .0 1 0 0 .0nò 1 14 .9 1 14 .5 2 4 .1 8 a — 1 17 .8 — — 8 9 .8 5 8 3 .5 4 119.7 139.1 — — — 119 1 17 .0 1 33 .6 1 5 7 .» 92 134 .4 '1 3 7 1 17 .2 1 12 .9
1913 125.1 85 116 .5 ! 1 1 4 .8 2 5 .8 0 a — 116 .0 _ 9 0 .0 5 8 3 .8 0 , 121.8 - _ _ __ _ 1 67 .0 92 _ _ 1 0 8 .8 1 09 .5
1914 1 9 .2 0 86 — 1116 .8 2 5 .6 9 a - - - - 1 - - _

Io gennaio. — a) Calwer, al minuto.
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